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MENDÈS-FRANCE NON E' ANCORA RIUSCITO A IMPORRE LA RATIFICA DELL' UEO AGGRAVATA SITUAZIONE NELLE EQUE 

L'Assemblea francese rinvia a oggi 
il voto decisivo sul riarmo della Germania 

Ieri si è ripetuta la votazione sull'ingresso di Bonn nella NATO e la maggioranza di Mendès 
si è ridotta di 7 voti - Nuovo appello di Herriot al rispetto del trattato di alleanza con l'URSS 

Tra Herriot 
e Kesselring 

Il passo compiuto sabato 
scorso dal governo inglese, col 
comunicato ufficiale del < Fo-
retgn Office >, per indurre la 
Assemblea nazionale francese 
a rimangiarsi il voto politica
mente decisivo espresso contro 
il riarmo tedesco e la U.L.O., 
è il più gra\e ed eloquente tra 
quanti se ne potessero atten
dere. Con un nonoiisnio in
consueto nella diplomaziu in
glese, ma con una brutalità 
conforme alle recenti ri'.ela-
rioni di Churchill sugli accor
di del 1945 coi nazisti, il go-
\erno inglese ha « ammonito > 
la Francia, annunciando il 
proposito di riarmare comun
que e in ogni caso la Germa
nia, anche senza la P.E.O.. 
e quindi senza e contro la 
Francia-

Che cosa significa questa 
posizione inglese, a parte i 
MIOÌ elementi donchisciotte-
èchi? La Francia, come poten
za ocrupante della Germania 
occidentale e come potenza 
•vincitrice della seconda guer
ra mondiale, può opporsi al 
riarmo della Germania (e ad 
ogni altra decisione unilate
rale anglo-americana che ri
guardi la Germania) in virtù 
degli accordi di armistizio e 
dei trattati internazionali di 
cui gli anglo-americani sono 
firmatari. La Francia gode del 
diritto di velo in seno agli 
organismi atlantici. Oltreché 
in linea di fatto, con le truppe 
che mantiene di stanza sul 
Miolo tedesco e con il control
lo assoluto delle vie di comu
nicazione, la Francia può op
porsi al riarmo della Germa
nia perfino in virtù di quel 
Patto di Bruxelles di cui l'In
ghilterra è firmataria, che è 
diretto contro il riarmo tede-
eco, e che la U.E.O. dovrebbe 
appunto rovesciare! In queste 
condizioni, il < monito » in
glese significa semplicemente 
q«ie«to: che gli anglo-ameri
cani si dicono pronti a strac
ciare , i patti internazionali 
scaturiti dalla seconda guerra 
mondiale, e non solo sono 
pronti a farlo nei confronti 
deH'U.rì-S.S.. ma altresì nei 
confronti dei propri alleati 
occidentali. In secondo luo
go. l'atteggiamento anglo-ame-
ticano significa che «>lo ed 
esclusivamente il riarmo tede
sco è l'obiettivo della U.E.O., 
al di là di ogni finzione e so
lidaristica » dell'Occidente e 
di ogni sistema « europeo > di 
garanzìe. 

Una costatazione balza ab
bagliante. Di quali controlli. 
dunque, di anali limitazioni 
del riarmo tedesco sì va cian
ciando? Per tranquillizzare i 
popoli, e quello francese e ita
liano in particolare, si è detto 
che la U.E.O. prevede un siste
ma di garanzie contro i perì
coli del rianno tedesco. Ma 
che cos'è la UX.O-, se non un 
trattato internazionale? E ci 
si dovrebbe fidare delle ga
ranzie di un trattato come la 
t/.E-O., quando i governi in
glese e americano si dichia
rano ufficialmente pronti a 
«tracciare ben altri trattati che 
li impegnano ver*o la Francia, 

3nei trattati c'je costituiscono 
fondamente sies*o dell'asset

to europeo r.scìio dalla gran
de guerra antifascista. e che 
sono fondati sul sangue dei 
popoli d'Europa e del mon
do. oltreché sulla firma dei 
governi? 

PerGro Gonella, nel suo di
scorso alla Camera italiana. 
ebbe a dire che sì, le preoc-
cnpanoni generali per il riar
mo tedesco erano legittime; 
ma che appunto per ovviare 
a ciò la U.E.O. prevedeva tut
to un sistema di controlli e 
dì limitazioni. Che cosa rima
ne io piedi oggi, dì queste mi
serevoli Menzogne, quando si 
prospetta un riarmo tedesco 
perfino in violazione degli im
pegni che legano tra loro gli 
occidentali, quando sì è pronti 
ad accettarlo senza o contro 
la Francia, o con una Francia 
lacerata, piegata dal ricatto. 
e costretta a non contare più 
nulla in un sistema escogita
to esclusivamente in funzione 
tedesca? 

17 roto dei fascisti italiani 
i l favore della U.E.O. acquista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. (mattina) — 
Neppure questa notte Men
dès-France e riuscito art im-
potre all'Assemblea nazionale 
francese il voto sul riarmo 
della Germania. Il dibattito 

l'inirio il dibattito. Il vecchio 
presidente d'onore dell\As 
semblea era stato il primo 
ad entrare in aula, nel pome
riggio, prima della seduta. 
Alzatosi dal suo banco di 
deputato, egli si è rivolto con 
voce commossa a Mendès 

ha riservato invece al primo' France, scongiurandolo di non 
ministro alcuni tra i più co
centi scacchi della sua car-
riera 

Al termine di una batta' 

impegnare la Francia sulla 
strada pericolosa della guer
ra, cui inesorabilmente porta 
la sconfessione delle alleanze. 

r ARIOI — Edovard Herriot mentre pronuncia la sua appas
sionata dichiarazione dt voto contro il riarmo tedesco 

(Telefoto) 
glia parlamentare ancor più 
aspra delle precedenti, l'uf
ficio di presidenza dell'As
sembleo ha imposto infatti al 
primo ministro il rinvio di 
24 ore del voto sulla prima 
questione di fiducia all'esa
me: la nuova legge presenta
to da Mendès-France in so
stituzione dell'articolo 1. del-
la vecchia, che l'Assemblea 
aveva respinto venerdì con 
281 roti contro 259 e della 
quale la commissione esteri 
ha negato la seconda lettura. 
il progetto di legge sostitu
tivo dell'articolo 1. era la 
più importante questione al
l'esame dell'Assemblea, poi
ché esso sancisce l'ingresso 
di forze armate tedesche nel-
VUEO. 

fi secondo scacco registrato 
da Mendès-France si è avu
to nella rotazione sulla se
conda questione di fiducia: 
l'insieme degli accordi di Pa
rigi. ossia, in pratica, solo gli 
articoli 2 e 3, in seconda let
tura, dato che l'articolo 1. non 
esiste più. Su questi articoli. 
che sanciscono l'ingresso di 
Bonn nella NATO, si sono 
avuti 2$7 voti favorevoli con
tro 256 contrari, mentre il 
™to nrecedente aveva dnto 
289 favorevoli contro 251 
contrari. La mapgioranza di 
Mendès-France si è così ri
dotta di sette roti in sole 
4S ore. 

Ed ecco la cronaca di que
sta nuora seduta, 

Vn nuovo appello di Her
riot contro H riarmo tedesco 
e un susseguirsi di brevi in
cidenti di procedura, subito 
troncati dal presidente della 
Assemblea Le Troquer, ave-

« Ora voi potete negoziare 
con l'Est — egli ha detto —. 
Domani ci vorrà il consenso 
della Germania ». 

€ lo voglio — ha insistito 
Herriot — dire all'Assemblea 
che resto fermamente fedele 
alle dichiarazioni che ho già 
fatto. Mi spiace, signor pre
sidente del Consiglio, che voi 
non abbiate voluto concedere 
ai francesi un periodo sup
plementare di riflessione. Non 
voglio insistere su questo 

punto. Ora, prima che il si
pario ricada, voglio esprime
re un ultimo pensiero. Oc
corre rispettare tutti i trattati 
che si son /innati. Dicci aiuti 
fa, il generale De Gaulle, un 
uomo che, al di sopra di tutte 
le contestazioni, io considero 
un uomo d'onore, ha firmato 
un patto dove è detto che la 
Francia non aderirà mai ad 
una coalizione contro l'URSS. 
Io ho lottato tutta la mia vita 
affinchè gli impegni della 
Francia siano rispettati. E' 
per il rispetto dei trattati, di 
tutti i trattati, che per il 
resto della mia vita conti
nuerò a battermi. Questa è 
la riflessione che volevo co
municarvi. Cosi vi ho detto 
che cosa agita la mia co
scienza e le impedisce di star 
tranquilla ». 

In contrasto con queste 
chiare parole, tutto lo svol
gimento del dibattito pome
ridiano è stato dominato dalle 
furberie spicciole, dalle in
terpretazioni cavillose del 
regolamento, e dalle imposi
zioni procedurali, adoperate 
sfacciatamente dal governo 
per salvare gli accordi. La 
seduta si apre con un primo 
incìdente. Parlando sul pro
cesso verbale il gollista Lebon 
afferma che, lunedi notte, 
egli aveva lasciato Palazzo 
Borbone convinto, in base 
alle informazioni fornitegli, 
che la commissione degli 
esteri non si sarebbe riunita 
una seconda volta: così ri
mase assente, mentre se aves
se partecipato alla riunione, 
avrebbe votato contro il prò 
getto di legge presentato in 
extremis da Mendès-France. 

Le Troquer afferma che i 
regolamenti delle commissio
ni devono essere interpretati 
elasticamente e chiude cosi 
questo primo incidente; ma 
subito ne sorge un altro, più 
grave. 

Come si ricorderà il nuovo 
progetto di legge su cui è sfa
ta posta la prima questione 
di fiducia si compone di due 
paragrafi principali: nel pri
mo si autorizza la ratifica 
dell'UEO, nel secondo — fon
dato su un emendamento del 
gollista Noel accettato dal 
presidente del Consiglio — si 
stabilisce la costituzione di 
una commissione parlamen
tare, incaricata di controllare 
l'applicazione degli accordi. 
Questo secondo punto, che 
contrasta con il principio giù 
ridico della separazione del 
potere esecutivo e del potere 
legislativo era stato criticato 

MICHELE RAGO 

(ConUaua in 7. par. 7. eoi.) 

Infoiatile popolari contro la l 

75 scosse sismiche 
in sei giorni a Salina 

La popolazione teme che l'itola sprofondi nel 
mare • L'Etna e lo Stromboli in eruzione 

l. opposizione al itarmo tc-
des:o ài ta in Italia ogni 
giorno più intensa e si molti
plicano le proteste, gli appelli 
che esprimono l'opposizione 
popolare alla rinascita della 
« Wehrmacht ». 

Dalla Vallata del Foglia 
una colonna di motociclisti 
e partita alla volta di Pesaro 
per recare al Prefetto una 
mozione di protesta contro il 
riarmo tedesco votata da 
quella popolazione che ha vis
suto i terribili,momenti del
l'occupazione nazista, quando 
il fronte era fermo alla « linea 
Gotica ». Il Consiglio comu
nale di Pesaro ha votato a 
larga maggioranza un ordine 
del giorno contro l'U.E.O. La 
minoranza governativa si è 
limitata ad astenersi 

A Livorno grandi scritte di 

saluto al popolo francese so
no apparse su tutti 1 muri, 
mentre dalle fabbriche sono 
piatiti messaggi a Daladier 
e ad Herriot. 

A Milano 200 ex deportati 
in campi di sterminio nazisti, 
riuniti in assemblea, hanno 
lanciato un appello alla cit
tadinanza 

Dalle fabbriche — dalla 
Manifattura tabacchi, alla 
T.I.B.B., alla Geloso —, sono 
partite delegazioni che nano» 
recato all'on. Del Bo una pe
tizione che il parlamentare 
d.c. si è rifiutato di accogliere, 
rifiutandosi persino di rice
vere i lavoratori. Delegazioni 
delle fabbriche IMI, Bergoml, 
RadaelU, Filotecnica, RimoI-
dl, Rusconi e Fisomagneti si 
sono recate dall'on. Malvestiti. 
Il capolista d.c. di Milano ha 

ricevuto le delegazioni, ma ha 
voluto commentale l'iniziati. 
va con parole che rivelano 
ancora una volta l'irrespon
sabile Ignoranza di certi par
lamentari su problemi così 
gravi e sui quali hanno 
espresso 11 loro voto: « Non 
ne capisco niente io di queste 
cose — ha detto Malvestiti — 
cosa volete capire voi? ». Nel 
rioni di Porta Venezia, Cal-
vairate, e Ponte Seveso e nel
le fabbriche VanzetU. Smal
terie Italiane, Trafilerie, Ber-
kel e Tagliabile sono state 
raccolte firme in calce ad un 
messaggio che è stato Inviato 
agli onorevoli Melloni e Bar 
tesaghi. Dalle stesse fabbriche 
sono partite le delegazioni che 
hanno visitato le famiglie de
gli onorevoli Vigorelli. Mon-
dolfo, Treves e Buttò. 

MESSINA, 29 — Altre 
quattro scosse di terremoto 
sono state registrate oggi po
meriggio nell'isola di Salina. 
Dalla notte fra il 23 e il 24 
dicembre a stasera, si sono 
avute nell'isola ben 75 scosse. 
La popolazione, in preda a 
vivissimo panico, si è quasi 
totalmente allontanata dal
l'isola. Delle 1672 persone 
che normalmente vi risiedo
no, solo 400 sono ancora sul 
luogo, le altre sono riparate 
a Milazzo dove sono state 
sistemate negli alberghi e 
nelle locande. 

Le scosse di oggi hanno 
aggravato la situazione: al
cune case situate sui pendii 
delle colline sono rovinate a 
valle. Le macerie hanno co
perto le strade dei piccoli 
centri. I collegamenti postali 
vengono tuttavia continuati e 
dall'isola partono richieste di 
pressanti aiuti. La notizia 
della ripresa delle eruzioni 
dell'Etna e dello Stromboli 
ha aumentato il panico della 
popolazione. Infatti, secondo 
una vecchia leggenda locale, 
la fine del mondo è prossima 
quando i vulcani riprendono 
contemporaneamente la loro 
attività. Si teme che l'isola 
sprofondi negli abissi marini 
e questa paura è aggravata 

da fenomeni di alta marea 
verificatisi nella giornata-

Si apprende, intanto, che i 
proff. Prata, Cunin e Gir-
landa. dell'Istituto geofisico 
di Messina, partiranno sta
notte per l'isola di Stromboli 
per osservare da vicino la 
eruzione e per cercare di 
prevedere, dalla fluidità della 
« sciara di fuoco » se l'eru
zione è destinata ad esaurirsi 
in breve tempo o se aumen
terà. In questo secondo caso, 
sarebbero decisi urgenti 
provvedimenti per salvaguar
dare la popolazione del pic
colo centro di « Ginostra » 
alle falde del vulcano. Si 
tenterà pure di prelevare 
campioni di lava incande
scente per sottoporli ad una 
più attenta analisi 

Un altro egiziano 
condannato a morie 

IL. CAIRO. 20 — Mohemed 
El Nosseirl, Il « fratello mussul
mano » che ure i* confezionato 
una < cintura esplosiva » nell'In
tento di a96a&6lnare. morendo 
con lui. U Primo ministro Gamal 
Nascer ti 36 ottobre «corso. è 
stato condannato a morte oggi 
dalla prima camera del tribuna
le del popolo 

IL PROGRAMMA CONFEDERALE PER IL 1955 ESPOSTO DA DI VITTORIO ALLA STAMPA 

La CGIL si ballerà per la libertà nelle fabbriche 
e conlro i monopoli che sottomano r economia 

Polemica con le dichiarazioni dell'ambasciatrice Luce - Le elezioni delle C I . e i successi salariali 

Ieri pomeriggio, presso la 
sede confedeiale di corso di 
Italia. Ja segreteria della 
CGIL ha offerto il consueto 
ricevimento di fine d'anno 
alla stampa. La sala era gre
mita da numerosissimi Rior
na].sti d'ogni tendenza e di 
ogni nazionalità; erano rap
presentati tutti i maggiori or
gani di stampa italiani e tut
te le maggiori agenzie inter
nazionali: accanto al /"ompa-
gno Di Vittorio e agli altri 
membri della segreteria con
federale, sedevano il presi
dente dell'Associazione roma
na della stampa estera e Nino 
Gaeta, in rappresentanza del
la Federazione nazionale della 
stampa, 

Dopo gli auguri di buon 
rrno rivolti ai presenti. Di 
Vittorio ha tratto il bilancio 
dell'attività confederale nel 
"54 e ha tracciato le linee pro
grammatiche per il '55. « La 
renila italiana di oggi è ta

le », egli ha detto innanzitut 
to. « che il primo e più im
portante problema che si pò 
ne aj lavoratori e al popolo 
è quello di difendere le li 
berla democratiche e, quin
di. la Cogitazione della no 
.-tra Repubblica. Quando si 
introducono, prima nelle fab
briche da parte del grande 
padronato, e poi da parte del
lo stesso governo, criteri di 
discriminazione dì tipo fasci
sta tra i cittadini, allora ca
de la principale garanzia per 
l'esercizio della libertà di pen
siero e di organizzazione, e 
di tutti i diritti civili e poli
tici ». 

Di Vittorio ha allargato la 
propria polemica anche ad un 
altro problema grave ed ur
gente: quello dell'indipenden
za nazionale. Riferendosi alle 
recenti dichiarazioni dell'am
basciatrice americana, il se
gretario generale della CGIL 
ha denunciato l'illegittima in 

DAI PRIMI MINISTRI DELLE POTENZE NEUTRALI DELL'ASIA 

LéU Cina popolare invitala 
alia conferenza, afro - asiatica 
GIAKARTA, 29. — I primi 

ministri indiano, indonesia
no, pakistano, birmano e cin
galese hanno deciso oggi, a 
conclusione del loro conve
gno di Bogor, di invitare la 
Cina popolare alla conferen
za dei rxesi asiatici e afri
cani, che si terrà a Bandung, 
in Indonesia, nell'aprile dei 
prossimo anno. 

I cinque primi ministri 
— Nehru, Sastroamigiogio, 
Mohammed Ali, U Nu e sir 
John Kotelawala — hanno 
anche deciso di invitare alla 
stessa conferenza il Giappo
ne, nonché osservatori dei 
Paesi nord-africani soggetti 

, __ . , alla Francia. La conferenza 
vano movimentato sin dal- avrà lo scopo di cercare un 

con ciò tutto il suo significato. 
Altro che il federalismo degli 
europeisti, altro che la demo
cratica alleanza del mondo li
bero! E" I*a««e Roma-Bonn che 
i grappi italiani più reazio
nari ricercano e che si profi
la dietro la U.E.O.- e <i arriva 
gi i a proclamarlo. Il rove
sciamento delle alleanze del
la seconda guerra mondiale, 
già sancito nei confronti del-
1TJ.R.S.S. con fli accordi di 
Parigi, si allarga fino alle estre
me conseguenze, prospettando 
la scelta tra Bonn e Parigi: 
Kesselring invece di Herriot, 
mentre già la Democrazia cri
stiana sceglie Togni e Micbeli-
ni ed espelle Melloni e Barfc-
sarbi, t Bettio] e i d'Andrea 
sono i teorici del nuovo cor
so, l'effigie di Mussolini ritor
na impunemente sui quotidia
ni, e SceJba discute con i diri
genti neofascisti dell'applica 

rione delle misure maccartiste. 
L'atteggiamento della Fran

cia e le reazioni che vi hanno 
fatto sèguito hanno dattqae 
avuto il merito incalcolabile 
di chiarire, al di l i di ogni 
dubbio. l'entità delia posta in 
gioco. La lotta contro ii riar
mo tedesco, in qualunque for
ma Io si voglia imporre, e 
quale che sia oggi il voto fran
cese, è lotta da cui dipendo
no, con la pace, gli ideali per 
cai tutta una generazione eu
ropea e italiana si è battuta 
e Va visto, a prezzo di fiumi 
di «angue, riscattando errori 
e colpe non dimenticate. Per
ciò questa lotta è destinata 
a impegnare di SBOVO, ofgi, 
le atesse forze vittoriose di 

avvicinamento tra Oriente e 
Occidente. 

Il comunicato conclusivo 
del convegno di Bogor con
tiene l'annuncio ufficiale del
la convocazione a Bandung, 
nelllndonesia. per l'ultima 
settimana dell'aprile 1955, di 
una conferenza di trenta Pae
si africani ed asiatici allo sco
po di: 

1) e Esaminare i proble
mi di particolare interesse 
per i popoli africani ed asia
tici e, fra essi, di quelli con
cernenti la sovranità nazio
nale, il razzismo e il colo
nialismo »; 

2) « Esaminare la posizio
ne dei popoli asiatici ed afri
cani nella attuale situazione 
mondiale e il contributo che 
essi possono dare alla pro
mozione della pace mondiale 
e alla collaborazione mon 
diale»; 

3) «Promuovere la buo
na volontà e la collaborazio 
ne fra le nazioni dell'Africa 
e dell'Asia, esplorare e pro
muovere il loro reciproco be
nessere e gli interessi comu
ni, stabilire ed accrescere la 
mutua amicizia e le relazio 
ni di buon vicinato»; 

4) •Esaminare i proble
mi sociali, economici e cul
turali nonché le relazioni fra 
i Paesi rappresentati». 

Alla conferenza di Bandung 
saranno invitate le seguenti 
nazioni: 

Afganistan. Cambogia, Fe 
derazione dell'Africa Centra
le, Cina. Egitto, Etiopia. Costa 
d'Oro, Persia, Irak, Giappone, 
Giordania, Laos, Libano, Li 
beria. Libia, Nepal, Filippine, 
Arabia Saudita, Sudan, Siria, allora, latte le forze democra 

tiene e antifasciste del nostro Tailandia, Turchia. Viet Nàml 
popolo, in nna sempre più lar- Viet Nam del Sue, Yemen, 
ga unità. I India, Indonesia, Ceylon, Bir 

LUIGI FINTO* Imania e Pakistan. 

1 II comunicato conclusivo 
del* convegno delle cinque 
nazioni esprime anche * gravi 
preoccupazioni circa la ca
pacità distruttiva e gli effetti 
degli esperimenti atomici e 
termonucleari » e sostiene la 
opportunità che gli esperi
menti stessi cessino. 

Stamane, era giunto ai 
convenuti un messaggio au
gurale della Cina popolare, 
nel quale è detto che « il po
polo cinese appoggia la con
ferenza afro-asiatica perché 
essa mira ad unire i popoli 
dei due continenti e ad am
pliare la zona della pace». 

Il primo ministro indone
siano ha ottenuto l'appoggio 
dei quattro colleghi per le 
rivendicazioni suIITsian oc
cidentale (Nuova Guinea oc
cidentale), il territorio at
tualmente controllato dal
l'Olanda, che intende con
sentire agli Stati Uniti l'uso 
di esso come base militare. 

Sì è appreso intanto che D 
segretario g e n e r a l e del-
l'O .N.U, D a y Hammar-
skjoeld, partirà domani alla 
volta della Cina. Egli farà 
tappa a Londra, dove si in
contrerà con Eden, e a Nuova 
Delhi, dove s'incontrerà con 
Nehru. Conta di essere in 
Cina per i primi di gennaio. 

Hammarskjoeld ha ricevuto 
oggi pomeriggio dal primo 
ministro della Repubblica po
polare cinese Ciu En-lai un 
telegramma nel quale questo 
ultimo accusa ricevuta del te
legramma, di Hammarskjoeld 
concernente le disposizioni 
prese per il suo viaggio a Pe . 
chino, e conferma «1 segreta
rio generale che un aereo ci
nese lo attenderà a Canton, 
dove Hammarskjoeld giunge* 

rà proveniente da Nuovo De
lhi, per condurlo a Pechino 
insieme al suo seguito. 

La scienza sovietica 
e i tumori maligni 

MOSCA, 29. — L'agenzia ame
ricana ITP ha riferito oggi la 
seguente informazione, che es
sa ha desunto da una trasmis
sione di Ròdio Mosca: 

« In un articolo pubblicato in 
questi giorni. A. Serebrov sì in
trattiene sul lavoro degli scien
ziati sovietici sui problemi del 
trattamento del cancro. I medi
ci sovietici hanno accumulato 
una considerevole conoscenza 
riguardante l'origine e lo svi
luppo di questa malattia. Im
portanti scoperte sono state fat
te negli ultimi «ini ed ora la 
scienza sovietica conosce l'ori
gine dei tumori malfs^i ed i me
todi per fi loro trattamento: 
metodi che in molti casi hanno 
dato buoni risultati ». 

tromìssione dèlia signora Luce 
negli affari interni del nostro 
Paese. Tra l'altro, egli ha det
to. l'ambasciatrice americana 
ha incitato gli industriali ita
liani a convincere i lavoiatori 
« ad essere ?a?ci •> a votare 
cioè contro la CGIL e a fa
vore della CISL. « Non vor
rei essere », ha esclamato Di 
Vittorio, » nei panni di que
sti sindacalisti, i quali so
no i preferiti dei padroni e 

to S i "Vittorio — che porta 
le classi dirigenti a far ricor
so al metodo maccartista del
le discriminazioni e delle per
secuzioni ideologiche, sindaca
li, politiche, culturali, ecc. 

Il fatto che questo svilup-
oo dell'offensiva reazionaria 
del capitalismo contro le li
bertà sindacali e democrati
che sia dovuto all'accresciuto 
potere dei monopoli sulla vi
ta della Nazione, è conferma-

dopo un anno di consultazioni 
tra i Sindacati di ogni parte 
del mondo, ha approvato al
l'unanimità. nella recente ses
sione del suo Consiglio Ge
nerale. la Carta Intemaziona
le delle Libertà sindacali e 
del Diritti democratici dei la
voratori. 

Se nella Conferenza stam
pa di quest'anno, la CGIL 
pone in primo plano 11 pro
blema delle libertà e dei di-

Prima drlIlDisio della conferenza stampa DI Vittorio stringe cordialmente la saaaw m 
giornalista sUtaaitense, presidente della Associazione roman* della stampa estera 

perfino di una potenza stra
niera! ». Del resto, il fatto 
che l'ambasciatrice americana 
ncoraggi gli industriali ita-

'.iani a porre i lavoratori di
nanzi ad un ricatto per spin-
-rerli contro la CGIL, è per 
la CGIL stessa motivo dì or
goglio e di fierezza: e a lun
go andare risulterà anche un 
vantaggio. 

E' il contrasto profondo tra 
le brame di profitti sempre 
ciù alti dei grandi monopoli 
e gli interessi della colletti
vità nazionale — ha prosegui

to anche dalla sua estensione 
a quasi tutti i paesi capitali
stici più direttamente domi
nati da grandi monopoli, co
me gli Stati Uniti d'America, 
che si sono assunta la fun
zione di Stato-guida della 
reazione mondiale. 

La situazione dei lavorato
ri di quasi tutti i paesi capi
talistici e coloniali é divenuta 
cosi grave che la Federazione 
Sindacale Mondiale, forte di 
circa 90 milioni dì aderenti-
di tutti i continentL su pro
posta della nostra CGIL e 

I colzifici Roberto Ferrori di Brescio 
chiudono licenziando 3.000 operai 

BRESCIA, 3». — Ofgi rAssociati—e are-
sciama deiH Mastrlal l t * eMvacato I raa> 
mreseataatt éel atadacati tessili e« sAMctla» 
sseata per usa—leare cke la slitta «—Berla 
Ferrari • Ball», proprltUrls del emessaci di 
Brescia, Otmttaletto. stattksaa. Ideerà* • 
«el eataalzkss di Adra, am eaiesta al tri-

taata a martire a» «sanai, travedi, tette le 
• • u f i s e t » dei caastesssa Ferrari, the ateea-
iaaa a elrea isaa «alta, seae sa»#iue dal 
lavare a tessa* imèi Hi salaste. 

A «aasia sttaastaae farse man si sarebbe 
ftaatt sa la «ma Ferrari, aesU aaal are-

eedeatl di sar—r crisi, avesse i m i t a t e le 
pispssu delle saswsiraaat vaile aaa t i * a 
saecalmre selle eaatreasare della ««erra la 
Cerea e la ladsrsss, asm ladirtsamte alla 

di aserct ristami cmti alla amava 
die! ssercasa aastaelllea e al riama 

vaaseata del asmeeelaaria. 
La arave Batista è stata accolta eoa 

preaecamasUae dalle smaestrsaat che «1 v«a-
reae a frevmre lassiaiiinastate seaam la
var* e scasa salarla. Nelle ri «aitai — * T * 
ernie per stasami ta città e «el cassa*! la 
cai mamma sede gli sUaUiaseatl. sarà ahesass 
rade** i a sveftjere ta difesa «el 

ritti democratici dei lavorato
ri. soprattutto nei luoghi di 
lavoro, è perché, per 1 lavo
iatori. le libertà democrati
che e 1 diritti sindacali non 
sono beni astratti, ma costi
tuiscono il mezzo fondamen
tale per difendere liberamen
te e con l'efficienza neces
saria. il loro lavoro, il loro 
pane. I loro interessi. 

Il metodo della minaccia 
aperta di affamamento contro 
i lavoratori che riaffermano 
la propria libertà di coscien
za e di organizzazione, assie
me alla propria dignità di 
uomini liberi, è stato attuato 
con maggior clamore e cini
smo. in Italia, dal governo 
americano, a mezzo della sua 
Ambasciata a Roma, appunto 
col ricatto delle commesse. 

Il clamoroso ricatto delle 
commesse americane ha of
ferto un pretesto a numerosi 
industriali (anche fra colo
ro che non possono in nessun 
caso contare su commesse 
straniere), per intervenire a-
pertamente nelle elezioni del
le Commissioni Interne, con 
una serie di intimidazioni e 
di mìnacr# contro gU aderen
ti alla CGIL. 

In tali condizioni, fti tra 
numero notevole di aziende, 

a a. pac f. «a» 

• „r M*\?A->£.Vzà I 
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IL CASO DEL DIRETTORE DELLA "LOTTA,, DEFERITO AL TRIBUNALE MILITARE E ARRESTATO 

Il direttore dell'Unità di Milano denunciato 
per aver fatto gli auguri di Natale a Brini! 
il Natale 
di Brini 

<Cattioo Natale a te, compa
gno Giuseppe Brini, direttore 
della l-otta di Bologna, che 
hai la rara fortuna di passa
re le feste in carcere. Cattino 
Natale a te, reo di avere com
messo un delitto inenarrabi
le, che offende la tua dignità 
e quella dei tuoi fratelli, e 
mette a repentaglio la sulncz-
ni della Patria. Dobbiamo di
chiarare die chi ti ha voluto 
chiudere in carcere perchè sei 
un essere tanto nocino alla so
cietà. ha fatto una buona axio 
ne. Sicché Din e gli uomini 
e tu stesso gliene donrete ren
dere merito ». 

Credo clic così avremmo Ho 
voto scrivere, il giorno di Nn 
tale, al compagno Hrini. per 
non cadere sotto i fulmini del
l'Ufficio politico della questu
ra di Bologna. Invece, avendo 
avuto il cattivo gusto di au
gurare al compagno e colle
ga giornalista carcerato. Bri
ni. il buon Natale, siamo stati 
denunciati per apologia di rea
to e messi alla gogna dalla 
Tadio e da: giornali di tuttn 
Italia come colpevoli di un 
delitto da far accapponare la 
pelle: apologia di reato, cioè 
addirittura esaltazione di un 
delitto! 

Siamo stati denunciati per
chè non abbiamo mandato al
la malora un privato ciltntlino 
che, pur essendo in regolare 
congedo, viene messo in car
cere a disposizione di un tri--n a)j ,fi j 
bunale militare: e soprattutto 
perchè abbiamo osato dire la 
nostra opinione, diversa, per 
documentate ragioni, da quel
la di chi quel cittadiiioha de
nunciato. 

Cos'è avvenuto in questi 
giorni a Bologna, per quanto 
riguarda la liluTta di stampa'' 
Tornando ad applicare una 
legge che i presidenti dei due 
rami del Parlamento, rappre
sentanti di tutti i gruppi par
lamentari e partiti politici, la 
Federazione nazionale della 
stampa in tutte le sue istanze, 
magistrati e uomini di cultu
ra d'ogni corrente avevano ri
conosciuta assurda a propos
to del caso Aristarco e,.Renzi. 
*L.atH»ta„$Mt)a un Rlorns 
lista, non perchè accusato di 
aver offeso la Patria. l'Eser-
cito o altri valori nazionali 
ma perchè ha descritto certe 
azioni degli agenti della que
stura di Bologna compiute nel 
far sgomberare alcune Case 
del Popolo. Si sfugge alla com
petenza del tribunale ordina
rio, si passa al tribunale mili
tare e si celta nutomnticamen-
te in galera un civile. 

Il giornale TVnità pubblica 
come si sono svolti i fatti, cri
tica la questura come e suo 
inalienabile diritto, in forza di 
quella libertà di stampa con
quistata col sangue versato da 
tanti patrioti tra i quali un 
preponderante numero di co
munisti. Che accade? Lo stes
so ufficio della questura de
nuncia il responsabile del
l'Unità e, altra enormità anti-
ginridica. denuncia anche il 
capocronista della pagina bo
lognese dell'Unità, che nulla 
ha a che vedere con l'articolo. 
con la pagina dove questo è 
pubblicato, con qualsiasi re
sponsabilità di legge diretta 
o indiretta. Non pago di ciò 
quello stesso ufficio della que
stura. che evidentemente ere 
de di poter dettare le nuove 
tavole della legge come Mo«è 
sul Monte Sinai, denuncia ana 
seconda volta, e stavolta per 
apologia di reato, l'autore del 
corsivo nel quale si è osato 
fare gli auguri di Natale al 
giornalista carcerato. Che sor
te toccherà a tutti i giorna
listi dell' As<wiazÌone della 
stampa emiliana che hanno 
stigmatizzato l'ingiustizia? E 
a quelli della Associazione di 
Piacenza? E ai giornalisti e 
nomini di cultura italiani che 
all'unanimità hanno a «no 
tempo stigmatizzato l'azione 
contro Aristarco e Renzi? 

Questi fatti, avvenuti pro
prio dono il Congresso nazio
nale della stampa di Palermo 
e dopo l'incontro tra magi
strati e giornalisti a Milano. 
indicano che da qualche part*" 
c'è aria di persecuzione, di di
scriminazione, di iiìegalità e 
di volontà di imbavagliare la 
stampa. E tatto questo mer. 

coscienza, ii nostro buon di
ritto, l'usbergo della Costitu
zione per costruire la quale 
abbiamo combattuto con co
raggio e onore, la solidarietà 
di tutti gli italiani onesti ci 
sono avallo e sprone sufficien
te. Ma è un fatto che dobbia
mo pur chiedere se per ta
luni valgano più le veline 
maccartiste o la difesa della 
libertà di stampo, In collegan
za giornalistici o lo stimolo 
perseci:'Oii\i. 

Per esempio, ci sentiamo in 
dovere di chiedere all'amico 
Piccone Stella, direttore del 
giornale rodio, se è cosa «riu
si a far sbandierare le notizie 
di tali denunce contro giorna
listi senza oleun rominculn 
dimostrando cosi di voler af
fiancare chi vorrebbe indicare 
come autori di chissà quali 
delitti cittadini colpevoli >olo 
di usare dei loro diritti. Kp-
oure Piccone Stella è un anti
fascista, è un resistente, un 
giornalista, conosce In legtre 
sullo sta inno, è certo disposto 
o difenderla COM come non 
nuò non riconoscere, leggendo 
irli articoli incriminati del-
Y Unità. che le nostre proteste 
sono oneste e sacrosante. 

17 tempo per tutti di pren
dere posizione lealmente non 
con noi, né con chicchessia. 
ma con la propria coscienza 
e con il buon diritto sancito 
nella legge, uguale per tutti. 

Do queste colonne abbiamo 
sempre combattuto> per la li
bertà della stampa' e di tutti 
i giornalisti, anche di quelli 
con i qnnli lo scontro politi
co non è stnto mai né deli
cato ne privo di asprezze. E' 
tempo ormai che tutti i £fi'or-

qunli non vodiono 

Dichiarazioni di Battaglia, Ernesto Rossi, Ferrara ed altri esponenti deW«. Associazione 
per la libertà della cultura » sulle misure maccartiste e gli arbitrii amministrativi 

Uopo le limpide posizioni 
assunte contro le misure di 
discriminazione maccartista 
dagli esponenti politici, dai 
({turisti e datili uomini di cul
tura di e Unita popolare» — 
do farri, a Calamandrei, a 
.le ino lo, IMci-ardi, Asrarclli, n 
(.odignola ecc. —, dopo l'a
desione di Salvemini ni ma
nifesto di protesta, dopo la 
campagna dei liberali del 
« Mondo », anche alcuni espo
nenti della < Associazione per 
la liberili della cultura > han
no preso posizione. Nella riu
nione del I'aln/zo Brancaccio, 
da cui usci l'iuizinli\a del 
manifesto contro il macenr-
llsino, Calamandrei manifestò 
la propria sorpresa per U 

servire chi vuol Tare del pò 
fere nrbifrio. difendano i loro 
diritti e le loro prerogative 
fino in fondo. 

Quanto a quei funzionari 
della Questura di Bologna che 
sogliono diventare staknnovi-
sli delle querele contro i co
munisti. vorremmo ricordare 
soltanto la gps*n«n barzellet
ta emiliana che è divenuta 
rosi popolare: * Di ben so. 
fnntesmn. coso vuoi vedere se 
non lini le polle degli occhi?». 

ULISSE 

Condanna a Modena 
*••' « per istigazione -
.̂_ ajpdio di, classe'» 

MODENA. 29. — Una sen
tenza di condanna che è stata 
accolta dalla generale rìprova-
zione, è stata erogata d::! Tri
bunale di Modena a carico 
del compagno Aroldo Torelli. 
direttore del settimanale della 
federazione comunista. « La 
verità ». Il compagno Torelli 
era stato denunciato per « Isti
gazione all'odio di classe » 
(termini usati nei processi dal 
Tribunale speciale fascista oer 
condannare eli antifascisti) 

La Corte non aveva voluto 
dare la parola al Senatore 
Rizzo, secondo difensore di 
Torelli, perchè non era stato 
Dresente alla prima udienza. 
La sentenza prevede una con
danna a quattro mesi di re
clusione, con la condizionale, 
e a 6000 lire di multa. 

l'alto clic questa associazione 
non avesse accettato di farsi 
promotrice, con « l'nilù po
polare », del movimento di 
prolesta. Ora, il bollettino dcl-
l'assoclazionc pubblica dichia
razioni di Achille Unitagli:), 
N'icoln Chlnromnnte, Mnrlo 
Ferrara, Aldo Garose!, Krnc 
sto Mossi. Luigi Salvatorelli, 
Ignazio Silnnc e Giuliano Vas 
salii, che pur muovendo tutte 
da posizioni ntiliconiunlste. 
nell'insieme deplorano con 
motivazioni diverse le misure 
del governo, e il clima di ar
bitrio da cui nascono e che 
tendono ad aggravare. 

liuttagiiu osserva clic 1 prov
vedimenti governativi si in
quadrano coerentemente nel 
cosiddetto e sistema della de
mocrazia protetta >, la cui ve
ra caratteristica consiste « nel-
l'indcliolirc la democrazia col 
lodevole proposito di raffor
zarla >. lUTcrcndosi all'espe
rienza maccartista americana, 
battaglia afTcrma che nessuno 
è mai riuscito a istituire una 
censura senza che essa de
generasse in sopraffazioni ri
dicole; e si allarma per l'è 
stcnslonc che le discrimina 
zioni e gli arbitri potranno 
assumere in ogni direzione 
e contro chiunque. Persegui
re reali di pensiero, di prò 
grammo o di associazione, 
significa operare, per lu di 
struzione della democrazia 
I.a liberta e cornggio, la pro
tezione è paura, e non pos 
sono andare d'accordo 

Mario Ferrara interpreta 1 
provvedimenti anticomunisti 
come un semplice richiamo 
all'osservanza delle leggi co
muni, ma in un'unica dire
zione. « Il semplice fatto che 
In legge comune debba essere 
invocata come una misura ec
cezionale dimostra che in Ita 
.Ha lo Stato di diritto non 
è mai stato restaurato e che 
viviamo nell'arbitrio. Abbia
mo cioè posto le premesse per 
la restaurazione dello Stato 
totalitario. I.a guerra civile 
latente, il disordine ammini
strativo, l'invocazione di leg
gi eccezionali, che si vuole di 
più?». 

Krncsto Rossi riconosce che 
«La liberta è un bene indi
visibile ». che non si può pen
sare di difendere a settori, con 
le armi della tirannia. Non in 
difesa dei comunisti, qnindi. 
ma in difesa delle istituzioni 
liberali, occorre opporsi a mi
sure di discriminazione e man
tenere l'eguaglianza dei citta-
tadini dinanzi alla legge. « I 
maccartisti italiani In sedice
simo possono anche salutare 
con gioia I provvedimenti di
scriminatori rome nn primo 
passo per arrivare a mettere 

La pensione di Vigorelli 
e il maccartismo di Preti 

tre, contemporaneamente, a 
Roma si pubblicano foto::rifu* 
del fn «dnce» , lo si glorifica 
insieme a! fascismo, si fa cioè 
la vere apologia di reato con
dannata dalla Cogitazione: e 
sinora nessun ufficio politico 
di alcana qnestnra sente d bi
sogno di fare dennnee. Anzi, 
al Senato il guardasigilli ri
sponde, a chi dennneia tali 
provocazioni, che ci deve an
cora riflettere. 

Mi pare che i fatti parlino 
nn linguaggio anche troppo 
chiaro. Noi non amiamo il 
martirio né il vittimismo, e 
questi conati di ottuso anti
comunismo, queste stilettate di 
gesuitico fascismo non ci fan
no smettere neppure una fu
mata di pipa. Ne noi alziamo 
grida scomposte perchì* ci co : 

• Al Sottosegretoriato per 
le Pernioni di Guerra, oroa
no del Ministero del Tesoro, 
è stata aperta una inchie
s t e . ». Questa notizia sensa
zionale i stata pubblicata ie
ri. con yrande evidenza tipo

grafica, dal Giornale d'Italia. 
Inchiesta sulla pensione del 
ministro Viporelli? No. In
chiesta sulle pensioni negate 
senza un motivo plausibile ai 
poveri cristi che hanno per
duto ir guerra ti loro soste
gno o la loro salute? Neppu
re. L'inchiesta, precisa il gior
nale, è stata ordinala dal sot-
ttseareta-io socialdemocratico 
Preti. - per individuare e pu
nire pi" impiccati comunisti 
rzsisi responsabili della vio
lazione del segreto d'ufficio 
in occasione della recente po
lemica tra ti socialista nen-
niano o'.le Lopardi e il tntni-
s,ro Vigorelli per la conces
sione di una pensione di guer
ra a quest'ultimo -. 

II Giornale d'Italia spiega 
inoltre che il segreto violato 
consiste nella pubblicatone 
sull'Unità dclli notizia secon
do cui Preti avrebbe •richie
sto agli uffici competenti. 
tramite la sua segreteria 
particolare, il fascicolo rela
tivo all'on. Vioorelli ». 

L'inchiesta, a leggere il 
Giorral». d'Italia, deve esser 
f.à cominciata e deve over 
già dato i suoi frutti. Il soler
te sottosegretario ha scoper
to che nei suoi uffici ci sono 
«molti che hanno ricevuto dal 
Partito comunista precise 
istruzioni per la captazione di 
notizie riservate*. Anzi si 
tratta di « eftire e ben orga
nizza'* celiale comuniste * 
the rappresentano un perico
lo grave soprattutto per il 
sottosegretariato alle Pensioni 
dove sono state vendute al
meno cento copie della rivi
sta Rinascita ». 
• Qualcuno pensa che com
pito det sottosegretario alle 
Pensioni sia quello di sbriga
re le centinaia di migliaia di 

ratto io aiuto © ci mandino| pratici* arretrate con la stes-
fipirituali conforti. La nostra sa rapidità con la quale (in 

tredici giorni) è stata defini
ta la pensione del ministro 
Vigorelli? No. Per VonAe 
Preti, compito del sottosegre
tario alle Pensioni è quello 
di dar la caccia ai comunisti, 
di scoprire che nella sua am
ministrazione «200 individui 
sono iscritti al Partito comu
nista* e che dei parlamen
tari comunisti - riuscivano a 
comunicare ai propri elettori 
esatte informazioni sullo sta
to delle singole pratiche dan
do soddisfazione agli interes
sati senza neppure interpel
lare gli uffici de1. Sottosegre
tariato *. Qualcuno forse ri
tiene che un sottosegretario 
alle pensioni debba preoccu
parsi di far concludere posi
tivamente le centinaia di 
migliaia di pratiche pendenti, 
come è avvenuto per la pra
tica di Vigorelli? Si sbaglia, 
L-'on.le Preti si preoccupa 
invece di • scovare e distrug
gere ogni addentellato del 
P^I in seno alla burocrazia 
statai', allo scopo di non 
mettere in pericolo la stessa 
sicurezza dello Stato ». 

L'on I* Preti pud esser 
preso i modello tra i *mo-
rali^atori - maccartisti che 
fanno parte del governo 
Sceiba. Scoppia uno scandalo 
e il Preti se la prende con 
chi lo denuncia. Un giornale 
pubblica una notizie che non 
gli garba e il soffoseoretan'o 
p-omuorc una inchiesta di
menticando che i giornali so
no nat~ apposta per pubbli
care delle notizie. Non cono
sciamo naturalmente i risul
tati cui approderà l'inchiesta. 
Possiamo lattaria dire in Kit 
orecchio «II 'on. le Preti per
chè la rivista Rinascita ha 
dedlcaf un numero speciale 
oiranricomanirmc e in que
sto numero c'ero un orticolo 
che cominciava cosi.* • Nel
l'anticomunismo in qualun
que forma esso ti sviluppi, 
è serrpre presente, di neces
sità, un elemento che richia
ma il ridicolo, il c m k o o il 

grottesco ». 

fuori legge i comunisti. Ma, 
no] sappiamo — osserva il 
Mossi — eba col seguito at
tuale del - PCI non sarebbe 
possibile metter fuori legge i 
comunisti senza abolire fa li
bertà di stampa e senza torna
re al sistema delle elezioni ple
biscitarie, e sappiamo che una 
tale politica non potrebbe esse
re realizzata in Italia che dal
la destra più reazionaria: Re
nerai! fascisti, gesuiti soste
nitori ' dei Sillabo, uomini di 
lldueia della Condndustrin. dei 
latifondisti e del grandi grup
pi plutocratici stranieri ». 

Vassalli evita una risposta 
precisa affermando che i co
munisti sono abbastanza forti 
per difendersi da soli, e 
che comunque le parole di 
libertà e ili giustizia sono 
ormai diventate astratte in 
Italia, essendo tali e tante le 
pratiche poliziesche e le legjt' 
ereditale dalla dittatura fa
scista e tuttora in piena ap
plicazione, e tali e lauti i ca
si iti libertà Individuali vio
lale, che di tutto questo gli 
Intellettuali democratici do
vrebbero occuparsi prima di 
tutto, senza limitarsi a qual
che riga di teorica riprovazio
ne del provvedimenti antico
munisti. 

Infine Silnnc, precisando che 
egli non vuole avere nulla n 
che fare con i comunisti, nò 
in questa né in ultra occasio
ne, perchè non vuole compro
mettere la sua lotta per la 
liberto della cultura « legan
dola alle fortune o alle di
sgrazie d'una forza politica 
asservita a una detcrminata 
politica di potenza », manife
sta tuttavia la massima e 
comprensibile preoccupazione 
personale per «gli arbitri ai 
quali si ridurranno, in un 
Paese incivile (sic) come il 
nostro, gli esami inquisitorla-
11 di tipo maccartista ». 

Di queste dichiarazioni, una 
sola approva sostanzialmente 
le misure maccartiste, ed è 
quella del prof. Salvatorelli. 
A suo avviso, le misure del 
governo hanno una portata 
« modesta ». per giudicare del
la loro opportunità ed effica
cia occorre attenderne l'esito. 
Per quanto riguarda la lega-
liti dei provvedimenti. Sal
vatorelli non vede «per ora 
motivo di Incriminazione»: si 
tratterà di vedere come saran
no applicate. Quanto alla «di
scriminazione», Salvatorelli 
si augura che si distingua tra 
ciò che è diritto dei cittadini. 
e che lo Stato deve qnindi 
scrupolosamente rispettare, e 
ciò clic è semplice conferimen
to di certi vantaggi discrezio
nali: in quest'ultimo campo. 
Salvatorelli non potrebbe am
mettere una « concezione fran
cescana » secondo la quale il 
governo e lo Stato dovrebbero 
comportarsi In maniera iden
tica verso amici o nemici, ver
so costituzionali e sovversivi. 
democratici o totalitari. Come 
si vede, Salvatorelli eredita 
dal fascismo perfino la paro
la « sovversivi » per definire 
le forze antifasciste che han
no fondato la Repubblica e 
la Costituzione democratica. 
e I dieci milioni di italiani 
che queste forze seguono 

E' ben vero che, in tutte 
o quasi le dichiarazioni sn ri 
ferite, è presente un antico 
munismo deteriore, e assente 
una concezione unitaria dello 
Stato, è prevalente una con
cezione opportunìstica, non si 
trova un giudizio politico che 
tragga, dalla esperienza uni
taria dell'antifascismo, l'inse
gnamento che si deve trarre 
circa le origini e gli scopi del 
nuovo corso governativo. Non 
si trova neppure una posizio
ne di lotta attiva e coerente. 
qnal'è quella con ben altra 
coscienza delineata da P.irri e 
Calamandrei o dai liberali del 
«Mondo». Tuttavia la politi
ca del governo Scelha-Saragat 
ne esce condannata, e si ri
vela un distacco di onesto co-
vcrno e dei capi dei partiti 
laici perfino da nomini che al 
nuadrin.irtito sono sempre sta
ti i più vicini e che all'invo
luzione reazionaria del • Stato 
hanno Uno a ferì assicurato 
una generosa copertura. 

commesso in un articolo appar
so nel febbraio scorso su un 
giornale murale esposto in via 
Andrea Costa, di cui Borghi 
è 11 direttore responsabile. 

E' questo il secondo provve
dimento dì arresto adottato 
(lolla stes-'a Procura militare 
di Bologna, nel giro di pochi 
giorni — dopo l'arresto del 
compagno Brini — per presunti 
reati di stampa. 

« L'Unità » di Torinort 

denunciata perchè difese 
gli operai della Viberti 

TORINO. 29. — Il compagno 
Luciano Borco, direttore dell'e
dizione torinese dell'Unità è stn-
•o rinviato a giudizio «per ave
re in Torino, con più azioni 
esecutive di un medesimo dise
gno criminoso, essendo diretto
re del quotidiano l'Unità, me
diante il contenuto di alcuni 
articoli, illustrati da fotografìe. 
pubblicati nei numeri 285, 286, 
287, 288 del 30 novembre e del
l'I, 2, 3 dicembre, fatto l'apolo

gia del delitto di Invasione di 
edificio altrui ». 

Le accuse si riferiscono agli 
articoli con i quali l'Unità ha 
seguito lo sciopero in fabbrica 
degli operai della Viberti, in 
difesa del posto di lavoro, quel
lo sciopero che ho avuto la soli
darietà di gran parte della po
polazione di Torino, e che ha 
richiamato la preoccupata at
tenzione di tutti 1 cittadini sul 
gravo problema dei licenzia
menti e della difesa dell'indu
stria torinese. 

Lo prima udienza del proces
so, che è per «direttissima>» 
avrà luogo domani mattina. La 
difesa chiederà un rinvio per 
potersi proparare al processo. 

Lettera all'on, Vigorelli 
della Lega delle cooperative 
Il documento rileva i gravi danni che l'annuncio delle misure maccartiste 
ha già procurato ai milioni di soci — Il governo applichi la Costituzione 
realizzando la perequazione tributaria e punendo gli arbitri dei prefetti 

i giornali usciranno 
regolarmente a Capodanno 
L'Unione editori informa che 

per la festività del Primo del
l'anno è prevista, come già co
municato, l\iscita regolare dei 
giornali, e pertanto lo edicole 
rimarranno ajwr'e osservando 
l'orario normale. 

La delegazione del Comitato 
esecutivo della Lega naziona
le delle cooperative e mutue, 
che il 22 dicembre scorso fu 
ricevuta dal ministro del L a . 
voro, ha inviato martedì a l 
l'on. Vigorelli — su richiesta 
dello stesso — un pro-memo
ria a proposito delle misure 
annunciate dal governo nei 
confronti del movimento coo
perativo. 

Il pro-memoria cosi co
mincia: 

« Il governo non può Igno
rare che le cooperative sono 
piccole e medie imprese eco 
nomlche, che hanno bisogno 
di un particolare clima di 
fiducia per svolgere normal 
mente un lavoro già reso 
difficoltoso e complesso dal 
l'insufficiente credito banca
rio, dai gravami fiscali e dal 
basso potere di acquisto delle 
masse lavoratrici. E' perciò 
che, di fronte al legittimo e 
grave turbamento, che le mi
sure annunziate dal governo 
hanno provocato Indistinta
mente in tutte le società coo
perative, ci sentiamo in do
vere di sollecitare in via 
preliminare l'Autorità mini
steriale, affinchè sia garantito 

U buon nome e la vita delle 
cooperative, alle attività del
le quali sono interessate di
rettamente circa tre milioni di 
famiglie. E' preciso dovere del 
governo prendere tutte le mi
sure atte a far cessare il 
turbamento e l'apprensione 
creatasi in campo cooperativo 
a seguito del comunicato del
la presidenza del Consiglio, 
assicurando l'opinione pubbli
ca, ed in particolare gli istituti 
di credito ed i fornitori, che, 
come vuole l'art. 45 delia Co
stituzione, la cooperazione, 
anziché essere ostaceli..a o 
perseguitata, sarà incremen
tata e sviluppata con apposite 
leggi ». 

Il pro-memoiia segnala in
fatti, poco dopo, il fatto gra
vissimo che « al solo annun
cio dei provvedimenti del 
governo, si è cercato di col
pire il movimento cooperati 
vo, attraverso una campagna 
di diffamazione, che ha già 
arrecato danni considerevoli ». 

Il documento prosegue af 
fermando che — sulla base 
della legge speciale del 1947 
ratificata con modificazioni 
nell'aprile 1031, che precisa 
i limiti di intervento del pò-

NUOVE MANOVRE CONTRO IL MAGISTRATO CHE HA INDAGATO SULL'AFFARE M0NTESI 

Secca smentita del presidente Sepe 
alle voci di sue prossime dimissioni 

Secondo un settimanale milanese il giudice avrebbe chiesto « l'aspettativa » a partire dal 2 gennaio 

Un altro compagno 
arrestato a Bologna 

per « reato» di stampa 
BOLOGNA. 29. — E* stato ar

restato questa mattina, per or
dine delle Procura militare bo
lognese, il compagno Rubens 
Borghi, «otto l'imputazione di 
«vilipendio delle Forze arma
te», «reato* che sarebbe stato 

Nella tarda serata di ieri, 
il mondo giornalistico della 
Capitale è stato messo a ru
more da una sconcertante 
notizia, secondo la quale il 
dottor Sope si sarebbe messo 
« in aspettativa ». in attesa di 
presentare al ministro Guar
dasigilli le sue dimissioni 
dalla Magistratura. Non 
mancato qualcuno che, prima 
ancora di controllare la fon
datezza dell'informazione, ha 
tratto dalla notizia qualche 
illazione, asserendo che il 
presidente d e l l a sezione 
istruttoria sarebbe stato in 
dotto a compiere il grave 
passo in seguito all'acuirsi di 
contrasti con i rappresentanti 
della pubblica accusa. 

Verso le 22, però, l'annun
cio delle dimissioni del dottor 
Sepe ha ricevuto una secca 
smentita. Il magistrato, in 
fatti, interpellato da alcuni 
giornalisti, ha risposto sorri
dendo: « Si tratta di una 
sciocchezza. Non c'è nulla di 
vero: potete smentire tran 
quinamonte questa voce ». 

La notizia era partita dalla 
sala-stampa di San Silvestro. 
dove qualcuno aveva portato 
il riassunto di un articolo che 
un settimanale milanese di 
stretta osservanza governati
va pubblicherà nei prossimi 
fjiorni. L'articolo (che reca 
a firma di un cronista demo

cristiano, al quale si deve. 
tra le altre cose, la paternità 
dell'* operazione Giuseppe »), 
dopo alcune considerazioni 
generali siili'* affare Monte-
si », afferma che il dottor 
Sepe avrebbe intenzione di 
abbandonare la carriera di 
magistrato e che avrebbe già 
chiesto 1'* aspettativa » a par
tire dal 2 gennaio. 

Quali motivi hanno indotto 
l'articolista a lanciare que
sta notizia che lo stesso inte
ressato si è incaricato di 
smentire? E' forse in fase di 
preparazione u n a nuova 
« operazione » contro il pre
sidente della sezione istrut
toria? Il fatto che l'articolo 
sia stato scritto nel momento 
in cui si attendono le requi
sitorie definitive della Pro-

Chiusa l'istruttoria 
sul « caso Sotgiu » 

Il dottor Prospero Scardac
cione, incaricato di condurre 
l'istruttoria formale sulla cla
morosa denuncia delle case di 
appuntamento, nella quale è 

ò slato coinvolto il prof. Sotgìu, 
ha ormai portato a termine la 
sua fatica. Nella giornata di 
domani, infatti, egli conclude
rà gli interrogatori dei testi
moni e nei primi giorni del 
mese di gennaio consegnerà 
gli atti al Pubblico Ministero, 
lapprc.scntato dal Sostituto 
Procuratore dott. Mirabile. 

Commemorati a Gattatico 
i sette fratelli Cervi 

REGGIO EMILIA. 29. — Ie
ri sera, a Praticello di Gatta
tico è stato solennemente ce
lebrato 1*11. anniversario del
la scomparsa dei sette fratel
li Cervi, fucilati dal nazifa

scisti nelle prime ore del 28 
dicembre 1943 al Poligono di 
tiro della nostra città. Hanno 
assistito autorità, rappresen
tanti di formazioni partigiane, 
del PSI, PCI, PSDL ed il pa
dre del caduti, Alcide Cervi, 
sul cui petto brillavano le set
te medaglie d'argento al V. M. 
concesre in memoria del figli. 

Hanno pure partecipato alla 
commemorazione numerosi la
voratori iscritti alla D. C. 

Lo sviluppo delle trattative 
per il contratto di mezzadria 

Ieri iera bm avuto luogo 
l'annunciato incontro fra la 
Confagrtcoltura e la Feder-
messadrl, la TJIL, la Conaeoltl-
vatorl, per l'iniilo delle trat
tative del contratto nazionale 
di mezzadria. 

In apertura di riuntone la 
delegazione della Federmezza-
drl ha presentato una agenda 
con diciotto temi che ritiene 
debbano essere oggetto delle 
trattative stesse. Agenda che 

verrà arricchita e precisata 
con la « discussione generale » 
ohe avrà luogo nel prossimo 
Incontro fissato per 11 20 gen
naio prossimo venturo. 

Tutte le delegazioni hanno 
concordato di proseguire solle
citamente le trattative tenendo 
le sedute il giovedì di ogni set
timana. 

Il Consiglio degli ingegneri 
sulla legge Ermini 

Il Consiglio nazionale degli 
ingegneri ha reso noto un o.d.g. 
sulla questione degli esami di 
Stato, di abilitazione professio
nale, con il quale si fanno voti 
che, tutte le abilitazioni provvi
sorie all'esercizio della profes
sione di ingegnere, già rilascia
te, siano dichiarate definitive 
e tutti gli effetti di -legge; e 
che l'esame di laurea in inge
gneria venga senz'altro consi
derato, nello spirito della Co
stituzione, a tutti gli effetti, 
come un vero e proprio esame 
di Stato conclusivo. 

In quali quantità e dove 
esiste l 'uranio in I tal ia 

Il Consiglio superiore delle miniere sta preparando un progetto 
per la disciplina delle ricerche - La produzione di acqua pesante 

Il Consiglio superiore delle 
miuiere sta preparando Io sche
ma di un disegno di legge per 
la disciplina delle ricerche di 
uranio. Sebbene il territorio 
italiano non sia fortemente in
diziato per quanto riguarda ì 
giacimenti di minerali urani
feri, pare, alcune zone presen
tano manifestazioni di un certo 
rilievo e varie società hanno 
ottenuto permessi di ricerche, 
che al momento si attuano 
quasi esclusivamente nella ro-
gione Ligure-Piemontese delle 
Alpi Marittime. 

re nucleare che sarà costruito 
a Milano. TI CISE ha anche 
compiuto, per incarico del Co
mitato. studi sulla produzione 
di acqua pesante, partendo da 
preconcentrati forniti da alcu
ne industrie ed ha anche co
struito un piccolo impianto ba
sato .«ti un nuovo metodo di 
preparazione di notevole inte
resse. 

. „ -, . , ,. .. La maggiore attività in que-
cura della Repubblica, j u l l a sto campo è svolta peraltro d&l 
istruttoria a carico di Piero 
Piccioni, Ugo Montagna e 
Francesco Saverio Polito, au 
torizza congetture di questo 
genere. 

Nel frattempo, si è appre
so che il consigliere della 
sezione istruttoria, dottor 
Mario D'Aniello. recentemen
te promosso consigliere della 
Cassazione, ha già lasciato il 
suo vecchio incarico per assu
mere il nuovo. Si prevede che 
sarà chiamato a sostituirlo 
uno dei seguenti magistrati 
dottor Ignazio Ranucci, dot-
tor Alessandro Baumgartner, 
dottor Primo Conti. 

Uccide la sorellina 
involontaria niente 
NAPOLI, 29. — La piccola 

Maria Pia Tardo, di sette an
ni, è rimasta uccisa da un 
colpo di arma da fuoco par
tito da un fucile da caccia che 
la sorella Anna stava ripo
nendo nella fucileria. 

Proibito no manifesto 
che augurava bnon anno 
Il g'Nriile virale M P.CI. è stala sequestrata dal pre
fetti i i Palerai perchè nt rba ia l'enfine prillici • 

PALERMO. 2S. — II prefet
to di Palermo. dotU Jannoni, 
ha ieri reso noto un suo as
surdo decreto che proibisce 
l'affissione di un giornale mu
rale della Federazione paler
mitana del PCI, che augurava 
alla cittadinanza buon Natale 
e buon anno. 

Il decreto prefettizio, di cui 
non si sa se apprezzare di più 
gli aspetti ridicoli o quelli 
antidemocratici, ordina il se
questro del giornale, « La vo
ce di Palermo ». e « la defis
sione delle copie eventual
mente affisse*. Motivo della 
Trave misura di natura poli
ziesca? Il decreto del orefet. 
to di Palermo dichiara che, 

nientemeno!, nel giornale so
no contenute frasi suscettibili 
di determinare grave pertur. 
bamento all'ordine oubblico. 

Riportiamo, perchè ognuno 
possa giudicare, il testo in 
tegrale di un così pericoloso 
manifesto: « La federazione 
provinciale del P.CJ. augura 
a tutti i cittadini di Palermo 
e delle borgate buon Natale 
e — per un felice anno 1955 
— pace, libertà e progresso, 
con un governo nuovo di 
uomini onesti e democratic i 
fedeli alla Costituzione, c u 
stodi dell'indipendenza na
zionale, genuini rappresen
tanti dei lavoratori e di tutti 
i ceti produttivi ». 

Comitato nazionale per le l i 
cerche nucleari che. oltre ad 
avere compiuto uno «t'jdio RPO-
lopico particolareggiato d'-lla 
zona maggiormente indizia*» 
che si trova nei pressi di Cu 
neo. ha anche rivolta la sua 
attenzione ai e:acimenti di bas
so tenore esistenti in altre lo
calità. A tale scopo U Comitato 
ha preso accordi con gli istru
ii di mineralogia e fu*:ca della 
università di Palermo per lo 
.studio degli scisti bituminosi 
della Sicilia, con l'Istituto di 
mineralogia dell'università di 
Pisa per Io studio delle rocce 
radioattive del litorale t:rr«*ni-
co e con li.c.ituto di chimica 
generale dell'università Ji Ro
ma per quanto riguarda le roc
ce fosfat'ehe. 

Altre zone indiziate, dove do
vranno essere estese le ricer
che, sono le rocce granitiche 
della Sardegna. dell'Elba e del
la Calabria che rivelano il loro 
contenuto radioattivo al conta
tore di Geiger. 

Secondo I geologhL l'uranio 
crebbe infatti più o meno uni
formemente distribuito, ma 
sempre in minima quantità in 
queste rocce. Sebbene sia diffi
cile che si possa arrivare qui 
^d ima produzione su base In
dustriale ed econom'eamente 
conveniente, d'altra parte le 
esperienze ed i risultati conse
guiti in Francia, dove è stata 
dimostrata la grande importan
za delle mineralizzazioni • po
vere > e « diffuse • ma contìnue 
e di notevole cubatura, fanno 
ror.cepire analoghe speranze an
che per l'Italia. 

Il Comitato ha inoltre Incari
cato la Montecatini e il CISE 
di compiere studi dei tratta
menti chimici oer giungere al-
•a produzione di fluoro puro e 
quindi di umnio metallico. A 
tale scono il CISE ha appronta
to un Impianto pilota che do
vrebbe soddisfare ti fabbisognoI 
per il funzionamento del rcatto-l 

// più pratico 
dei rasoi elettrici 

funziona su tutti i voltaggi 
si pulisco con un soffio 
non richiedo manutonzfono 

PHI LI PS 

s.r.l. 
Caactsslonarla esclaalva per l'Italia 

MARIO MELC1UOM - n a n a Castello, 2 Milano 

tere esecutivo — le Ispezioni 
e la vigilanza sulle coopera
tive possono essere esercitate 
soltanto dalle organizzazioni 
di rappresentanza, assistenza 
e tutela del movimento, e solo 
in via straordinaria possono 
essere esercitate dal ministe
ro del Lavoro, attraverso fun
zionari del ministero o altri 
funzionari espressamente d e 
legati dalla stesso. La legge 
intende con ciò soprattutto 
escludere nella materia l'in
terferenza dei prefetti, la cui 
competenza, in base all'art. 
14 della legge, è limitata al 
riconoscimento dei titoli ne 
cessari per l'iscrizione delle 
cooperative nel registro pre
fettizio. 

Inoltre, lo stesso interven
to del ministero del Lavoro 
non deve dar luogo a sanzioni 
per i difetti segnalati dalla 
eventuale ispezione, ma la 
loro correzione per le vie 
amministrative e normali; ed 
è solo in caso di nuova ina
dempienza che può essero 
fatto ricorso a nomine com
missariali ». 

La Lega delle cooperative 
ricorda anche che provvedi
menti nei confronti delle coo
perative possono essere adot
tati, sempre secondo la legge, 
dal ministero del Lavoro sol
tanto dopo il parere che deve 
essere espresso dalla Com
missione centrale per le coo
perative. 

Dopo avere ricordato cne 
nel dieci anni trascorsi dalla 
Liberazione le cooperative 
aderenti alla Lega non hanno 
mai compiuto azioni che con
trastino con gli statuti — che 
i soci si sono liberamente 
dati e che i tribunali hanno 
regolarmente omologato — e 
con le decisioni delle assem
blee; il pro-memoria, di con
seguenza, escludo « in modo 
assoluto che vi siano statuti 
di cooperative aderenti a que
sto movimento che facciano 
obbligo o soltanto suggerisca
no ai soci la appartenenza a 
determinati partiti politici. 
L'iscrizione a socio nelle coo
perative aderenti alla Lega 
è libera e aperta a tutti 1 
cittadini che abbiano i titoli 
necessari stabiliti dalla legge. 
I Consigli di amministrazione 
vengono eletti democratica
mente, attraverso assemblee 
convocate a norma di legge, 
e riflettono esclusivamente la 
volontà dei soci, che, con il 
ioro voto, hanno indicato gli 
amministratori più idonei a 
dirigere ed a amministrare 
le aziende cooperative ». 

« Ove si voglia, invece — 
rileva il documento — invo
care in proposito il rispetto 
rigoroso delle leggi, sembra 
a questa Lega nazionale che 
il governo dovrebbe rivolge
re la propria azione verso le 
cooperative nei cui statuti 
viene specificatamente affer
mato che i soci sono obbliga
ti ad essere iscritti a partiti. 
ad organizzazioni o ad asso
ciazioni di una determinata 
corrente politica, cooperative 
queste che non aderiscono e 
non possono aderire, per 
espressa norma statutaria, 
alla Lega nazionale delle coo
perative e mutue». 

Allo stesso modo il governo 
dovrà indirizzare la propria 
azione nei confronti di quei 
tipi di cooperazione — sv i 
luppatasi soprattutto negli u l 
timi anni — che nella pratica 
contrastano con i principi s o 
ciali e mutualistici contenuti 
nell'art. 45 della Costituzione 
(il documento cita, fra gli 
altri, gli esempi delle pseudo 
cooperative di lavoro, delle 
cooperative che si trasforma
no in condominio nel settore 
dell'abitazione, e delle asso
ciazioni obbligatorie imposte 
ai contadini dagli Enti di ri
forma, ecc.). 

Dopo avere rivendicato — 
a nome del le sue 10.500 coope
rative e dei suoi 3.000.000 di 
soci — la grande, patriottica 
funzione svolta dal movimen
to cooperativo per la rico
struzione del Paese e per la 
difesa dei valori sociali, spes
so contrastati o negati nei 
confronti dei più larghi strati 
di cittadini bisognosi di l a 
voro, di assistenza e di aiuto 
civile, il documento chiede 
che il governo difenda questa 
"unzione del movimento coo
perativo, e in particolare: 
x che venga data pratica at 
tuazione a quelle disposizioni 
di legge tendenti a rendere 
operante la norma costituzlo-
::aie delle quali 6ono parte 
essenziale tanto il Codice de l 
la Cooperaztone quanto la 
perequatone tributaria per 
gli enti cooperativi, che il m o 
vimento attende da quasi 
dieci anni ». 

Il documento, infine, con
clude: « Va, però, da sé. ono
revole ministro, che ogni tu 
tela della cooperazione resterà 
sulla carta, qualora ella non 
intervenga d'urgenza a cor
reggere energicamente le pe 
ricolose tendenze espresse da 
organi periferici dello Stato. 
i quali considerano legittimo 
qualsiasi intervento nelle 
questioni interne delle coope
rative. mentre la legge ne fa 
assoluto d iv ie ta sìa per quan
to ha riferimento alle vìs ite 
dei carabinieri per richiedere 
Informazioni orivate, sia per 
il rinnovo delle licenze di 
esercirlo e sulla vendita de l 
le bevande alcooliche, come 
oer la tenuta di assemblee e 
l'organizzazione di tratteni
menti sociali ». 

F morta la nonna 
più vecchia d'Abruzzo 

CHIETI, 29. — La nonna 
più vecchia dell'Abruzzo si è 
spenta a Casoli, all'età di 104 
anni. Era la signora Rubina 
Troiani, vedova Parlatore. 
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EDIZIONI ITALIANA DEL GRANDE NARRATORE 

I piccoli uomini 
di Anton Cechov 

icordo 
di Roliand 

Di Cechov e su Cechov 
quest' anno, cinquantenario 
«li-Ila sua morte (t. luglio 
1W4) abbiamo avuto modo 
di leggere diverse cose, e 
sempre durante queste let
ture continuavamo n doman
darci: ma in che cosa vera
mente consiste il segreto di 
quest'uomo? Qual è il se
creto che lo fa tanto più ca
io e grande e 6empre attua
le. quanto più egli si atteg
gia a < m i n o r o , a descrit
tore d'una realtà limitata, 
qual è il segreto che lo fa 
gustare dai letterati più raf
finati come dal gran pub
blico dei quotidiani della se
ra (che ancor oggi, quando 
•vogliono pubblicare una IH»-
•\ellu di successo sicuro at
tingono al suo pozzo)? In 
l'nione Sovietica c'è per lui 
un affetto che tocca la ve
nera/ione. e ne fanno, di 
questo piccolo medico dallo 
ìiguardo lampeggiante e iro
nico dietro il pince-nez. qua
si un profeta della società 
socialista; mentre in Occi
dente lo celebrano ora co
me un padre del pessimismo 
« dell'agnosticismo liberali 
ora addirittura come un sim
bolista mistico; e tutto que
sto, si badi bene, senza che 
lui. da parte sua, abbia mai 
dato prova di volubilità o di 
piaggeria, anzi al contrario 
rotando sempre ostinata
mente fedele a se medesimo, 
spietato nelle cose che u\e-
•\n da dire, procedendo su 
una strada senza svolte, di
ritta. lineare. Quest'amore 
che uno può provare per lui 
in certi momenti fortissimo. 
come per un fratello fatico
samente ritrovato, col quale 
alfine si potrà spiegare tut
to se stesso e capire tutto ili 
lui, come si giustifica, se lui 
poi e fratello a tanta altra 
gente, che può essermi sim
patica o antipatica, amica o 
nemica? Il mio amore per 
Cechov, lo confesso, è stalo 
spesso tormentato dalla ge
losia. 

Finalmente, noi che non 
leggiamo il russo e che la 
parola di scrittori che ci so
no cari cerchiamo di scru
tare attraverso le traduzioni 
rome s'indovina dalle ombre 
grige e nere d'una fotografia 
i colori d'un viso, abbiamo 
avuto quest'anno, dopo tan
te versioni anche buone ma 
disordinate e parziali, una 
edizione completa e ordinata 
cronologicamente dei suoi 
racconti (Cechov, Racconti 
e nooelle. 3 voli., a cura di 
Giuseppe Zamboni, con pre
fazione dì Emilio Cecchi, no
ta critica di M.B. Callinaro. 
note biografiche e bibliogra
fiche; Firenze, Sansoni). 
< Edizione completa » non 
vuol dire che comprenda 
tutte le narrazioni di Ce
chov: egli ne scrisse infatti 
-— nei vent'anni o poco più 
che vanno dai suoi esordi 
novellisti?! su ha cicala. 
giornale umoristico da doz
zina, ai lunghi racconti de
gli ultimi anni, in lotta con 
la malattia che l'uccise qua
rantaquattrenne — più di 
seicento; e qui sono i due-
centoquaranta pezzi scelti 
da lui nel 1899 per l'edizione 
definitiva delle sue opere. 
insieme a un'ottantina dei 
pezzi da lui scartati. Tossia
mo così anno per anno se
guire le tappe di un curri
culum letterario così breve. 
e, abbiamo detto, così linea
re, che. si è abituati a consi
derarlo nell'insieme, come un 
tutto omogeneo. Ad aiutarci 
a rintracciare la via del suo 
sviluppo sono uscite questo 
anno alcune nuove biografie 
in lingue occidentali: e qui 
ricorderò non tanto un gros
so volume uscito in Inghil
terra (David Magarshack. 
Chekhoo, Faber and Faber) 
quanto un volumetto france
se (Elsa Triolct, L'hiftoire 
tf Anton Tchekhov, Les Edi-
teurs Francais Rcunis) che 
dà della vita e dell'opera e 
dei suoi tempi e delle di
scussioni e dei problemi di 
allora uno 6corcio efficace 
e essenziale, e soprattutto 
centra l'attenzione su quegli 

e il metallo con cui egli for
gia i suoi contrasti comici 
o drammatici: la dignità 
dell'uomo. In novelle come 
quella, o come La corista 
(lSS(»j più egli sferza questi 
suoi piccoli uomini, più ne 
scopre egoismi e falsità e 
grettezze sotto la maschera 
dil la loro < dignità > fasulla, 
più ci si rivela un qualcosa 
che resiste alla degradazio
ne. che è superiore alla bas
sezza generale, una qualità 
impalpabile che dobbiamo 
tornare a chiamare dignità 
lituana, una dignità comple-
tauxiite opposta a quella, 
lormale e ipocrita, ilei co
stume borghese. Ma i risul
tati più alti, Cechov li rag
giunge quando lo smasche
ramento della dignità fal-i 
e il ritrovamento della vera 
avvengono nello s te^o Per
sonaggio; quando il colici 
lo chi* incide la cancrena 
tocca la c i m e vivu: ed ecco 
la e pietà > di Cechov, som 
pre presente quanto più e-
gli è < spietato >, ecco chi 
dopo «ver scoperto sotto .1 
personaggio il piceolo-hor-
gliele, — la sun meschinità 
e bruttezza storica. — sotto 
il piccolo-borghese sco,>r; 
l'uomo. 

Coti La steppa (I8SS), av
venimento capitale nella *t.» 
ria della narrativa moiLv 
na, Cechov comincia a ave
re tinu più precisa coscienza 
dell'importali z a letteraria 
del suo lavoro, e anche d*-'"a 
sua responsabilità civile. La 
critica ha gli occhi punta*i 
su di lui. v da destra e da 
sinistra gli si rimpr»\era il 
suo < non prender partilo >. 
.Ma Cechov, nelle c.-se che 
scriveva, un partito l'aveva 
sempre preso, anche se non 
corrispondeva a nessuno dei 
partiti che si muovevano 
nel l'in telici t unii tà borghese 
russa d'ullora. Di questi, mi 
zi, svelava i limiti e i falli 
menti: nei racconti lunghi 
che vanno da 11' Onomastico 
(1SSS) fino alla Fidanzata 
(1904) è una galleria d'intel
lettuali velleitari e delusi, di 
\ ite di provincia consumate 
nell'accidia, di matrimoni e 
d'amori guastati, di donne 
sempre più vituli, o più giu
ste, o meno colpevoli degli 
uomini. E al centro di que
ste vicende è qtiusi sempre 
un « che fare? > politico e 
sociale, non col fervore che 
era stato di Cernicevsij e che 
sarà dì Lenin, ma con l'in
certezza del periodo dì rea 
/.ione e ili riflusso rivoluzio
nario del regno di A lessa n 
dro III e dei primi anni di 
Nicola II, con una mancan
za di prospettive storiche 
che lo scrittore vede riflessa 
nelle vite private, nelle abi
tudini. nei sentimenti. 

© 
Più si va avanti leggendo 

Cechov, più s'incontrano 
personaggi che alla fine de 
cidono di « lavorare sul se
rio », o che parlano della 
vita meravigliosa che ci sarà 
< sulla terra tra cento, due
cento anni >, o della « bella 
bufera che spazzerà via tut
to»: frasi che oggi hanno 
un suggestivo scuso profe
tico, ma che sono sempre in
determinate, non evocano 
immagini concrete e preci 
se, come siamo abituati a 
trovnre in lui. Solo il loro 
accento di sincerità, quasi 
dì documento d'uno stato 
d'animo del tempo, fa sì che 
non ci paiano mai retoriche; 
ma la morte di Cechov alla 
vigilia della prima rivolu
zione russa del 1905 acqui
eta quasi un senso simboli
co: egli è lo scrittore d'una 
umanità che cerca la sua 
strada. 

In questo senso si stacca 
tra tutti gli altri racconti 
lunghi La € amera n. 6 (IS92) 
non solo perchè è il più ter
ribile e generale atto d'ac-
cu-a cl.c Ctchov abbia scrit
to (il giovane Lenin ne fu 
affascinato e sconvolto) ma 
perchè investe un momento 
di cri-i del pensiero scienti
fico r umanitario borghese. 
la tentazione a pensare che 

aspetti della sua figura chci»<!«f<» •*••*» inutile, che il ma-
" " " Itr sia invincibile, che la ma

teria sia da considerare va-piu ci 
ri re. 

interessa ozgi chia-

Già nelle novelline umori
stiche Cechov parte con una 
aggressività polemica spie
tata, tutta calata nei fatti 
(Il grasso e il magro, Il ca
maleonte, Le ostriche. Il sot
tufficiale Prisiheeo) come un 
Cogol che non ha bisogno 
d'una caricatura deformante 
per raggiungere ì MIOÌ effet
ti. ma se li trova lì sotto gli 
occhi tali e quali, da regnare 
con un appunto rapido, da 
raccontare semplicemente, a 
mezza voce. Ma «; a Gogol 
interessava svelare il volto 
assurdo. demoniaco, stra
ziantemente comico che si 
celava sotto la più quotidia
na realtà burocratica delia 
Russia, a Cechov, che comin
cia a scrivere trentanni do
po la morte di Gogol. è un 
altro scavo della realtà che 
interessa. Già nella novella 
La figlia di Albione che è 

nità e il dolore illusione. Se 
qualche tentazione spiritua
l i s t a può aver toccato il 
Cechov della Scommessa o 
del Monaco nero, qui è smen
tita con una decisione in
sieme dolorosa e feroce-

Cechov, il medico educa
to all'ombra della cultura 
positivista, e che di cs«-a ave
va colto quanto v'era di 
slancio umanitario e pro
gressivo. ne individuava con 
puntuale sensibilità le crisi 
e le deviazioni. Nel Duello 
egli ci ha dato, nel 1S9I, un 
perfetto ritratto di nazista. 
un naturalista che sostiene 

in quello pressappoco corri
spondente di i\ ella tinnita) 
lo scrittore non ha mancato 
ili fare intravedere che in 
fondo anche lui è un pover 
uomo che potrebbe esser ca
pace pure di buone azioni, 
ma che non per questo è me
no feroce e disumano. Non 
è faciloneria sentimentale, 
questa di Cechov. non è 
il < \oleinosc bene > della 
scettica indulgenza umorale 
che ha tante radici nel co
stume italiano: ma è il se
vero dolore per quanto Ino
lilo spreca di se stesso, per 
quanto potrebbe essere e non 
è. Cechov ha capito questo 
soprattutto di quella società 
che è ancora la società in 
cui noi viviamo: (piante co
se irrecuperabili vanno gior
no per giorno perdute, quan
ta bellezza, quanto amore. 
(piante qualità che potevano 
essere volte al bene, quante 
vite sprecate, consumate in
vano. L in questo non è ele
giaco o tassegnato: se la pi
glia con noi, è dumi seve
rità feroce. Questa è la sua 
morale, la « porta stretta > 
che apre ai suoi personaggi 
e a noi. Per questo resta. 
quanto più è chiaro e alla 
mano, uno scrittore < diffi
cile >. « scomodo «: perchè è 
più comodo scansarlo e ri
camarci su che accettarlo 
coinè. 

ITALO CALVINO 

ORUI ricorre ti declino anni
versario della morte di Ilo-
maln Rollami, lo scrittore 
francese celebre per li suo 
monumentale romanzo « Jean 
Christophe ». Roliand fu un 
amico sincero delia pace, un 
apOatolo del progresso, un 
avversarlo tenace del fasci
smo e del nazismo, contro t 
quali non risparmiò le sue 
energie in una lotta corag
giosa che ancora è di esem
pio per tutti gli intellettuali 

ASSOLUZIONE AMERICANA PER I MAGNATI DELI A I. O. FARBEN 

/ creatori delle camere a gas 
al governo nella Germania di Bonn 

La connessione tra il mastodontico trust e il governo nazista - Un campo di concentra
mento privato- Orribili particolari sulla crudeltà dei cosidetti scienziati - Vagoni piombati 

Silenziosamente, s e n z a 
chiasso pubblicitario, il go
verno della Germania di 
Bonn ha emesso la settimana 
scorsa un decreto in bnse al 
quale « nessuna discrimina
zione » sarà più ammessa a 
danno dei dirigenti della I.G. 
Far ben condannati nel 1948 
per esser stati i promotori 
del campo di sterminio di 
Auschwitz. Con la assoluzio
ne della I.G. Farben si è 
riabilitato, anche ufficialmen
te, l'aspetto più ributtante del 
nazismo, quello relativo alla 
istituzione delle camere a 
gas, dei forni crematori e dei 
« Giftswagen », i treni appo
sitamente attrezzati negli sta
bilimenti Farben per render 
possibile l'assassinio dei pri
gionieri durante il tragitto 
verso il luogo di cremazione. 

Infatti la I.G. Farben, il 
colossale trust ger.-ranico che 
monopolizzava nella Germa
nia nazista il 100 pc. cento 
delle materie coloranti prin
cipali, l'80 per cento della 
produzione fotografica, il 100 
per cento dell'intera produ
zione germanica di gomma 
sintetica, il 90 per cento della 
produzione di magnesio, ecc., 
era una società di tipo spe 
ciale; non soltanto perchè 
essa aveva finanziato le e le 
zioni del partito nazista nel 
1932, ma sopratutto perchè, a 
partire dal 1934, il 33 per 
cento del le sue azioni pas

sarono direttamente in ninno 
al governo del Reich. 

L'intima connessione del 
mastodontico trust con il go
verno nazista diede i suoi 
frutti per la guerra d ! Hitler: 
le agenzie all'estero della I.G. 
Farben divennero le princi
pali sedi dello spionaggio te
desco nei paesi neutrali; con 
i fondi della Bayer, dell'Agfa. 
della Bunawerke e di altre 
filiali venivano reclutate spie, 
quinte colonne, giornali, ecc. 
In compenso di questi ser
vizi, Hitler chiamò a far parte 
del consiglio supremo della 
guerra economica del Reich 
(cost i tuto subito dopo l'ini
zio della guerra) un buon 
numero di dirigenti della I.G. 
Farben 

Lettere rivelatrici 
Con lo scoppio della guer

ra, la I.G. Farben venne in
caricata da Hitler di assorbi
re (meglio sarebbe dire « ru
bare») le società chimiche 
dei paesi invasi: la società si 
impadronì così senza pagare 
un centesimo delle Skoda-
Wctzler in Austria, in Nor
vegia divenne padrona della 
Nord Hydro - electrica, in 
Francia si impossessò con la 
forza del 51 per cento delle 
azioni del massimo consorzio 
chimico francese. Kuhlmann: 
in breve, nel 1941, tutta la 

impero germanico era sotto 
il controllo diretto della I.G. 
Farben. Non bisogna dimen
ticare che la I.G. Farben 
fornì alla Germania nazista 
il , 98 per cento di tutte le 
munizioni e che a capo della 
sezione munizioni presso il 
ministero della* guerra tede 
sco ora stato messo appunto 
un direttore della I.G. Far
ben, il dott. Ambros. 

Fu il dott. Ambros a chie
dere u Himmlcr nel 1941 di 
allestire ad Auschwitz un 
campo di concentramento che 
sarebbe dovuto servire — 
come specificato nella lettera 
— a fornire di mano d'opera 
gratuita gli stabilimenti chi
mici che la I.G. Farben pos
sedeva nella vicina località di 
Monowitz. Le spese per l'al
lestimento del campo sono 
state sostenute, come confer
mato da una lettera del di
rettore generale della I.G. 
Farben, Georg von Schnitzler, 
in misura eguale dal co
mando supremo delle SS e 
dalla I.G. Farben stessa. Per 
meglio completare l'opera, la 
ditta costruì nell'ottobre 1942 
un « campo di concentramen
to privato » nella stessa Mo
nowitz, dove si eseguivano 
criminosi esperimenti ad ope. 
ra di cosidetti scienziati. 

Al processo che si svolse 
nel 1948 dinanzi ad una corte 
americana contro la direzione 
della I.G. Farben. su un i produzione chimica del vasto 
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I N C H I E S T A S I I J A C O O P E I t A Z l O N E l \ EUIIMA 

Un giornalista scopre il perìcolo rosso 
nel < cslino da i fàggio della stallone di Bologna 
Ma con tale sciocchezza, e con altre, fu dato Vavvio psicologico ai provvedimenti illegali del 
governo - Si vuole colpire una scuola d: moralità e di onestà - Volumi contabili come libri aperti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BOLOGNA, dicembre 
Ci sono, finalmente. Nel 

viaggio da Milano a qui, rav
viluppato nello scomparti
mento che il maneggio dello 
« speciale » interruttore elet
trico rendeva ora freddo ora 
caldo da morirvi sciolto, ho 
dovuto sfogliare gli scritti di 
Cesco Tomasclli, redattore 
del Corriere della sera, e sop
portare l'inutile cicaleccio di 
due neo laureate. Non lo cre
dereste, ma dì queste ultime 
mi sembra di sapere, ormai, 
vita e miracoli, comprese cer
te cose, intuite pur se sus
surrate a mezza voce, che non 
è giusto ripetere; anche il si
gnor Cesco Tomaselli hz avu-
to molto da dire ai suoi let
tori, ma riferendoci a lui non 
è il caso di sottilizzare. Si sa 
come vanno certe cose: il si
gnor Tomaselli riceve un in
carico e parte alla scoperta 
del comunismo emiliano; si 
imbatte nelle cooperative; le 
annusa, le scruta, le scova 
dovunque con l'abilità is t in-
tira del cane per tartufi, 
quindi conclude che è ora di 
finirla con certa cooperazio-
ve: e tanto bene fa il suo me
stiere — precisando o cre
dendo d% precisare fatti, c i 
fre e circostanze — che ecco, 
di li a pochi giorni, la minac
cia governativa contro le coo
perative » rosse », proprio nel 

lo stesso stile e quasi nella 
lettera richiesti dal Tomasel
li. Quest'opera svolta da un 
così importante organo di 
stampa qual è il Corriere ta
luno la chiama « giornalismo 
d'informazione »; in realtà, 
non è che un mezzo come un 
altro per alimentare la di
scordia nazionale, il disordi
ne, per rinvigorire i soprtisi. 

Cainpaf|ii» spietata 
A'on è nuova la persecuzio

ne del movimento cooperativi
stico. Risale al secolo scorso 
e, tanto per fissare una da
ta, possiamo richiamarci al 
1898-99, a Crìspi e Pelloux, 
alle fucilate del generale Ba
va Beccaris dinanzi al popo/o 
milanese che si ribellava alla 
fame e alla miseria, fucilate 
che causarono dei morti e cir
condarono il collo dell'ucci
sore con l'Ordine di Savoia, 
conferitogli dal « re buono »; 
ebbene, a quegli spari, agli 
arresti e alla galera segui una 
serie di provvedimenti am
ministrativi che videro l'ap
plicazione di Gestioni com
missariali nelle cooperative, 
la chiusura di spacci, la con
fisca di beni. Dava fastidio, 
allora come oggi, che i lavo
ratori si unissero, si amasse
ro fra loro, si aiutassero e, 
soprattutto, che imparassero 
a V governare », sia pure una 
azienda. 

Ma accadde che la Lega, 

Costituito ieri il Centro 
di studi su Roma moderna 

Con l'intervento di un folto 
gruppo di studiosi di cose ro
mane .si è tenuta ieri sera alla 
Ca^ de!"* Cultura l'assemblee 
costitutiva del Centro di studi 
dì Roma moderne. Ha introdot
to il dott. Pavone, sottolinean
do come già la prima attività 
del comitato promotore del 
Centro — e in particolare ia 
pubblicazione - Introduzione a 
Roma contemporanea - — ab
bia avuto ara interessante eco 

Le linee di questo programma 
cono state e.̂ po^te da Giovanni 
Berlinguer. Il Centro — come 
è scritto sullo Statu'o — si pro
pone essenzialmente di lavora
re jra tre direttive: !a pubblica
zione di un bollettino dal titolo 

Roma moderna ». cne conter
rà brevi saggi, schede e «-ina
lazioni di pubblicazioni roma
ne. indicazioni bibliografiche; 

MUSICA 

Caracciolo-1 ipo 
I; concerto di ieri pomerig

gio all'Argentina» Cirillo Cm. 
maestro Franco Caracclo.o. si 
e iniziato con un'esecuzione ce. 
Conrcrto grosso in re fEaggiorfr, 
op. 6 n. 1. di Arcangelo Coreilt 
ne.:a revisione — cordoli» non 
sempre con mano Ile-.e — di 
Alceo Toni. A la.e- esecuzione 
aanno co;.abor*io quali solisti 
1 violinisti G*nr.aro Rondino. 
Ettore Gandini. ed il vioionceiii-
»ia. Luigi Cniarappa. A torelli è 
seguito i! Concerto in la minore 
per pjanc'orte © orchestra di 
tìc'numann. interpretalo ciana 
giovane e già apprezzata, piani
sta Maria Tipo. Come solata 
es*a n* dimostrato di possedere 
una tecnica buona e precjEa 

l'organizzazione di dibattiti e'siane* ancora qua e ".à di que;ia 
di cor«i di studio; la pubblica-, cena scio.iezza. di quei tuono 
zione di una collana di mono-'fluido cne possono derivare da 
?ra5e (i -quaderni romani»» una rr.»furUa in«r] 
che raccolgano i risultati del 
lavoro che gruppi di studio 
condurranno intorno alla vita 
e ai problemi di Roma; la edi
zione o la riedizione di testi 

interpretativa p»\i 
approtondita e. forse, p.ù intima
mente intesa. Non sono manca
li pero — giustamente dei re
sto — calorosi app;ausi e ri
chieste di bis alle quau la pia-

relativi alle materie che sono,nista ha aderito di tuon grado. 
oggetto dell'attività del Centro. 

Alle comunicazioni di Ber
linguer è seguito il dibattito nel 

del 1893, troviamo la più zicranno l'Kuropa. E anche 
alta temperatura di Cechov,'in queste personaggio (come 

la ^oppressione dei più de- q u a ; e fra g I i ajtr i sono interve-
l»oli «la parte dei pm forti.lnutj l'architetto Melograni, an-
un ritratto cui non c'è nnllajnunciando la costituzione di un 
da cambiare, né il tipo fiM- zruppo di studio «ui problemi 
co. né i discorsi, nò il nome|di urbanistica, il dott. Cnrac-
t e d e ^ né .-ideologia ^ J g - h ^g"*«££ 
cWicnt i f ica , por aver di M ^ ^ , e \lXrL I^ùne Vi39em. 
fronte a noi uno di coloro 
che cinquantanni dopo stra

bica ha eletto U comitato di
rettivo del Centro e ha stabili
to di tenere un'altra assemblea 
entro gennaio 

La seconda parte dei program
ma era dedicata ad un'opera 
giovanile di Brahma. eseguita 
meno frequentemente delie Sin
fonie, ma pur già densa di tutti 
quegli elementi poetici ebe han
no reso inconfondibile la fi
gura dei grande compositore di 
Amburgo: la Serenata in re mag
giore. op. II. per orchestra. 
Franco Caracciolo — al quale 
va li merito di questa rlu-scita 
esecuzione brahnwiana — ha di
retto la partitura con bravura 

m. i . 

forte a quei tempi di circa 
550 cooperative, anziché usci
re malconcia dalla battaglia, 
ne usci rafforzata; nel 1901 
le società ad essa aderenti 
furono suppergiù 1400. Allora 
gli attacchi si rinnovarono: 
da una parte con le offerte 
melliflue di Giolifti per ade
scare i maneggioni riformisti, 
dall'altra con lo scatenarsi 
della violenza capitalistica 
che, guarda caso, valendosi 
del Corriere dello sera, con
dusse una campagna spietata 
giungendo, per la penna del -
r/llbertini, a dichiarare la 
cooperazione * piovra dello 
Stato ».' Ne derivò un'inchie 
sta ministeriale; ma l'eviden
za del fatti la trasformò in 
un fiasco governativo. Si potè 
giungere cosi alla prima guer
ra mondiale, durante la quale 
le 6400 cooperative italiane 
svolsero un'opera umanitaria 
e sociale di altissimo valore 
pratico e morale, assicurando 
a migliaia di uomini, donne e 
bambini affamati di che vi
vere e di che sopportare la 
durezza del momento. 

Afa eccoci al fascismo, alle 
sue distruzioni, al martirio 
delle istituzioni sociali, alla 
devastazione barbarica di tut 
to quanto (salvo rarissime, in
teressate eccezioni) l'amore e 
la fiducia avevano in tanti 
anni di sacrificio edificato. In 
moneta attuale si calcola che 
le squadracce nere abbiano 
dilapidato in campo coopera 
tivo un valore di 350 miliar 
di. Non lo diciamo noi: lo dis. 
se a suo tempo, al Senato, il 
repubblicano Boeri parlando 
sulla legge del maltolto. Ma 
oltre ai beni patrimoniali, rio 
che il fascismo tese a di-
struggere definitivamente fu 
lo spirito cooperativistico, 
talché l'indomani della Libe
razione, se risorsero d'impe 
to, in tutto il Paese, ben 7000 
cooperative, tuttavia per le 
giovani generazioni il loro si
gnificato e la loro /unzione 
apparirono pressoché scono
sciuti. Che cosa dunque signi
ficano, oggi, le minacce del 
nuovo Pelloux? Che cosa si
gnificano certe inchieste aìor-
nalistiche * indipendenti » che 
hanno tutto U sapore della 
delazione? Significano la con
clusione (o, meglio, una delle 
conclusioni! cui intende piun-
gere l'attuale classe dirigente 
nella lotta aperta dichiarata 
alle istituzioni democratiche 
del Paese, palla al piede del
la riolenza di classe della 
borghesia. Proprio per questo 
motivo, riteniamo, la scintilla 
è stata accesa in terra di 
Emilia. 

Qui, regione di alta civiltà, 
vivaio inesauribile di poesia 
e di fierezza, che col sorgere 
di scuole illustri nella scienza 
e nell'arte vide altresì sv i lup
parsi le prime forme organiz
zate di lotta per i l lavoro e 
U. progresso sociale, s i porreb
be oppidi riprendere, sotto al
tre forme, la persecuzione a 
tutto ciò che vi è di popolare 
e di sano per lasciare ampio 
sfogo alla corruzione e all'ar
bitrio. 

£* questa, e non altra, le 
sostanza delle cose. Combat
tere la cooperazione, ad e sem
pio, non può significare altro 
che combattere un nemico 
acerrimo, irriducibile, dell'a
grario gretto ed esoso, del

l'imprenditore assetato di 
profitto, del monopolista in
gordo di guadagni. Vedremo 
perchè. Sta di fatto die la 
formula adottata in questa 
nuova battaglia ingaggiata 
dal governo è la seguente: si 
colpisca la cooperazione per
chè da essa i partiti di sini
stra ricavano i fondi per il 
loro sostentamento. Ed allo
ra è toccato ad individui co
me Cesco Tornasela rinvcr. 
dire il manuale di sciocchez
ze che per un certo tempo, 
dopo il 7 piuono, era stato po
sto in soffitta: guidato da 
tanto senno, il nostro s'è mes
so in movimento per appro
dare nel cuore dell'Emilia, 
proprio qui, a Bologna, ove 
s'è dato a menar scandalo 
perchè — egli dice — chiun
que acquisti un cestino da 
viaggio al ristorante della 
stazione (gestito da una coo
perativa) altro non fa se non 
aiutare, indirettamente, il 
P.C.I. In un quarto di pollo 
— tra l'altro molto ben arro
stito — in un vassoio di la
sagne ed in un quarto di friz
zante lambnisco. Cesco To
maselli ha cosi concentrato il 
suo pensiero di vate dell'an
ticomunismo. 

Chi sottrae miliardi 
Ma per quant'altri. in Ita

lia, la cooperazione sta tutta 
li, nel cestino da viaggio o 
nella mortadella venduti a 
prezzo conveniente? * Beh — 
bo/onchiava un tale col qua
le ho parlato — si comincia 
cosi, col poco, poi si va su su 
e si trova il grosso, il mal
loppo, il grisbì. diciamo *; 
io, naturalmente, accondisce
si, perchè dissi a costui che 
mentre si pensa di far^opera 
discriminatoria tra i cittadi
ni e di colpire le poche cose 
sane, in campo economico, 
che esistono da noi, nulla si 

fa o pochissimo verso le ca
naglie che truffano lo Stato 
di somme ingenti, come quei 
tali evasori che sottraggono 
alla pubblica finanza ben 500 
miliardi (vedi « La Giustizia » 
del 26 gennaio 1954). 

« Ma le cooperative — egli 
ribattè — riescono a racimo
lare dei buoni guadagni!» 
Ebbene, ciò è vero, solo in 
parte, come del resto è risa 
puto che ogni somma viene 
reinvestita; ma è altrettanto 
vero, sacrosanto, ineccepibile, 
che non vi è amministrazione 
di ente cooperativistico de
mocratico che non sia oggetto 
costante di sottilissimi e se
veri controlli, settimana per 
settimana o mese per mese. 
da parte di chiunque abbia 
un minimo di autorità pub
blica per poterlo fare: i vo
lumi contabili di tali enti so
no veri e propri libri aperti. 
senza doppioni, genuini ed 
onesti com'è lo spirito coope
rativistico che li ha voluti, 
chiari e semplici come gli uo
mini che li redigono, aggior
nali fino allo scrupolo ecces
sivo. Facile sarebbe, per que
sto, sfidare chiunque a prova
re il contrario e sfidare ogni 
altra impresa nazionale a di
mostrare di essere altrettanto 
in regola. 

La cooperazione, dunque, 
che Cesco Tomaselli ha vo
luto racchiudere net cestino 
da viaggio della stazione fer
roviaria di Bologna, è innan
zi tutto, per ciò che si rife
risce alla vita pubblica, una 
scuola di moralità e di one
stà. Vedremo in seguito co
me questo spirito abbia ani
mato ogni tappa da essa com
piuta. specie qui, in terra di 
Emilia, dove tale costume di 
integrità nacque nel Risorgi
mento e s i perfezionò nella 
tradizione socialista. 

GIOVANNI PANOZZO 

domanda del Pubblico accu
satore, il dott. von Schnitz
ler ebbe a dichiarare: « Tut
ti i direttori della I.G. Far
ben (in tutto e rea una ven
tina) erano al corrente di ciò 
che avveniva ad Auschwitz 
e Monowitz ». 

Ciò che avveniva ad Au 

no decedute. Quanto prima 
vi scriveremo nuovamente 
per la fornitura di un'altra 
partita di soggetti ». 

E* stato calcolato — e pro
vato nel processo dinanzi a l 
la corte americana di Kran-
coforte — che nel campo di 
Monowitz. di proprietà della 
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schwitz e ia stato partorito I. G. Farben, sono state as 
dalla fantasia e l iminale dei 
dirigenti di allora del famoso 
consorzio chimico: Ambros, 
Frltz Ter Meer, Heinrich Hu-
tefisch, Max liquor 'costui era 
stato successivamente chia
mato da Hitler a dirigere una 
importante branca dello spio
naggio economico all'estero), 
Walter Diiertleld. Hans K u -
gler, Fritz Gajewski, Hein
rich Gattineau, Karl Krauch. 
Hermann Schmitz. H a n s 
Kuehne. Karl Wurster. Chri
stian Schneider, Wilhelm 
Mann ed alcuni altri. Al pro
cesso di Francoforte dei 1948 
venne presentato abbondante 
materiale che testimoniava 
l'attività criminosa e sadica 
dei dirigenti della I.G. Farben. 

Tra l'altro in tribunale 
vennero lette numerose let
tere scambiate dalla direzio
ne della I. G. Farben con il 

sassinate in varie forme da 
350 a 450 mila persone. Ma 
il quadro non è ancora com
pleto. Per completarlo biso
gna tener presente che se il 
comando delle S S forniva a l 
la I.G. Faiben, « a l prezzo di 
110 marchi al pezzo », le don
ne del campo di Auschwit i , 
la I. G. Farben, tutto s o m m a 
to, faceva un ottimo alTare 
perchè il comando del cam
po acquistava dalla I. G. Far
ben i « narcotici » (ossia ì gas 
asfissianti) occorrenti per 
tutti i campi di sterminio de l 
la Germania. Era appunto 
negli stabilimenti di Mono
witz che si produceva il fa
moso Zyklon, il gas impie
gato nelle camere della morte. 

Con lo Zyklon e con altri 
sistemi di sterminio escogi
tati dal « Consiglio supremo 
della guerra economica del 

MAl'THAIJSEN — Familiari di vittime G-Ml'hlUerlsmo all'in
gresso del campo, durante un» manifestazione commemorativa 

comando del le S S da cui di 
pendeva il campo di A u s c h 
witz. Ecco alcuni estratti di 
due lettere, che dimostrano 
in maniera eloquentissima 
c o m e funzionasse l'intero 
meccanismo di Auschwitz . 

Lettera della I. G. Farbent 
» Allo scopo di condurre 
esperienze per un nuovo nar 
colico, vi saremmo ricono 
scenti se vorrete procurarci 
un certo numero ai donne ». 

Alla risposta affermativa 
del comando del campo di 
Auschwitz fa seguito un'altra 
lettera del la I. G. Farben che 
suona cosi: * Abbiamo rice
vuto la vostra risposta, ma 
troviamo che il prezzo di 200 
marchi per ogni donna forni
taci è troppo elevato. Vi pro
poniamo un prezzo massimo 
di Ì10 marchi per donna. Se 
siete d'accordo, accetteremo 
le donne. Per ora ci occor
rerebbero 150 pezzi ». (Nel 
testo tedesco è detto proprio 
cosi: e 150 Stùcke *). 

Dopo alcuni giorni, la di 
rezione della I. G. Farben in 
via un'altra lettera al coman 
do delle S S . Dice: 'Abbiamo 
ricevuto le 150 donne che ci 
avete inviato. Malgrado lo 
stato di salute non soddisfa 
cente, sono state considerate 
in grado di servire per i no
stri esperimenti. Vi terremo 
al corrente dei risultati degli 
esperimenti stessi ». 

Passano pochi giorni e fa 
seguito un'altra lettera della 
I. G. Farben alle SS . Dice t e 
stualmente: « CU esperimenti 
hanno avuto luogo e, come 
previsto, tutte le donne sot
toposte agli esperimenti so 

La Kepabblica popolare -rome» a fnteK Kia 11 »«• setti»»* aaa* i i vita. Nella foto: tram redaU 
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Reich » ove la I. G. Farben 
faceva il bello e il brutto 
tempo, vennero sterminati 
nei vari campi circa sei mi 
lioni di persone. Per questo 
orrendo delitto, i dirigenti 
della I. G. Farben venivano 
condannati a Francoforte nel 
1948 da un tribunale ameri 
cano. L e pene erano già di 
per sé una beffa: dr. Ambros 
8 anni; Fritz Ter Meer 7 a n 
ni; Heinrich Butefìsch 6 a n 
ni; Max Ilgner 3 anni; Karl 
Krauch 6 anni; Hermann 
Schmitz 4 anni. Altri ebbero 
pene analoghe. Fritz G a j e w 
ski, Christian Schneider e 
Heinrich Gattineau, grazie 
alle loro parentele con indu
striali francesi e inglesi, v e n 
nero assolti. Nel 1950, tutti i 
dirigenti del la I. G. Farben 
detenuti furono rimessi in 
libertà. 

Di nuovo in ftuff e 
Oggi essi sono di nuovo alla 

testa dell'industria chimica 
tedesca. La I. G. Farben è 
stata ricostituita, le sue az io
ni vengono quotate in borsa. 
La Bayer. l'Àgfa, la Sodafa-
brik sono ritornate al le p o 
sizioni di monopolio d'una 
volta. L'unico dubbio è di sa
pere a chi sono andate il 33 -̂  
delle azioni che apparteneva
no al Reich di Hitler, ma è 
probabile che di questa quota 
si siano impadroniti a tr.olo 
di • riparazioni » gli amer ca
ni. come hanno fatto con altre 
società tedesche. Per i dir i 
genti della I. G. Farben, per 
i firmatari del le lettere con 
cui si chiedevano « 150 pez
zi » per gl i esperimenti con 
un nuovo tipo di narcotico. 
le cose vanno a gonfie ve le : 
essi sono nuovamente r ispet
tati come «artefici della r ic 
chezza nazionale >, il dr. A m 
bros, padre di Auschwitz, è 
direttore degli stabil imenti 
della I. G. Farben di Trost-
berg. Fritz Ter Meer dirige 
gli s t a b i l i m e n t i Bayer e 
Butefisch — che è frattanto 
entrato anche nella Standard 
Oil tedesca — è alla testa del
la Papier und Grundstoffwer-
ke di Hillegossen (associata 
alla I.G. Farben) . Max Ibjner 
è diventato addirittura Presi
dente del la Società i n t e m a -
•rronale per la Ricostruzione 
Cristian-). Ma forse il di
rigente del la I. G. Farben che 
personifica nel modo migho-
re l o stato attuale della s o 
cietà è i l dr. Hans Cristoph 
Seebohm: egli infatti è n i en 
temeno che Ministro dei tra
sporti del Governo della r e 
pubblica tedesca di Bonn. 

Non meraviglia quindi s e 
la domanda presentata dalia 
L G. Farben ad Adenauer di 
avere « in esclusiva > tutti gli 
stabilimenti atomici nel la 
Germania di Bonn sarà, c o 
me sar i , accettata. Allora i 
signori della I. G. Farben r i 
torneranno forse alla loro o c 
cupazione preferita, alla pro
duzione di Zyklon. 

AM-GBLO n M N Z A 
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Una Befana felice 
ai bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi del popolo 

AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Volo unanime 
per la Maccarese 
La mozione del compagno Pochetti — Una 
commissione di consiglieri visiterà Vazienda 

Il grave problema dell'azien
da r.gricolo. Maccarese è stato 
oggetto, al Consiglio provincia
le, nel corso della seduta di 
ieri, di un appassionato dibatti
to, conclusosi con la votazione 
unanime di due ordini del gior
no. La discussione è etata ori
ginato dalla presentazione di 
una mozione che recava la fir
ma dei compagni Pochetti, 
Mammucari, Moroncsl e Bon-
Uiorno. 

Coi primo dei due ordini del 
giorno sottoscritti dal compa
gno Pochetti e da consiglieri di 
tutti i gruppi, il Consiglio ha 
invitato il Presidente e la Giun. 
;a n prendere tutte le possibili 
iniziative ette ad impedire la 
vendita e la gradualo t-mobilita-
?ione dell'azienda; ha Ietto voti 
per il mantenimento dell'uni
tà aziendale, .per la salvaguar
dia dei diritti del lavoratori e 
perchè eventuali altre soluzio
ni siano concordate con le ca
tegorie intoressote. Inoltre, il 
Consìglio ha deliberato la no
mina di una commissione coni 
posta dal presidente del Consi 
KÌÌO compagno Penìa e dai con 
Mglicri Maggi, Santini, Pennisi. 
Morandi, Occhlni, Pochetti e 
Moronesi con il compito «di 
adire i ministri dell'Industria 
e dell'Agricoltura" nonché il 
presidente dell'IRI» per illu
strare lapo il voto del Consi
glio. La commissione, infine, vi
siterà l'azienda Maccarese e ri
ferirà sui (risultati del sopra 
luogo al Consiglio provinciale. 

Nel secondo ordine del gior
no, «firmato dai consiglieri Mo
randi, Occhlni, Pennisi, Pochet
ti e Loreti, il Consiglio espri
me voti perchè la Maccarese 
possa essere utilizzata anche 
come azienda sperimentale di 
una facoltà di Agricoltura da 
istituire presso l'Università di 
Roma, con l'onere di far par
tecipare ai vantaggi che può of
frire l'aziende tutti i minori 
gradi dell'istruzione agraria. 

Si tratta, come «1 vede, di 
una importante presa <il posi
zione scaturita da un dibattito 
molto ampio, che ha affronta
to i problemi e le minacce alla 
Maccarese sotto i l profilo del
l'attentato che ai vuol consu
mare ad un'azienda Agricola 
modello per fini inconfessabili 
di speculazione. 

Per avere un'idea della capa
cità produttiva di questa azien
da basta considerare 1 dati for
niti da Pochetti nell'illustrazio
ne della sua mozione. Ogni an
no la Maccarese produce 15 
mila quintali di grano, 60 mila 
uovo, 65.000 quintali di ortaggi 
freschi, 6.300 quintali di frutta 
e numerosi altri generi. Non 
esistono motivi plausibili di or
dine tecnico che possano con
sigliare la smobilitazione della 
azienda, giacché il processo di 
produzione è fra i più moderni 
che esistano in Italia. E neppu
re si possono addurre ragioni 
di ordine economico poiché la 
annata agraria 1932-53 ha for
nito un utile di 15 milioni, men
tre la capacità produttiva di 
Maccarese va crescendo. 

Pochetti ha quindi individua
to nelle manovre dei grandi 
proprietari privati dell'Agro e 
nella intenzione di speculcre 
sui terreni le minacce di smo
bilitazione contro la Maccarese. 
Siamo anzi assai oltre lo stato 
di minaccio, giacché al centri 
già venduti ee ne -è aggiunto 
proprio in questi giorni un al
tro, il numero 23, nell'acquisto 
del quale sembrano interessati 
i fratelli Puccini. Senza conta
re che i nomi di Vaselli e Fe
derici, quest'ultimo già proprie-
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Nuovi segnali 
telefonici 

Nella -notte fra il 2 e il 3 '< 
gennaio 19SS nelle centrali tele- j 
foniche della nostra ctttà verrà t 
variato il tono del segnale acti- S 
stico di « abbonato occupato >. 
Rispetto al segnale in atto — \ 
suono intermittente a tono grò. \ 
ve — Quello nuovo sarà di- ' 
stinto da suono intermittente J 
a tono alto, c r u d e a quello del < 
regnale di Ubero, tranne la < 
cadema che resta la medesima | 
dell'attuali, segnale di « occu- » 
peto ». J 

tario di Fregcne, si aggiungono 
alla rosa di coloro che intende
rebbero trasformare l terreni 
delln Maccarese in arce fabbri
cabili. 

Nella discussione sono anche 
intervenuti 1 consigl ieri Maggi, 
Morandi, Pennisi , Moronesi, 
Occhini, Petrucci , Mammucari, 
Aureli e il pres idente Perna. 
Tutti hanno dichiarato di ap
poggiare 'la mozione Pochetti. 
Dopo a lcuni minuti di sospen
sione della seduto, è stota dato 
lettura e sono stati approvati i 
due ordini de l giorno concor
dati fra tutti 1 gruppi dell'as
semblea. 

Gravissimo lutto 
di Guglielmo Giannini 

Martedì 2fl ò morta in signora 
Murili Cìlnnniiìl. stroncata da 
Inesorabile innle. Era moglie del 
colleg Guglielmo Gianni, diret
tore cteU'« Uomo Qualunque », e 
madre del K l°vino Mario, caduto 
nel 1042. A Guglielmo Giannini. 
In questo momento ili tanto do
lore. g iungano Io sincere con-
dogltanz-o acll'UMtà. 

Quadri per la Befania dellTUnità IN VARIE ZONE IMPORTANTI DELLA CITTA1 

Grandi assemblee operaie 
oggi nelle sezioni del P.C.I. 

w ' 

I comunisti, insieme a tutti gli altri lavoratori, esamineranno il 
bilancio dell'anno trascorso — La lotta per la difesa delle libertà 

Il quadro di cui pubblichiamo una rlproduxlone è r.tato offe rio dal pittore Clamilo Astrologo 
per la nostra Ilcfana. Molti altri pittori hanno Inviato loro opere per arricchire la tradì' 

zlonale iniziativa per 1 bimbi del popolo 

IN UNA CAVA NEI PRESSI DELLA CECCHIGNOLA 

Orribile fine di un operaio 
schiacciato da un autocarro 
/ / pesante automezzo procedeva a marcia indietro — La vittima, 
non ancora identificata, era stata assunta da tre giorni al lavoro 

Una terrificante sciagura sul 
lavoro si è verificata ieri, in 
una cava di sassi al nono chi
lometro della via Laurentina, 
nei pressi della Cccchignola. 
Un giovane operaio è strato or
ribilmente schiacciato contro 
una parete da un pesante auto
carro che faceva manovra. 

Verso le 15,45 l'autocarro 
« Lancia > tarpato Roma 95998 
condotto da tale Umberto Fio
renza, abitante in via Vene-
zian 18 b, stava manovrando 
all'interno della cava di sassi 
di proprietà del signor Ame
deo Alessandri. Il pesante au
toveicolo retrocedeva verso il 
luogo dove avrebbe dovuto es
ser caricato di pietrame, aven
do alle spalle un giovane ope
raio pronto ad iniziare le ope
razioni di carico. 

Di questo particolare non si 
è reso conto, evidentemente, 
l'autista che ha continuato a re 
trocedere lino alla parete. 

L'operaio ha avvertito il peri
colo mortale all'ultimo momen
to, quando non vi era più al
cuna possibilità di evitare la 
disgrazia. 

L'autista ha bloccato l'auto
carro solo quando ha udito il 
grido disumano dell'investito. 
Gli operai accorsi si sono tro
vati dinanzi ad uno spettacolo 
raccapricciante: il loro compa
gno di lavoro era rimasto 
Ghiacciato fra la parete e la 

sponda posteriore del camion. 
Con estrema cautela il pove
retto è stato liberato dalla 
morsa; le sue condizioni sono 
apparse però disperate. 

A bordo dello stesso autocar
ro il ferito è stato trasportato 
al pronto soccorso C.R.I. di via 
Ostiense 125, dove purtroppo è 
giunto cadavere. Umberto Fio
renza, quando ha appreso la 
notizia della morte si è allon
tanato in preda al terrore la
sciando il camion ai due ope 

Soddisfazione fra gli inquilini 
per la sostituzione di Bagnerà 

Le richieste «Ielle consulte popolari al nuovo 
presidente dclPICP ing. Edoardo Lombardi 

La notizia diffusa Ieri dal 
giornali circa la sostituzione dcl-
l'ing. Vittorio Bagnerà Uà pre
sidente dell'istituto case popo
lari ha suscitato soddisfazione 
vivissima fra le 30 mila fami
glie che compongono l'inquili
nato de!f ICP. 

Di questo stato d'animo si è 
reso Interprete 11 Centro citta
dino delle consulte popolari con 
un comunicato diramato In gior
nata e nel quale si prendo atto 
con soddisfazione dell'avvenuta 
sostituzione. 

Il comunicato i>el Centro del
le consulte popolari ricorda la 
azione energica condotta dagli 
inquilini attraverso la denunzia 
continua della po'ltìca persegui
ta dalla presidenza dell'Istituto 
e rammenta come la lotta degli 
inquilini si sia espressa. In di
rezione dell'ICP e Cel ministe
ro del lavori pubblici. attraver
so l'Invio di decine di delega. 
zionl popotarl nel'.e sedi dello 

VITTIMA DEI FUMI DEL VINO 

Simulo uno strana rapino 
e finisce a Regina Coeli 

La questura ha denunciato in 
fiato di arresto il giovane 
Edoardo Orsatti, di 21 anni, re
cidente e Follonica, sotto l'ac
cusa di simulazione di reato. 
L'Oraatti verso Je 21,30 di mar
tedì vense rinvenuto in brac
cia a Bacco sulla scalinata del-
2a «cuoia « T . Tasso», in via Si
cilia, da un graduato dei vigili 
notturni. Interrogato da funzio
nari di polizia, l'Orsetti dichia
rò che, mentre si trovava a Bo
logna, venne avvicinato da due 
econosciuti i quali, dopo averlo 
accompagnato fino a Rome, lo 
evevano costretto ad ubriacarsi 
t gli avevano sottratto con la 
violenza 300 mila lire che gli 
erano state date in consegna 
da una società cinematografica. 

Ieri mattina, esperite le ne
cessarie indagini, la polizia è 
stata in grado di smantellare 
il racconto del giovane. Egli, 
infatti, era semplicemente fug

gitoti a casa ed aveva speso i 
suoi risparmi bevendo smoda
tamente nelle osterie. 

A gennaio l'assemblea 
dei dipendenti capitolini 

L'Attiro s.naaoa.e det dlpen 
denti comunali e <3e:la nettezza 
urbana ha ieri deciso di convo
care l'assemb.c» generale delia 
categorìa per r. giorno H gen
naio- xeu'asrcmb'.ea verranno 
esaminate ie azioni sindacali da 
promuovere contro l'amministra
zione comunale che non ha te
nuto fede ag.t impegni e tenta 
oggi «U attaccare le liberta de
mocratiche dei lavoratori. 

Fra l'a'.tro l'attivo ha nota
to che te autorità tutorie non 
hanno ancora approvato la deli
bera per l'indennità accessoria 
e c'è quindi pericolo che e**a 
non venga pagata entro gene-
nalo. 

Istituto e del ministero e come 
e^a abbia avuto un'eco anche 
in sedo parlamentare. Tre Inter
rogazioni sono stato infatti pre
sentate alla Camera (una sola 
di esse ha avuto tutta\la rispo. 
sta) a firma dVgll on. Natoli. 
Cianca. Caria Capponi, Rubeo 
e Marisa Ilodano. mentre 11 con
sigliere comunale Giglioni ha 
chiesto anche l'intervento delle 
autorità capito: ine. 

Furono, inoltre, questi stessi 
deputati f recarsi dal ministro 
Romita per esigere ura inchie
sta sull'operato di Bagnerà, sul 
cui conto fu presentato un det
tagliato o documentato memo
riale. 

Dopo aver rivolto il suo salu
to al nuoto presidente ir.g E-
doardo Lombardi (come è i.oto. 
consigliere comunale Ci parte 
de.) e ai vice-presidente avv. 
LorieJo. il Centro delle co^ui-
^e pone ancora una volta l'atten
zione sul problemi insoluti che 
attendono l'opera della nuova 
presidenza delI'ICP. 

«L'assurdità del contratto d» 
locazione mese per mese che 
dvve essere sostituito — dice li 
testo del comunicato — con un 
normale contratto annuale: la 
revisione dei:o statuto dell'isti
tuto che è ancora quello del pe
riodo fascista: la necessità dei 
blocco delie locazioni e del fitti 
che esiste per l'edilizia privata 
e non per quella popolare: lì ri. 
sanamento delle borgate da rico
struire (quali GorC-anl. Pretie-
stlna. Valle Aure'.la. Ptetralata) 
da tempo promesso; Il livello 
eccessivo (fino a 10.13 mila li
re) £ei fitti mensili degli allog
gi di nuova costruzione. Inac
cessibili alla massa del senza. 
tetto romani: il sovraffollamen
to negli a'.loggt dell'Istituto e 
la necessità di sistemare le fa
miglie che coabitano: questo — 
dice ancora 11 comunicato — 
sono tra le questioni fonjamen. 
tali ctoe attendono una soluzio
ne e per alcune delle quali sarà 
necessario ottenere una modifi
cazione dell'attuale legislazione* 

Il centro delle consulte popò. 
lari si riterrà di chiedere un in
contro con la nuova presidenza 
non appena ring. Lombardi sa
rà Insediato nel nuovo incarico 
ed avrà preso conoscenza del prò. 
bleml dell'istituto. 

rai Roberto Tedeschi e Miche
le Petiicca che lo uvevnno ac
compagnato. 

Non è stato ancora possibile 
identificare la vittima della 
sciagura giacche nessun docu
mento è stato rinvenuto negli 
abiti; nella stessa cava nessu
no conosceva l'operuio che -ave
va iniziato a lavorare da tre 
soli giorni. Tuttavia sembra 
che si tratti di un cugino del
lo stesso autista. 

Sul luogo della disgrazia si 
è recato il Sostituto Procura
tore della Repubblica Gennaro 
Fasano. 

Una banda di ladri 
sgominata dalla Mobile 

Dopo lunghe Indagini la Squa
dra Mobile e riuscita o mettere 
le mani su una orgnnir/iU s-
slma banda di ladri e ricettatoti 
di motoscooters. che aveva come 
luogo di riunione e magazzino 
f o m c i n a di certo Angelo Conte 
di 38 anni, sita al numero 24 
di via S. Bonosa. Una perqui
sizione i ia portato alla t>coper. 
ta di un' ingente quantità iti re
furtiva. 

Oltre al Dento sono stati de
nunziati per associazione a de . 
Ilnquere Luigi Mastroccn di 20 
anni. Mario Tofani di 21 anni 
e Pietro Cerrono di 20 anni 
Continuano le indagini per iden
tificare 1 proprietari delle moto 
recuperate nell'officina. 

Preziosi per 6 milioni 
rubati da una villa 

Preziosi per un valore di 6 
milioni sor.o stati rubati l'tiltni 
notte dulia villa della signora 
Silvana L'anihni. vedova dello 
scrittore e antiquario Augusto 
Jandolo. sita alla borgata MB-
gllana. 

Il furto è stato scoperto dalla 
signora stessa che. dopo avere 
trascorso la notte In casa del pa
dre. ers ritornata alla villa nel
la Mattinata di Ieri. Dal posto 
dove erano conservati mancava
no u.i platino con brillanti, un 
servizio di porcellana finissima 
o al'.r! oggetti per un valore. 
come abbiamo già detto, di cir
ca 6 milioni. 

In svjuito alia denuncia spor. 
ta d\,i:a- signora ia squadra mo
bile e la polizia scientifica stan
no svolgendo Indagirl e Ieri 
hanno compiuto un sopraluogo 
nello villa 

Stasera il ricevimento 
in onore di D'Onofrio 

Questa pera nlle o ie 18.30 nei 
locali tieilu Scalone a q u i l i n o 
avrà luogo 11 ricevimento di fine 
d'anno organizzato dulia KUCI 
d! Roma in onoro dei compagno 
D'Onofrio © per concludere in 
prima tappa della campagna di 
trssciameiuo e reclutamento 
1055. Durante U ricevimento, a 
(jun'o paiteclperà anche 11 com
pagno Nannuzz-i, saranno pre
miati 1 circoli e 1 m g'iorl co
struttori delia FOCI. Como «li
biamo annunciato. 1 giovimi co
munisti romani festeggeranno 
11 compngno D'Onofrio donando 
gli ima medaglia d'oro. 

Al ricevimento potranno parte
cipare solo I compagni munit i 
di biglietto di invito. I circoli 
cho non hanno ancora ritirato 
l biglietti possono farlo entro 
oggi alle ore 13. 

Avviso per M e le sezioni 
Per la diffusione dal 1-2 

Cannaio, la «azioni sono pre-
eata di far pervenir* la pre
notazioni entro la or* 21 
del 31 dicembre. 

Oggi, in occasione della «gior
nata. del partito nelle fabbri 
che-, avranno luogo numerose 
manifestazioni nelle sezioni co 
muniste; { compagni si riuni
ranno insieme con { lavoratori 
ili alcuni tra i più importanti 
complessi industriali della cit
tà, per ricordare le lotte e l'at
tività svolta durante l'anno e 
per tracciare un programma in 
vista del nuovo anno. 

Il significato di questi incon
tri appare .c/iiaro. se si tiene 
conto della situazione politica 
ttualc. 

I padroni e il governo hanno 
reso p iù consistente e p iù mas
siccio il loro attacco alld liber
tà dei lavoratori, attraverso una 

'serie di misure llmitatrlci, di 
'pressioni, di minacce. Gli esem
pi, del resto, non mancano: il 
più recente è dato dalla de
nuncia fatta dal funzionari del
la «juesturu contro i membri 
delUnrommissione interna della 
~ Romana gas... 

In effetti questo intensificarsi 
della pressione del governo e 
della classe padronale contro 
l lavoratori e contro i comuni
sti in special modo, rappresen
ta un pericolo molto grave per 
tutta la nazione. Chi non e più 
tanto giovane ricorda certa
mente ciò che avvenne durante 
i primissimi tempi del l 'avvento 
fascista, quando le squadracce, 
appoggiate dalla polizia della 
epoca, diressero la loro azione 
in primo luogo contro le orga
nizzazioni operaie, contro le 
commissioni di fabbrica e i sin
dacati. Proprio nelle fabbriclte 
ebbe t'iirio quella repressione 
di ogni forma di libertà che fini 
per colpire tutti gli italiani 
onesti, tutti i lavoratori, dagli 
operai, agli impiegati, ai pro-
fvs-ionisti, agli intellettuali. 

E' anclie ch'uiro il motivo peri 
il (imilc la pressione è partico
lare nei confronti dei comuni
sti, che rappresentano l 'elemen
to dirigente nella lotta dei la
voratori. Altrettanto cliiara la 
ragione che spinge tutti i lavo
ratori a irttensi/icare la lotta, a 
ornaniz2nrsì, a stringere le fila. 
Già in queste ultime settimane 
i successi in questo campo non 
sono mancati. 

La direzione dell'ATAC ha 
dovuto soprassedere ad un 
provvedimento disciplinare nei 
riguardi di un membro della 
CI. del deposito «Lega Lom
barda * che aveva esposto una 
circolare nella quale si denun
ciava l'abuso di un capo re
parlo. La convocazione della 
C.I., le discussioni con gli ope
rai, le vianifestazioni contro 
questo sopruso hanno rintuzza
to questa manovra della Dire
zione. Un episodio del genere 
è cavitato anche al deposito 
*> S. Paolo >., per un componen

te delta CI. Così ancora nel In- contratto a termine, rinnovabt-
glia scorso, al tempo in cui era le ogni tre mesi, è lo spaurac-
in discussione la questione de- ch'io continuamente agitato ad 
gli aumenti, fallirono le mene esempio contro migliaia di ra-
dcll'asxcxsore L'Ettore, che ave-lgazze nei grandi magazzini, 
va avanzato la pretesa di fnridalla Rinascente all'UPlM, al-
rientrare in servizio i dirippnti'la STANDA, a MAS. alla Pri-
sindacali e togliere le facilita- ma. Negli alberghi del gruppo 
zioni di servizio agli attivisti. |monoporistico Bettola recente-

L'attacco alle commissioni mente sono stati licenziati tre 
interne e alle organizzazioni/Ungenti sindacali. Sia nei ma-
sindacali nel le fabbriche è seri- gazzini che negli alberghi, tut-
za dubbio una delle principali.taria. i lavoratori sostengono 
vie delle quali il padronato in- validamente l'offensiva e ri
tende servirsi per tentare di\spondono, ottenendo spesso — 
stroncare la lotta dei lavorato-,come recentemente alla Prima 
ri. Alla - L e o - , atcìnii mesi fa,'— notevoli successi. 
furono operati molti licenzia- D'altra parte l'attacco alle li-
menti di operai comunisti, prò-1 berta viene portato anche at-
prio alla vigilia dr l le elezioni traverso il snpersfruttamento: 
della CI. Nell'imminenza delle'^ cerca dt fiaccare il lavorato-
votaz-oni per la CI. alfa «Pal-'re nel fisico, di abbrutirlo an-
ma Squibb .. fu licenziato il ca-'c}ìe prr togliergli nani energia 
polista della Lista unitaria. R f -Vd indurlo a rinunciare alla lot-
centeinente. mentre si prepara- frt 
vano le elezioni, alla ~Stucchi
ni . di Tivoli la direzione della 
fabbrica licenziò Jannoni 

Le manifestazioni 
di oggi in città 

In queste condizioni è in pri
mo luogo ai lavoratoTi più co-

„ . . . . . . , , , e scienti, agli operai comunisti 
Giorgctti, diffusori del £7iorna-j c , | e sppUa H c o m p £ ( o d i d i r i . 

)\gere e organizzare la lotta. Non 
< è a caso dei resto, come dice-
t vaino in principio, che proprio 

contro questi operai si indirizzi 
con particolare furia l'attacco 
del padonato, che in essi vede 
— come scrivevano recentemen
te alcuni nuovi compagni del 
mattatoio — ~ la spina dorsale 
del movimento operaio ~. Ed è 
cldaro quale funzione abbia, in 
questo quadro, ti rafforzamento 
dpi partito nelle fabbriche, per
ché è innanzitutto delle cellule 
il compito di dirigere la lotta. 

Una lotta cui debbono es
sere portati tutti i cittadini che 
intorno alla fabbrica vivono, 
tutta la popolazione della città. 
L'attacco alle libertà nelle fab
briche, infatti, tende a stron
care la resistenza degli operai 
per aprire la possibilità al pa
dronato di sferrare nuovi colpi 
decisivi alle libertà e al tenore 
di vita di tutti i romani. 

La maggioranza dei romani è 
invece interessata a un 7nigIio-
ramento del tenore di vita, la 
maggioranza dei romani — in
clusi molti piccoli e medi indu
striali — è interessata allo svi
luppo dell'industria nella Ca
pitale. Ma è chiaro che non si 
costruisce un'industria laddove 
non si rispettano innanzitutto 
i diritti fondamentali di coloro 
che di questa industria sono 
la forza fondamentale, dei la
voratori, degli operai, 

> In occasione delia «g lor -
> nata del partito nel le l a b - ( 
< briche » si terranno ORgi nu- \ 
\ merose rmvnirestazioni tra le < 
? Quali spiccano le seguenti: > 
) All'ArPlO, alle 16,30, con 5 

la partecipazione del sena- ) 
tore Donlnl; nella sezione i 
comunista TAIUOLI. alle 17 \ 
(Ingrao); sez. VESCOVIO, 
alle 18 (sen. Massinl); sez. 
P. MAGGIORE, alle 18 (O. 
Nannuzd); s e t S. LOREN
ZO, alle 17,3» (on. Rubco); 
alla sez. TIBURT1NO, alle 
18 (c i . Cianca): sez. TORTO \ 
FLUVIALE, alle 17 (Mailer-
chi); alla se*. APPIO NUO
VO alle 17 (Mammucari); 
alle sez. QUADRARO alle 18 
(Coppa); alla sez. CASAL-
BERTONE alle 18 (Bonglor-
no); alla sez. OSTIENSE al
le 17,30 (Forcella). 

le sindacale ~ La voce dei chi
mici-. Oggi in quella stessa fab
brica viene minacciato di licen
ziamento chi ricorre al consi
glio di un membro della com
missione interna. 

Naturalmente è il ricatto l'ar
ma con la quale il padronato 
conduce di preferenza l'attac
co. Così ricorre la minaccia del 
licenziamento, a questo scopo 
viene usato il contratto a ter
mine che da qualche tempo vie
ne praticato in alcune fabbri
che — ad esempio alla B P D 
— e che oggi si tenta di intro
durre su più vasta scala. Il 

Si lancerà da Ponte Sant'Angelo 
per salutare con nn tnlio il 1955 

Si tratta di uà acrobata — Impugnerà due fiaccole per segnare la 
traiettoria del suo corpo e raggiungerà lo stabilimento del « Ciriola » 

Anche quest'anno l'acrolxitn Albano, noto come mangiatore fale. in via Pietro Glannone 5. 

PÌCCOLA 
C ti O V / l e A 

IL GIORNO 
— Oggi, giovedì 3» dicembre 
(364-1). s . Eugenio. Il sole «or
ge alle 8.5 e tramonta alle 10.47. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45. femmine 39. Morti: 
maschi 25. femmine 20. Matrimo
ni trascritti 66. 
— Bollettino meteoroloeico. Tem
peratura di Ieri: minima 2,4. mas
sima 13,2. Si prevede tempo 
buono. 
VISIBILE e ASCOLTATILE 
— RADIO - Programma naziona
le: ore 18,15 Album di Piedigrot-
ta; ore 18.45 Pomeriggio musica
le; ore 22.45 Concerto del basso 
Boris Chrlstoff. . Secondo pro
gramma: ore 14,30 Schermi e ri
balte; ore 19.30 Canzoni napole
tane; ore 20.30 II setaccio; ore 
21,30 I concerti del secondo Pro
gramma. . Terzo programma: ore 
20,15 Coacervo di ogni sera; ore 
21,20 < Disdegno per disdegno » 
di A. Moreto y Cabafia. - TV: 
ore 21.30 Folklore di fine d'anno 
da Amburgo; ore 22.15 Un. due, 
tre. 
— TEATRI: « La lettera di mam
mà » alle Arti: « Monsignor Per-
relll » all'Eliseo: L'Opera del bu
rattini di Maria Slgnorelll; «Lo-
renzacclo » al Valle; « Un curio
so accidente > al Ridotto Eliseo; 
Circo Tornii. 
— CINEMA: «Il srande caldo» 
aU'Ambra-lovinclli; * L'oro di 
Napoli » all'Ariston. Capltol: « I 
Kangsters » all'Atlante; « Pane, 
amore e gelosia » al Barberini. 
Metropolitan; t Guardie e ladri » 
al Belle Arti: « Fronte del por
to » al Capranlchetta: « Un ame
ricano a Roma » al Corso: « Ca
sa itlcordi » all'Esperia. Bernini. 
La Fenice, Rex, Trieste. Vitto
ria: « Le avventure di Pelcr 
Pan » al Faro. Pax; « Il delitto 
nerfetto > al Plaza: « Il grande 
campione > al Reale: « Carosel
lo napoletano » al Salone Mar
gherita: « Festival di Charlot » al 
S Ippolito; « Nata ieri » al Sa
voia; « Giulietta e Romeo » allo 
Splendore; « Accadde al com
missariato » al Trevi: < Il ron-
ouUtatore del Messico » ni Ver-
bano: « La croce di Lorena > al
la Sala Spssoriana. 
ASSEMBLEE E CONFERENZE 

~ Accademia nai. di S. Cecilia 
(v. del Greci 17). Oggi, alle 17.30 
Carlo Marinelli parlerà sul te
ma « I mezzi di registrazione 
meccanica e la cultura musicale». 

CONVOCAZIONI 
F G.C.I . 

Il termini pir il ritiro d*-Me l<*««« 
[w.r t(kif0f.*«r<i il'i p.-jnv tappi à*V.i 
qi'i <H kfwmawnìo «•!'!« <«j}i tl!« 
t.t i r 

Lutto 
SI è spento 11 compagno Ma

rio Antlnori della sezione Ap
pio. I funerali avranno luogo 
domani alle 10 partendo dallo 
ospedale di S. Camillo. Condo
l i lo n7C. 

Ringraziamento 
L.a Famiglia Magistrini, una 

delle più vecchie edicolanti di 
Roma, ringrazia quanti hanno 
partecipato al suo dolore per 
la scomparsa di 

M£S&AJtDR0 MAG1$™ 
deceduto il 26 dicembre 1954. 
all'età di 88 anni. 

romano Ferdinando Pignatelli di fuoco. 
ha deciso di festeggiare l'annoi L'originale cerimonia non 
nuovo in modo del tutto origi-jmancherà, come sempre, di ri
naie: il 31 dicembre, a mezza-(chiamare l'attenzione di un fol-
notte meno due secondi, infat- to gruppo di appassionati. 
ti, il giovane Pignatelli si lan-! Angelo Pignatelli è già noto 
céra dall'alto del parapetto del,ai romeni per avere eseguito 
ponte S. Angelo e dopo avere un tuffo analogo circa un anno 
eseguito un tuffo a capofitto!fa da'.lo s'esso ponte S. Angelo. 
andrà all'appuntamento con il'Allora egli era venuto al fiume 
nuovo anno gettandosi nelle gc-'eome semplice spettatore in 
lide acque del Tevere. [quanto era Gnnunciato un tuffo' 

L'acrobata salirà sul parapet-da parte del deputato democri-| 
to, come già ebbiamo detto, st-ano on. Ivo Coccia. ' 
quando mancheranno solo due — I 

J ^ i d S o f i S S e ^ n ^ e ì : ; Oggi alla sezione Trionfale'! 
l S c S : ì a 7 ^ C I . ? T 4 , S H , a

t a
r mostra della barbarie nazista! 

traiettoria del suo corpo per i j 
sedici metri di volo. I OE;<:I. alle ore 20. rei locali. 

Dopo il tuffo, il Pignatelli della .-czlone del PCI ai Trion-i 
nuoterà fino allo stabilimento HIIIIIIHIIIIII n u m i i i ! 
del Ciriola. Nel frattempo s u l l . . . , „ . . . , , «••• • m».i.««i • i 
oonte si esibirà un amico del- ' l I C D j K , V \ l . I H ' I T l : 
l'acrobata, il fachiro Giovanni' I l i ! I l i I M . I t V i l l l l l l l l 1.1 j 

sarà inaugurata una mostra sul 
la barbane nazifascista. Alla 
Inauguraz.one Interverranno an
che dirigenti dell'Anpi narionale-

Con l'occasione, la sezione de". 
PCI festeggerà 11 nuovo anno 
con un lieto trattenimento, al 
quale sono invitati tutti i com
pagni. 

DANDY ROMA - VIA NAZIONALE, 166 

(Angolo Via XXIV Maggio) 

Vasta scelta in Impermeabili - Sopra> 
Miti e cappotti per Uomo e Signora - Le 
più belle stoffe delle migliori marche 

Sartoria - Camiceria - Abbigliamento 
Confezioni e Tessuti per le persone di classe 
N- B. - Consigliamo I lettori « fare I loro acquisti dalla 
noia Ditta DANDY Via Nazionale 1M fan*. XXIV MaKgio) 

Poliziotti impediscono a 6hiro 
di abbassare i record mondiaì 

Il centauro Osvaldo Ghiro, che 
l'altro ieri s u u n a moto e Cec-
cato » 75 ce. ha battuto quattro 
record mondiali su l rettilineo 
della via Cristoforo Co:owbo 
(Circuito comunale di CasteJu-
sano) ha dovuto sospendere U 
tentativo di battere «Urt prima
ti per ordine di u n ufficiale di 
pol'.T^a perchè € non era chiuso 
U circuito a. Questo nonostante 
I rtgotart permessi di cui era 
munito l'industriale Ceccato. 

Se s i pcr^sa che ìa Polizia 
Stradale aveva regolarmente 
• chiuso * il Circuito con una 
forza adeguata e che esiste u n 
regolare verbale deH'A.N..VS. che 
riconosce ti Circuito di Castel. 
fusano atto ai tentativi di re
cord non si comprende davvero 
II singolare Intervento dell'uffi
ciale. 

Probabilmente U MR Ceccato 
forte di u n verbale di collaudo 
dei ministero dei lavori pubb:ici 
adir* alle vie legali per 11 rtsar. 
c lmen'o dei CMnl' contro il mi
nistero dell'Interno. Sarebbe be
ne" comunque che si provvedes
se subito a ritirare 11 provvedi

mento di divieto che ccrtameu 
te non giova alia valorizzazione 
del circuito per il quale tra 
l'altro il Comune ha speso cen
tinaia di milioni. 

Ancora un rifiuto 
dell'Unione commercianti 
LVssi-mblea generale dei l.t-

vorauri del commerc.o ha ieri 
c-aminato .1 risultato ce.l'in
contro che ha a^uto luogo fra 
le parti al fine di risolvere la 
vertenza da tempo in corso. 
L* Unione conuncrc.anti ha 
mantenuto un atteggiamento 
totalmente negativo nei con
fronti delie richieste mederate 
dei lavoratori 

1/asscmbIea ha notato come 
questo ennesimo rifiuto sotto-
I.nei la volontà di rottura del
l'Unione e ha deciso di d i r 
mandato alla Federazione di 
prendere contatta con gli altri 
sindacati di categoria 

La signora Gina Schiavonì. 
di 1? anni, moglie del signor 
Antonio Casajrrande, abitante 
ri via Germano Sommelller 
12. è scomrarsa di rasa da 
tredici Kiorni. Malgrado fatte 
le ricerche effettuate fin qnt 
non si hanno tracce della f io-
vane sposa. Il marito affranto 
ci ha pregati di pubblicare 
la foto nella speranza che 
qi a'eano poasa dare notizia 

della scomparsa 
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La Befana per tutti!!! 

La "coirai,, 
Via Canclia 1 * (Angolo Via Tolemaidc) 

Vende a prezzi 
di R E G A L O 

PFM mono # 
PAHTAIOHI flanella L . 
PANTALONI velluto • > 
IMPERMEABILi makò doppio tessuto . » 
GIACCHE fantasia » 
VESTITI di lana » 
PALETOT lana » 
SOPRABITO gabardine lana . . . » 
MONTGOMERY lana » 

PER it Iti lZZi: 
PANTALONI ZUAVA 8-12 anni. 
VESTITO ZUAVA 8-12 anni . 
IMPERMEABILE makò 4-8 anni 

L 

1.350 
2.700 
5.900 
3.700 
4.500 
7.500 

14.900 
5.900 

1.000 
5.500 
3.900 

PER Sta IO RI : 
IMPONIBILI makò rovesciabili con 

cappello e borsetta L. 

E molti altri articoli a prezzi irrisori 

VISITATECI I 

7.900 

ats 
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4ì Li AVI i:\IUU\TI SPORTMWM 
COMUNICATO UFFICIALMENTE ALLA STAMPA DALLA «ROSEA» 

* — . — . 

HT n a t o i l "<piiro«« 
Partirà da Milano il 14 maggio e vi tornerà il 5 giugno - 21 le 
tappe (2 a cronometro) - 10 squadre nazionali e 6 straniere 
112 gli nomini in gara - Napoli il traguardo più a sud 

IL CAMPIONATO NAZIONALE DEI CADETTI 

GLIdSBETTACOLI 

tasto de l « fattaccio • che 
è accaduto, quest'anno, sul 
Passo de l Bernina. Come 
evitare il pericolo di un bis? 
Forse, 11 fatto non accadrà più. 
Comunque, se si ripeterà hanno 
detto d'agir cosi: niente premi, 
né di tappa, nò di classifica. 

Alla conferenza-stampa ha 
partecipato anche Rodoni. 11 
quale ha promesso al « Giro » 
l'appoggio morale e materiale 
dell'U.V.I. 

E, per finire, la nota che bella 
non è- l'esclusione del Sud. 
L'Italia (ch'è bella, meravigl io
sa...) per il nostro sport, è mal-

(Dol no»tro Inviato spoetale) 

(Dal nostro inviato «pedale) 

MILANO, 29 — Il « G i r o » è nato, oggi , nella nebbia di 
Milano. E, come la città, il « Giro » è Avvolto nella foschia. 
Perchè è un * Giro » che — per esemplo — ancora non cono
sce qual'e la sua strada, che balbetta appena la sua formula. 
£ ' un « Giro » ancora in fasce. A quanto pare però, ha idre 
buone. Speriamo che gli diano anche buone gambe. 

I « segreti > del Giro d'Italia 
1955 erano già stati evelat i; co
m e d're ch'erano un po' 1 segre
t i d i Pulcinella. Nel giornale 
di martedì, anch'io ho detto t o 
me, all'ir.circa, sarebbe stato II 
« Giro ». 

Si possono dunque, togliere l 
punti Interrogativi che segui
vano le notizie di martedì; ora 
(dopo la conferenza-stampa de 
>• La Gazzetta del lo Sport • a 
Palazzo Marino) si può d ire con 
certezza che: 

a) Il c G i i o » partirà da Mi
lano il giorno 14 maggio e a 
Milano sarà di ritorno il giorno 
5 giugno; 

b) Le tapne saranno 21 e due 
giorni di riposo (forse a Napo
li, forse a Sanremo): 

e) La distanza della gara non 
supera i km. 4.000» 

d) Sede di tappa certa è la 
città di Trieste; 

e) La corsa tornerà sul Passo 
del lo Stelvio e non mancherà 
la classica tappa di montagna 
sul le Dolomiti; 

f) due saranno le tappe con
tro il tempo — una a squadre: 

g) 30 sono le città che hanno 
chiesto di essere città d i tappa; 
una tappa si svolgerà sulla 
strada scelta per il circuito del
la « Corsa dell'arcobaleno » nel 
la zona del Castelli di Roma. 
Probabi le città di arrivo e di 
partenza: Frascati; 

h) Alla gara parteciparanno 
gli uomini di 10 squadre nazio
nali e 6 straniere: 

i) Le squadre saranno for
mate di 7 uomini. Pertanto, gli 
uomini in gara saranno 112; 

0 Le squadre straniere, uffi
ciali sarano le seguenti : Fran
cia. Svizzera, Belgio, Olanda, 
Spagna e Inghilterra; 

m) Di oltre 41 milioni di lire 
sarà il monte-premi; 

TI) Al vincitore della gara 
spetterà un premio di 2 milioni 
di l ire; 

o) Certo è un traguaido al-
' vstero: in Francia (Martigny?) 
o in Svizzera (Locamo o Lu
gano?); 

p> II traguardo Più a sud sa 
rà quel lo di Napoli; 

q) La formula della gara 
contempla ancora le « tappe al 
volo » che verranno disputate 
nei finali d i tappa; 

T) Per le « tappe al volo » è 
stata studiata una spec ia le di 
stribuzione d e i premi, che van
no da un minimo di l ire 20 mi
la a un massimo di lire 200 
mila; 

$) Sarà mantenuto 11 segno 
dist int ivo per il tender della 
classifica generale, che sarà la 
« maglia rosa »; 

f) Idem per il leader della 
classifica degli stranieri, che 
sarà la e maglia verde »; 

•u) Una ser ie di traguardi 
varranno per il Gran Premio 
del la montagna; 

v) Verrà istituito il Gran 
P r e m i o dell'Industria por mar
che ; 

2) Il < via! » sarà dato dal 
s indaco di Milano, al quale già 
oggi è stata consegnata la ban
diera di starter. 

Non è il caso, ancora, di far 
la critica al « Giro ». Perchè — 
ripeto — la gara è appena in 
fasce. D'altra parte, l'avv. B e p 
p e Ambrceini, ha^ detto: «. . . il 
lavoro latto non è ancora mol
to; ma abbiamo ancora cinque 
mesi a disposizione. Questa pre
sa di contatto con la stampa ci 
serve anche per aver da voi 
(giornalisti) idee e proposte ». 
M'è parso giusto approfittar 
del l ' invito del direttore d e « La 
Gazzetta del lo Sport » per sug
gerire l'istituzione di un premio 
per quegli uomini che s i d i s t in
gueranno per la combattività 
ne l l e stanche tappe di pianura. 
Servirà , il premio, per agitare 
l e acque morte e dar un po' di 
soldi ai rincalzi di buona v o 
lontà. 

Altri hanno toccato il gramo 

fatta: quindi: o Sud o Nord. E 
siccome, nel Sud. quest'anno, 
il e Giro » c'è stato n lungo, dal 
Sud, nel 1955, il « Giro » si terrà 
un po' lontano... 

Ma sull'esclusione del « Giro » 
dal Sud bisognerà ch'io torni. 
Lo farò quando il e Giro » non 
sarà più in fasce. 

ATTILIO CAMORIANO 

IPPICA 

0. d. g."dèll'UNIRE 
al ministro dell'agricoltura 
II Consiglio Direttivo della 

UNIRE, tinnitosi Ieri dal matti* 
no fino a tarda sera, al termine 
della seduta ha votato un O.D.O. 
che sarà, presentato questa mat
tina al ministro dell'Agrlcoltuia 
e Foreste. 11 contenuto dell'o.d.g. 
sarà reso noto oggi dopo la pre
sentazione al ministro. 

CARLETTO GALLI ha dispu
talo una buona prova e se

gnato una brilli rete 

I RAGAZZI DELLA JUVE PIEGATI PER I A 0 

Sconclusionata p rova 
dei "Primavera,, a Bologna 

Bisogna cambiare la formazione — In campo i migliori sono stati i ragazzi 
bianconeri —: L'unica rete è stata segnata da Giarrizzo nella ripresa 

BOLOGNA. 29. — Gli sportili 
bolognesi possono ringraziare il 
signor Marmo che ha deciso di 
far svolgere l'allenamento a 
porte chiuse, che se avessero po
tuto assistere alla prova del 
« primavera » arrebbero certa
mente rimpianto le 300 lire 
.".pese per entrare e sicuramente 
si sarebbero fatti del sangue 
cattivo. 

Cgg: la sm>c*ra ». Primavera » 
ha dtsputuio*una prova pessi
ma. I ragazzi della Juventus in
vece hanno sostenuto una buo
na prova, costringendo i quasi 
azzurri sotto porta per lunghi 

Primavera-Juventus ragazzi 1 -0 
PIUMA VERA - P r i m o t e m p o : Stefani: Stucchi, Corsini; 

Scaramucci, Zanler. Poslo; Olivieri. Gratton. Bacci, Tortul. DIz-
zarrl. - R i p r e s a : Stefani; Comaschi, stucchi: Montico. Za
nler, Tonni; d a r rizzo. Plvatelll. Vincili. Dacci. Olivieri. 

RAGAZZI DELLA Jl'VFNTUS A: Romano (Mattrel): Robot» , 
Giuliano; Frateschi, Tonini. Formica; Voltolina. Donlnl. RaiDn, 
Nicco. Stecchini. 

ARBITRO: Bernardini. 
MARCATORE: Glarrtzzo al 10* della ripresa. 
NOTK: Sono stati Riorati due tempi di 35' ciascuno. Cielo 

sereno, terreno asciutto, temperatura mite. 

sviluppa un gioeo rapido, sem
plice, intelligente. 

Il centravanti Raffin. un «.«u. 
ranofttno alio solida sulle aam-
be. preciso, pronto a smistare 
la palla e a infilarsi nel corrl-

periodl. Se i bianconeri avesse- doi liberi, ci ha impressionato 
ro aiuto un pizzico di disinvol
tura. la rete dei «primavera* 
sarebbe Stata violata piti volte; 
invece l torinesi, appena entra
vano nell'aerea di rigore avver
saria si lanciavano prendere dai 
nervi sprecando cosi parecchie 
buone occasioni per segnare. La 
squadra giovanile bianconera, 

favorevolmente. 
Anche la mezz'ala Kicco. « 

terzino destro Roboni, il por
tiere Mattrel e l'ala sinistra 
Sfacchini, sono bravi, certamen
te U btanr*n*~o più scadente 
in campo e stato Montico che 
giocava nelle pie della forma. 
zione « Primavera ». 

LA PREPARAZIONE DEILE DUE «ROMANE» 

Stamattina fa Lazio 
parte per Modena 
Il risultato della G.E. biancoazznrra: Copernico «con
sigliere» di Raynor - Stefanelli prestato al Napoli 

Anche Ieri sera, nella riunio
ne della Giunta Esecutiva della 
Lazio, c'è etata battaglia grossa 
m via Frattina; alla fine però. 
dopo ore e ore di discussione, le 
cose eon rimasto praticamente 
come prima: Raynor, che Tessa
nolo ha nuovamente difeso ad ol
tranza. resta al timone della 
squadra. Un nuovo chiarimento 
si è avuto però sugli incarichi 
di Copernico, il quale ora assu
merà anche il compito di «con
sigliere > del tecnico inglese. 
Prima di chiudere i suoi lavori 
la Giunta ha ordinato a Raynor 

idi non portare a Ferrara il gio
catore Fontanesi. poiché questo 
ultimo è troppo legato da vin
coli sentimentali alla Spai, sua 
vecchia squadra d'origine: cono
sciuti 1 motivi della decisione 
Raynor si è dichiarato perfetta
mente d'accordo con la Giunta-

I biancoazzurri. frattanto. Jn 
vista dell'impegnativa trasferta 
di Ferrara hanno sostenuto ieri 
mattina, sul terreno del « Tori
no >. una partitella di due tempi 
di oirca 30' ciascuno. Alla se
duta non hanno preso parte Pa
rola e Puccinclli. che lamenta-

IN VISTA DELL'INCONTRO COL BELGIO 

La XV giornata di "A„ 
anticipata al 6 gennaio 

Domenica 16 i campionati nazionali saranno sospesi 

MILANO, 29. — La Lega na
zionale della FTGC nella sua 
odierna riunione ha preso tra 
l'altro le seguenti del iberazio
ni: per la gara internazionale 
Ital ia-Belgio del 16 gennaio gl i 
incontri delia 15* giornata del 
g irone di andata d e i Campio
nati divis ione nazionale, saran
n o regolati come s e g u e : S e 
r i e A: anticipate a giovedì 6 
gennaio , eccetto per la gara 
Catania-Pro Patria fissata per 
il giorno 9; Ser ie B e C svo l 
g imento regolare degli incontri 
per domenica 9 gennaio . D o 
menica 18 gennaio i campionati 
saranno sospesi . 

Nessun provvedimento è «ta
to preso • carico à i giocatori 
de l l e d u e « r o m a n e » . La Roma 
è stata mutata d i 45.000 l ire . 

Infine la Lega, sciogl iendo la 
riserva alla gara Fiorentina-
Roma, ha ri levato che al ter
mine dell'Incontro non si sono 
verificate infrazioni. 

TENNIS 

Italia-Norvegia 2-0 
MILANO, 29. — Dopo i pri

mi singolari disputati oggi gl i 
azzurri conducono per 2-0 l'in-
con'ro di semifinale del la Cop
pa Re di Svezia con la Nor
vegia . 

Nel primo « s i n g o l a r e » Q no
stro Sirola, dopo una bel la lot
ta ha avuto ragione di Hessen 
per 6-3, 6-2, 6-4 e ne l secondo 
il « v e c c h i o » Merlo ha piega
to Sjhewal l per 6-2, 11-9, 6-3. 

no ambedue del noiosi stiramen
ti e Sassi e J. Hansen, tenuti 
a riposo per motivi precauziona
li. Queste le formazioni schie
rate: 

Squadra A: Zibetti. Antonazzl, 
Giovanruni. Sentimenti V; Fuin. 
Alzam; Bredesen. Lofgren. Di 
Veroli. Burini. Vivolo. 

Squadra B; Gandolfi. Gasbar-
ra. Eufemi. Furiassi; Boldoifi. 
Bergamo; Fontanesi. Pistacchi. 
Macci, Castiglione. Aizpuru. 

Per la cronaca l'incontro è fi
nito con il punteggio di 2-1 in 
favore della squadra A; hanno 
realizzato Vivolo (2) e Macci. 
Motivo centrale della proya di 
ieri e>a l'inclusione del giovane 
Di Veroli al centro dell'attacco; 
purtroppo l'esperimento ha avu
to esito negativo, in quanto li 
ragazzo, nel secondo tempo, è ca
duto male producendosi una se
ria distorsione che Io terrà lon
tano dal campi di gioco per una 
ventina di giorni. 

Al termine della seduta < mi
ster» Raynor ha reso noto Io 
elenco dei giocatori convocati 
per la partita con la Spai: questi 
i prescelti: Zibetti. Antonazzl, 
Sentimenti V. Fuin. Giovannino 
Sassi. Bredesen. Lolgren. Han
sen. Burini. Pistacchi. Vivolo e 
Fontanesi. Quest'ultimo però non 
partirà per Ferrara perchè — 
come detto sopra — è stato can
cellato dalla lista del convocati 
dalla Giunta Esecutiva. 

La partenza della carovana 
biancoazzurra avverrà questa 
mattina alle ore 20.20: la squa
dra raggiungerà Modena, ove al
loggerà all'Hotel Reale e vi re
sterà sino domenica mattina al
lorché raggiungerà Ferrara. Sul
la formazione piente di deciso: 
scontalo appare il rientro di An
tonazzl a terzino: oer l'attacco 
tutto però è in alto mare. 

• • • 

I titolari giallorossi che non 
hanno preso parte all'incontro 
delle riserve hanno continuato 
la loro preparazione ieri matti
na con una leggera seduta atle
tica svoltasi al «Torino». Questa 
mattina avrà luogo un nuovo al
lenamento, Quindi avverrà la 
partenza per Frascati; della ca
rovana glallorossa faranno parte 
1 seguenti giocatori: Albani. Bor-
toletto. Boscolo. Cardarelli. Ca-
vazzuti. Cello. Eliani. Galli. Ghle-
gia. Giuliano. Moro. Pandolfini. 
Stucchi. Venturi e Nyers. 

In serata ci è appreso che la 
Roma ha prestato per un anno 
al Napoli il centromediano della 
«quadra riserve Stefanelli: Il ra
gazzo. che è nato a Nocera Um
bra, ha diciannove anni. 

E . P . 

Ma torniamo ai « Prima» ero »: 
sul nostro notes c'è un solo ap
punto telegrafico: « mediocrità 
generale ». E sinceramente non 
c'è da fare una so'a eccezione: 
Virgili, Pivateiit, Tortul. Bacci. 
Comaschi, Olivieri per citare i più 
conosciuti, non hanno avuto un 
briciolo d'intelligenza, uno spun
to degno di essere ricordato. 
.von parliamo poi di Posio, di 
Stucchi, di Montico e, meno 
che mai, di scaramucci e Giar
rizzo. 

Le due mediane scese in cam
po non hanno mai cercato di 
coordinare il loro lavoro con 
quello del compagni della pri
ma linea, l'attacco non ha mai 
tentato di impostare le azioni 
secondo un piano chiaro e coe
rente. 

I e prlmaccrn » non hanno 
fatto eh" correre lentamente 
per il ramno senza un'idea t" 
'està. 

I bianconeri, all'inizio un po' 
titubanti, quando hanno capito 
che l'avversario non era cosi 
temibile come avevano previsto. 
si sono messi a tessere la tela 
del toro gioco e hanno preso le 
redini della partita in mano. 

La rete, la sola rete dell'in
contro è stata srqnata in con-
'ropiede da Giamzzo. proprio 
mentre ' bianconeri stavano 
martellando di tiri la porta dei 
« primavera ». 

E non possiamo neppure scri
vere che. questa lolla i •pri
mavera » hanno dormito, che 
hanno volontariamente battuta 
la fiacca: ogjt i «pr imaiera» s' 
«ono Impegnati, ma la loro co. 
stituzinnale mediocrità ha loro 
impedito di creare una qualun
que manovra, in qualche rrodc, 
parente al giuoco del caino. 

Virg-ll, come al solito. *<• ne 
è stato davanti alla porta in 
attesa detta paVm da rete e. 
come al tonto, si r fa'tn rego
larmente. precedere nell'anti
cipo. 

Pivatclli. in cattive condizio
ni fisvche. non ha azzeccato un 
tiro a rete ed ha sbagliato qua
si tutti i passaggi. Tortul. sia 
come mezz'ala sa come media
no. non si e legato al giuoco 
del compagni. Scaramucci, po
sto, Montico, mediani robusti. 
prestanti, aitanti colpirono la 
palla con gaghardia. ma non la 
mandai ano mai ad un compa
gno di squadra. Ma perche par-
tare ancora di qwsto inutile al
lenamento? Meglio fare punto: 
questa squadra non ha ne per
sonalità. né spina dorsale. Va 
cambiata. Son possiamo andare 
a Londra con una compagine. 
così tconclusionatat 

MARTIN 

TEATRI ' 

Balletti all'Opera 
Questa sera replica di « Carmina 

Burana » di C. Orff, « Amahl e gli 
ospiti notturni » di O. C. Menotti 
• «Canti del Golfo di Napoli». 
balletto di R. Rotsellinl (rappr. 
n. 14). Lo spettacolo sarà diretto 
dal maestro Oliviero De Fabritlls. 
Maestri del coro Giuaeppe Conca 
e Gino Zanonl. 

Venerdì 31 e saboto 1 gennaio 
1943, riposo. 

«Diamanti: durezza 10» 
ai Satiri 

Questa sera alle 21,15 la Stabile 
del Giallo darà la prima di «Dia
manti: durezza 10» di P. Sereno 
con Giulio Girola, Nada Fraschl. 
Corrado e Gigliola Sonni, Giasone 
Girola. Giancarlo Menlnl, Franco 
Fiorini. 

Homo B 3 
Napoli B 0 
ROMA: Albani, BertucceUl, 

(Betello), Stefanelli, Loti; Pel
legrini, cel io; Ghlggla. Pandoltt-
ni, Galli, Guarnaccl, Nyeri. 

NAPOLI: Fontaneil, MaUrarzo, 
Pizzi, Del Bene; Caeace, Moti-
delia; Golln, AmlcareUl, Matto
ne, Dernance, PI Costanzo. 

ARBITRO: Signor Marghernini 
di San Severo Pugliese. 

RETI: Al 31' Nyers (R) e al 
W Ghinda (R) nel pruno tem
po; al 37' Galli (R) nella ripresa. 

Il risultato è apparso sconta
to in partenza per la netta dif
ferenza tra l'undici giallorosso 
e quello partenopeo; infatti, 
mentre la Roma mirando a mi
gliorare ancora la sua classifica 
nel campionato italiano « cadet
ti • ha schierato in campo qua
si una squadra titolare (c'erano 
Guiggia, Pandolfini, Cel io , Al
bani, Galli, Nyers . BertucceUl. 
Losl) , il Napoli — troppo preoc
cupato de l l e sorti della prima 
squadra — ha preferito far gio
care 1 rincalzi, senza rinforzi. 

Cosi l ' incontro è Mato un 
monologo dei giallorossi, I qua
li — salvo rari .«frazzi — han
no sempre dettato legge in 
campo m virtù deUa loro mi
gliore classo e del la loro mag
giore esperienza; gli azzurri, 
però, non si .«xm inai rassegnati 
e hanno lottato s ino all 'ult imo 
con puntigl io e generosità. A 
loro va il merito d i aver r i p u 
to contenere il risultato in pro-
por/ioni modeste. 

Ed ceco brevi cenni d i cro
naca. Più di otto mila persone 
.<?o:io presenti sulle gradinato 
del vecchio stadio Torino quan
do l'arbitro Mashernini dà il 
fischio d'inizio. La Roma pren
de subito l ' iniziativa e serra il 
Napoli in area: gli attaccanti 
eiallorossi svi luppano un gioco 
piacevole ed ordinato, ma pec
cano un no' di decisione al 
momento di concludere. 

Al 31' arriva il primo goal. 
un goal discutibile in verità. 
Azione Pel legrini-Guamacci e 
c r o « t inaie d i quest'ult imo che 
Galli tocca indietro verso Nyers; 
l'unirliercse tira al vo lo P la 
•sfora carambola rullo spigolo 
del palo e finisce al le spal le di 
Fontanesi. che l'agguanta pron
tamente in tufTo. La palla ha 
varcato la linea bianca o no? 
D:il rmMro punto di osservazio
ne non n o c i a m o onestamente 
dare un Giudizio, comunque lo 
arbitro convalida la Tete, mal
grado lo proteste dei parte
nopei. 

Sul lo slnneio la Roma insiste 
e tre minuti dopo raddoppia: 
aziono personalissima di Ghig-
qia. che supera un paio di av
versari. entra in area e lascia 
nart ;re un bol ide rasoterra che 
.«:";nfila nel l 'angolo destro di 
Fontanesi. Breve reazione degli 
azzurri senza risultato, poi la 
R^ma torna ad attaccare s i r o 
allo scadere dei primi 45" d: 
gioco. 

N«*Ha ripresa la mus'ea non 
camb'a: i «iallnrossl. c h e han
no «i5«ituito Bertucce!*! eon 
Betolio. continuano a premere. 
ma i d i f enwr i azzurri fanno 
buona guardia. Al 37" il bravo 
Fontnn^i canUoL^ p e r ò p e r la Anjene:" L V maschera e il cuore 

con J. Crawford 
Apollo: Mogambo con A. Gard-

ART1; Ore SI: Cla P. De Flllp-
pò: «La lettera di mammà» di 
P. De Filippo 

AH r i s i i l o orKRAlA: Riposo 
ATENEOi Imminente apertura 
CIRCO TOGNI (Via Sannio - San 

Giovanni): Tutti i giorni due 
spettacoli: ore 15,45 e 21. Pre
notazioni tei. 770.181. 

ELISEO: Ore 17 familiare: Cla 
De Filippo « Monsignor Fer
retti > di r . G. Starace. 

GOLDONI: Ore 21: e i a diretta 
da F. Castellani «Tre rosso di
spari » di Amiel 

OPERA DEI BURATTINI- Alle 
ore 16.30: Le favole « Le cose 
meravigliose » e « Gianni e RI. 
ta » e balletto « Walzer di Cho. 
pln» 

PALAZZO SISTINA: stasera ore 
21 debutto Cla Rascel. Domani 
unico spettacolo ore 17.30. Sa
bato e domenica ore 17-21.15. 

PIRANDELLO: Da sabato 1. gen
naio alle ore 17 e 21,15 Cla 
Stabile Teatro Pirandello «Co
si è se vi pare » di Pirandello 

QUATTRO FONTANE: Ore ti: 
Cla Wanda Osiris « Festival » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 17 fami. 
Ilare C.ia Cesco Baseggio «Un 
curioso accidente» di Goldoni 

ROSSINI; Ore 17-21 prezzi fa
miliari: Cla stabile diretta da 
C. Durante « Acqua cheta > di 
Novelli. Domani unico spetta, 
colo ore 17.15. 

SATIRI- Ore 21.15: Cla stabile 
del giallo diretta da G Glmla 
«Diamanti: durezza 10». no
vità di P. Sereno con G. Girala 

TEATRO DI VIA VITTORIA (al 
Corso): Ore 21.30: Cla Caprioll-
Pierfedenrl « Aspettando Go-
dot» di S. Beckett. 

VALLE: Spettacolo Errepl: Ore 
21.15 « Lorenzacclo » di A. De 
Musset 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Ruby. flore selvaggio 

con J. Jones e rivista 
Altieri: Gran varietà c«n M. 

Flore e rivista 
Ambra-Iovlnclll: Il grande caldo 

con G. Ford e rivista 
Flaminio: I fratelli senza paura 

con R. Taylor e rivista 
Principe: E' arrivato lo sposo e 

rivista 
Silver Cine: L'etf 0-11'amore con 

M. Vlady e rivista 
Ventun Aprile: i l marchio di san

gue e rivista 
Volturno: Grisbl con J. Gabin e 

rivista 

CINEMA 
A.B.C.: II mistero del V 3 
Acquario; Una parigina a Roma 

con B. Laage 
Adriano: 1 Radiatori con 8. Hay-

tvard (Cinemascope) 
Airone- Imminente apertura 
Alba: Napoli piange e ride con 

L. Tajoli 
Alcyone: il medico del pazzi con 

Totò 
Ambasciatori: II medico dei paz-

terza volta: Ghiggla .«scende ve 
loce sulla ^'nl^tra. resfste alla 
c?r?ca d: Pizzi, poi ,-d ferma 
controllando a fintare, mentre 
il contromediano avversario. 
pome incantato, resta a guar
dare. 

Ad un tratto il sudamericano 
traversa in avanti a Pandolfini 
«marcatosi rabidamente; l o 
i n t e m o raccoel le e gira 
prontamente a Galli «"he ni voV» 
Fcarawita in rete. TI pubbl ic i 
noplat.'d^ a lungo. TI ritmo di 
rno^o ca'a ancora, ma la Roma 
re«;ls all 'attacco s ino al la fine: 
il risultato, però, non muta. 

Pai. 

II Premio Firenze 
oggi a Villa Glori 

La odierna riunione di corse 
all'Ippodromo di Villa Glori si 
presenta imperniata sul Premio 
Firenze (L. 600 C00. m. 2000), una 
corsa alla pori per femmine indi-
Rine- di 4 anni ed oltre, ove 
daranno il loro addio alle piste 
le note Montana e Speranza Mia. 

Altre sette Interessanti corsa 
completano il programma. Ecco 
le nostre selezioni: 

Gioconda. Tigellino Obbiada; 
Aquiletta, Sudanese, La Verna 
Bilancia. Mattutina. Albore: Rosa. 
laccio. Gennarino. Macuba: Emulo. 
Alato Mia, Adrlanoter*; Bora, 
Musetta, Montana: Sparttoento. 
Casabassa. Ippogrifo; Pizia, Golino. 
Mandorlo. 

ACQUA DI BONA 
(Marca dep. Lupa). Antica effi
cacissima specialità per ridonare 
ai capelli bianchi In poeti] giorni 
il primitivo colore. DI facllJsaima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno aucc 
Deposito generale Ditta M 
reno Polene), Via «lena 
Iena 54. ROMA. In vendita crea-

iso le migliori profumerie • far
macie. o direttamente «De Olita 

her 
Appio: II maestro di Don Gio

vanni con E. Flynn 
Aqnlla: Prigionieri della città 

desta con A. Smith 
Arcobaleno: Dortoir des grande» 

(Ore 18 20 22) L. 600. 
Arenala: Non cercate l'assassino 

con J. Payne 

Arittont b'oro di Napoli con 'loto 
(Ore 15.15 17,40 20,45 22.401 

Attoria; i l grande giuoco con G. 
Lollobrlgida 

Astra: Grisbl con J. Gabln 
Atlante; I gangster* con B. Lan-

caster 
>\>iu<i.kii Johny Guitar con J. 

Crawford 
A u i u i t m : I fratelli senza paura 

con H. Taylor 
Aureo:- A sud rullano 1 tamburi 
Aurora: N.N. Visitata speciale 

con L. Scott 
Ausonia: Ulisse con S. Mangano 
Barberini: Pane amore e gelosia 

con U. Lollobrlgida 
Bellarmino: Gunga Din 
Belle Arti: Guardia e ladri con 

Totò 
Bernini: Casa Ricordi con G. 

Ferzettl 
Bologna- Il terrore sul treno con 

G. Ford 
Brancaccio: Prigioniero del re 

con P. Cressoy 
Capannelle: Capitani coraggiosi 
capito!» L'oro di Napoli con «oio 
Capranlra: 1 cavalieri della tavo

la rotonda con A. Gardner (Ci
nemascope) 

CanranichetU: Fronte del porto 
con M. Brando 

Castello: Terra lontana con J. 
Stewart 

Centrale: La strada con G. Ma-
sina 

Chiesa Nuova- Assalto 
Cicogna: Rocce rosse con G. 

Montgomery 
Clup-star: U.ls«:<* con S. Mangnno 
Clndio: Le giubbe rosse del Sa-

skatchewan con A. Ladd 
Cola di Rienzo: Berretti rossi con 

A. Ladd 
Colombo: Le chiavi del paradiso 

con G. Peck 
Colonna: 11 prigioniero di Zen-

da con S. Granger 
Colosseo: Squalo tonante 
Corallo: Kidd il pirata 
Corso: Un americane » Roma coi. 

A. Sordi (Ore 15.30 17 ld.aO 20.10 
22.30) 

Cottoleneo; Regina Cristina con 
G. Garbo 

Cristallo; La strada con G. Ma
si na 

Ori Piccoli: Riposo 
Delle Maschere: Mogambo con A 

Gardner 
Delle Terrazze: Il mostro dell'iso

la con F. Marzi 
Delle Vittorie: Ulisse con S Man 

gann 
Del Vascello: I fratelli senza 

paura con R. Taylor 
Diana: Assalto alla terra con J. 

Whitmore 
Dorla: Le giubbe rosse del Sa-

skatrhewan con A. Ladd 
Edelweiss: Il passo di Fort Osa-

ge con R. Cameron 
Fdcn: Ploegla con R. Maywort 
Eanerta: Casa Ricordi con G. 

Ferzettl 
Esnero: I.a gang del falsari con 

D. O'Keefe 
Euclide; Sesto continente 
Europa- I mvalierl della tavnl» 

rotonda con A. Gardner (Cl-

Exrelslor: Berretti rossi con A. 
Ladd 

Fartele: stella dell'India con C. 
Wildf 

Faro: Le avventure di Peter Pan 
" h m m i : Il lMto con V De Sten 
Fiammetta: Scene of the Crine 

con V. Johnson (Ore 17.30 
lo*«, 22) 

Foellano: Griso! con J. Gabln 
Folgore: Î a frusta d'areento con 

D. Robertson 
Fontana: Regina vergine con J 

Slmmon*{ 
OMeri-c. i ;Uoma meraviglia con 

D. KAVU 
Garbateli*: I fratelli senza pau

ra con R. Tavlor 
Giovane Trastevere: L'Imbosca

ta con R. Tarlor 
Giulio Cesare: Mambo con S. 

Mangano 
<"*-».««»,»• t r j i ' - » m i *i »»-»n<»'»»ir-
Hnllywood:.Notte senza fine con 

R. MItchum 
Imoerlnte: I Gladiatori con R Hav-

v—-.« /rinrmasconei TniTlo ni» 
in sa 

Impero- Stala* 17 con W. Holden 

renio: Hnndo rnp T Wavne 
»>M: H«ndo con J W<-vne 
»UII«: I/uomo nell'ombra 
L* Fen»»e; Casa Ricordi con G. 

Ferretti 
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Livorno: Atollo K con S. Laurei 
e' O. Hardy 

Lux: i deportati del Botany Bay 
con A. Ladd 

Manzoni: ' loina con A. Nazzarl 
Massimo : Notti del Dccameronc 

con J. Fontalne 
Mazzini; Terra lontana con J. 

Stewart 
Meiiopo.ttan: Pane amore e ge

losia con G. Lollobrlgida 
Moderno; I gladiatori con S. Hay-

ward (Cinemascope! 
Moderno Saletta: Johnny Gultai 

con J. Crawford 
Modernissimo: baia A: Il gran

de giuoco con C. Lollobrlgida 
Sala B: Il maestro di Don Gio
vanni con E. Flynn 

Mondiali Grisbl con J. Gabln 
.NUOVO: LM lunga notte con A. 

ijulnn 
No vocine: Sterminio 6iil grande 

tentlero 
Odeon: Donne senza volto con 

C. Dupuis 
Odcsi.iK.1.. Grisbl'con J. Gabln 
Olympia. Lo s.ceritIo senza pi

stola con W. Roger 
Orfeo: La strada con G. Masina 
Orione: Il solitario del Texas 
Ottaviano: Un pizzico di follia 

con D. Kaye 
Palazzo: L'altra bandiera con C. 

Wllde 
Palestrit i* ' Ulisse con S Mangani 
Par Ioli: Grisbl con J. Gabln 
Pax; Le avventure di Peter Pan 
Cianciarlo: Vii iassenna inuriib 

zinnale del documentarlo 
Platino: Polizia militare con B. 

Hopo 
i'Ia/a. Delitto perfetto con R 

Mllland 
Pllnius: L'angelo scarlatto con V. 

De Carlo 
Prenc^te: Pony Express con J. 

Sterline 
frullatane: Il villassl" dell'uo

mo bianco 
Primavera: La valle della ven

detta con J. D m 
Quadraro; VacBn^c d'amore con 

L. Bosè 
Quirinale: Ulisse con S Mangano 
Qulrlnetta- L'attrice con J. Slm-

mons (Ore 1B30 19 221 
Quiriti: Mr. Belvedere suona la 

campana con C. Webb 
Reale: Il grande campione con 

K. Douglas 
Rey: Riposo 
Rex: Casa Ricordi con G. Fer

retti 
Rialto; Scampolo 53 con M. Fiore 
Rivoli- L'attrice con J Siuimon* 

idre IR 30 19 22» 
Roma: Cento serenate con G. 

Rondinella 
Rubino: Lo scrigno delle 7 perle 
Salarlo: Dramma nella Casbah 
Sala Eritrea: La marcia del di

sonore con P. Lawford 
Sala Sessorlnna: Ln rrm e di Lo

rena con J. P. Amount 
Saia Traspontlna: Legione del 

Sahara con A Ladd 
Sala Umberto: Il DOZZO a>"|pd?t-

tr» mn V. Llndf» rs 
Salerno: lai famiglia Passagual fa 

fortuna con Fnbrlrl 
Salonr Margherita: i Jri-'cllo n3-

San rellre: Fred 11 ribelle 
San Pancrazio: Colt 45 con R. 

Scott 

Savola- Nata Ieri con J. Holltday 
Smeraldo: n lotto con V. De Sica 
Sp'cliHnrp; Giulietta e Komeo cor 

<! Shen»-»1 
SUdlum: Ulisse con S. Mangano 
Stella: Imminente ancrtura (Via 

Cedilo Stazio 38) 
Snnerrinema: I cavalieri della ta-

«•n'i ro'^nrtr» con \ r5nrrl'" ,t 
Tirreno: Ulisse con S. Manfano 
Tor Marancia: L'uomo del West 
Trevi: Ac-udde ni Commi*sarla-

•n ron A Sordi 
Trlanon: Una donna prepa 
Trieste: Casa Ricordi con G. Fer

zettl 
"•••—olo- natale ln*ar ,?i , ,mte 
Ulisse : Saratoga con I. Eertrman 
Ulplano: Addio signora Mlnix-er 

con G. Garson 
Verbano: II connuistatore del 

•Messico eon B. Davis 
Vigoria- Casa Ricordi con G 

Ferzettl 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
1) COMMERCIALI U I t 

A. APPROFITTATE. Urar t tow 
jvendlta mobili tutto etile Cenru 
e produzione locale. Prezzi sba
lorditivi. Massime facilitazioni 
pagamenti Satrla Gennaio Mlano. 
lancili Chiata 238 

A . fc.i.«.»ii.>/Wfc. u u u n i i L t t x a 
non con tenti ai contatto, ma eoa 
L.ENT1 lUKNliAia INVIblJSlLt 
• MitKO'rut'A • - via Pbita* 
maggiore «i <7Vj.4ii) tticaieoaie 
'pusrnio gratuito 

,t Ai i A s 1 i, isolana. Plexiglas. 
Celluloide. Plastica. « INDAK'I > 
Palermo, 29. Koma. 

itlPAHAKfe IN UlOUftAlA un 
orologio e darlo precisissimo é 
SOLO POSSIBILE se ti dispone 
di una organizzazione modernis
sima. tipo svizzero, e auesta la 
trovate da SOGNO • Ire Can
nelle 20. Orologiai provetti mac
china elettrica per pulire orolo
gi apparecchio elettronico oer la 
immediata regolazione della Dre
natone orarla. MASSIMA O A . 
KANZIA COMPRESE LE MOLLE. 
I A RIFFE NORMA1J 

TUTU . grembiuli • abitilavoro -
Industriali per 1 vostri dlpenden. 
denti. Rivolgetevi a TEAL Prezzi 
ingrosso. Via. Santa Maria del 
Pianto 13. Teleono 550.547 

J) VAICI u 
| M U RICA Gina iniezioni, via 

Koma 76 (Largo Canta» le le-
nnii ZH 428 

It IILI.ASIONI ». U 

ORO diclottokarati (Catenine -
Fedi • Bracciali - Collane ecc.) 
da selcentollrcErammo a settecen
to, vastlssilo assortimento ORO
LOGI ORO 70O0. I prezzi PIÙ" 
BASSI D'ITALIA da non temere 
concorrenza «SCHIAVONE» Mon. 
libello 88 

MACCHINE MAGLIERIA 7x20 -
8x110 . 12x100 - 14x100 «empiici -
speciali. Nuove occasioni. Lun
ghissime rateazioni anche senza 
anticipo. Roma, Via Milano 31. 

Ifcl.E VISORI da CKTKl tutte 
migliori marche Nazionali-Estere. 
Via Flaminia. 12 - CETEI contro 
televisivo Italiano: Assistenza ve
ramente tecnica eon specialisti 
preparati. Laboratorio largamen
te attrezzato Via Flamini», 13 -
CETEI. Non regaliamo niente; 
pratichiamo VERAMENTE prezzi 
migliori: lunghe r a t e a z i o n i . 
VISITATECI. CONFRONTATE. 
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LACRIMA CRISTI 

TUKOtO TITI 
riitf ?I,Ò?Ì - ?;<w.<g 
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ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di ogni origine e torma • De* 
Scienze costituzionali . Seni
lità - Anomalie • Accerta

menti pre-matrlmonlall 
Cnre rapide radicali 

Orarlo: 9-13: 18-19 - FetL 10-12 
Prof. Grandi]». D I BKRNARD1S 
Spec. Derm. C II n. Roma-Parigi 

Docente Un. SL Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Suzione) 

IL VOSTRO SPUMANTE ' 

TUSCOIO TITI 

RIDUZIONI EN'AL - CINEMA: 
Altieri, Ambra-Iovinelll, Aureo, 
Apollo, Alhambra, Atlante, Bran
caccio, Colonna. Cola di Rienzo, 
Colosseo, Cristallo. Ellos, Fame-
se, Flaminio, Italia. La Fenice. 
Lux. Olympia, Orfeo, Planetario, 
Rialto, Roma, Stadlnm, Sala Um
berto, Salerno, Silver Cine, Tu-
scolo, Plaza - TEATRI: Goldoni. 
Quattro Fontane, Valle. 

Studio 
Medico ESQUILINO 
VEIfEREE Cure rapide 

prematrimoniali 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U I 
Dlrett. Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carle Alberto. 43 (Stazione» 

v/m?r*/rmr1m
,//mr/*/)mum&morjK#m//mi)mr/^ 

Heqalate cose utili 

C0NSAR 
VIA APPIA NUOVA «2 - VIA OSTIENSE X7 

VIA N'OMENTANA 491 

PANTALONI uomo pura lana . . . , , . I~ l-3et 
GlACCOE fantasia . • U N 
VESTITI pura lana » *-3ee 
PALETOT uomo tessuto e confezioni Marzotto • 7.9M 
PALETOT donna purissima lana In molti 

modelli . e TSet 
PALETOT ragazzi é . • . • * » • • 
MONTGOMERY uomo . « • . ~ • . « . ( • 7-5M 
MONTGOMERY donna • Y5M 
MONTGOMERY ragazzi prima misura • v • » l » e e 
IMPERMEABILI nylon uomo e donna . • . « • 12Jaa 
IMPERMEABILI mako uomo e donna . « . « • 

NELLA NOSTRA SARTORIA ESEGUIAMO LAVORI 
SU MISURA CON LAVORANTI K TAGLIATORI 

Ol PRIMO ORDINE 

* * * * * * * * * * * * * * + * * * * * * * * * • * * * * * * * * * * + * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * • + * + + * * * * * * * * * • * * * * * * * * * * * + * 

sempre ; 
^ deliziosa NELETTI 

IL MIGLIOR REGALO 

Zù 

LÉONARD 

presso i migliori rivenditori 

Rapar. Gen. per l 'Ital ia: « C I C L L I R U G G I E R I » 
ROMA - VIA BISSOLATT. 76 - Telefoni «LM1 • 45.94S 

MALAFRONTE 
l'arredamento di classe per 

L A C A S A 
11, 

Viale Regina 

L UFFICIO | 
ina Margherita, 85*121 I 

tlMfcVN>MlV*CttC\Ht iv otvs 
}RADIO TU t ELÈTTRO*l$CUMMtNTiÀ 

ROMA - VIA COLA DI RIENZO m ret.34664 maumBj/nBBEL ! / 

' J«»»>Wv %. . . ^ ',„ <*yfcrèi. 4 :'—•*&£ Ì, ; .^QJ 
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P«f. 6 — Giovedì 30 dicembre 1954 «L'UNITA'* 

40.000 abbonamenti per il 1955 
Per la libertà 

In altra parte del 
giornale, diamo notizia 
di una denuncia sporta 
dalla questura di Bolo
gna contro VUnità, che 
aveva dato gli auguri 
di buon Natale al com
pagno Brini, direttore 
della Lotta di Bologna, 
arrestato e messo a di
sposizione del Tribuna
le militare sotto accusa 
«li « vilipendio alle for
ze armate ». Non ripe
teremo gli argomenti 
con i quali il compagno 
Lajolo dimostra come 
la denuncia della que
stura di Bologna sia as
surda e addirittura in
credibile. Le intenzio
ni che muovono questi 
attacchi contro VUnità 
e contro la stampa dì 
sinistra, le ragioni che 
inducono la radio a 
strombazzarli ai quat-

scista e criticata anco
ra recentemente al con
gresso nazionale dei 
giornalisti a Palermo. 
Ci vuole di più, pare 
che pensi TOH. Snriigat. 
Noi chiediamo ni com
pagni, ai nostri let
tori, agli amici della 
nostra stampa e della 
libertà di stampa, di 
dare una prima, sem
plice risposta a questi 
attacchi furiosi: esten
dere la diffusione del 
nostro giornale. E' la 
risposta più immediata, 
la più efficace. Quanto 
più si vuole colpire 
VUnità e la stampa de
mocratica, tanto più si 
allarghi il numero di 
coloro che la leggono, 
la discutono, la fanno 
leggere. C'è una forma 
di solidarietà tradizio
nale, classica: l'abbona-

Abbonatevi a 'sto fojo 
Su compagni, su compagne, 
diffonnete rilnità 
fra le valli e le montagne, 
fra li borghi e le città! 

diffonnete *sto giornale! 

E* der popolo! E' la squilla 
che nemmeno li tedeschi 
fumo bòni a ammutolilla! 
Perciò, dunque, ne minacce, 
né cavilli e parolacce, 
nò calunnie, ne sequestri, 
né scomuniche a canestri 
so* capaci de ferma 
er cammino a r(Jnità! 

Qui né Mosca, nò Pechino 
e nemmeno li porcili 
de Torlonia e lirusadelli 

jè spedischeno un quatrino. 
Questo è un fojo che se regge 
co* li sordi de chi legge. 
Mica vie' sovvenzionato 
co' li fonni de lo Stato! 

L'Unità è 'na cosa scria. 
Lei, mannaggia la miseria, 
mica parla, come tanti, 
de li sigheri volanti, 
de partite de canasla, 
de Reggina EUsabbetla... 
ma de' paga che min basta 
pe* la gente poveretta! 

Certo è un fojo che nun piace 
or nemico de la pace, 
a li ricchi, a li mafiosi, 
a li Giuda timorosi 
e a Fasmatici panzoni 
che portaveno attaccati 
giocarelli, cinturoni, 
teschi e femori incrociati. 

L'Unità nun è un giornale 
de la classe padronale 
e perciò mica tradisce 
chi lavora e chi patisce. 
Dunque a voi, lavoratori 
contro tanti sfruttatori.... 
Una mano ar porlafojo 
e abbonateve a sto fojo. 

Su compagni, su compagne, 
diffonnete r Unità 
fra le valli e le montagne, 
fra ti borghi e le città. 

NELLO DEL BENE 
Slefcr - Via Appia Nuora 450 - Ruma 

ta, politica. La sotto
scrizione nazionale del-
VUnità è chiusa; ma 
un'altra sottoscrizione, 
altrettanto importante 
ed utile, è in corso: la 
raccolta degli abbona
menti al nostro giorna* 
le. Facciamo di questa 
raccolta una campagna 
politica in difesa della 
libertà di stampa, di 
protesta contro le di
scriminazioni maccar
tiste, contro chi vuole 
mettere il bavaglio alla 
v e r i t à . Chiediamo a 
tutti i compagni, agli 
amici dcWUnità, ai de
mocratici, di partecipa
re a questa campagna, 
di dare la loro testimo
nianza abbonandosi e 
raccogliendo abbona
menti. 

E' in questione un 
principio elementare 
del regime democrati
co che interessa tutti: 
la libertà di critica. 
Tutti coloro che ricor
dano che cosa rappre 
sento per il nostro Pae
se la fine del diritto di 
critica e della libertà di 
stampa; tutti coloro 
che si ribellano al ten
tativo di fare il silen
zio sui soprusi e sulle 
porcherie di questo re
gime; tutti coloro che 
sono interessati alla ve
rità e alla libertà di cri
tica diano una mano a 
difendere il giornale 
del popolo, il giornale 
che ha smascherato ì 
forchettoni e i prepo
tenti, il giornale che si 
batte in questi giorni 
contro il ri turno dì 
Kessclring e la minac
cia di una guerra ato
mica sterminatrice. 

Sono tanti gli italia
ni che amano questo 
Stornale. Andiamo con 
fiducia in mezzo a loro 
a chiedere questa nuo
va prova di solidarietà: 
l'abbonamento. 

P I E T R O EVGKAO 

La Conferenza stampa di Di Vittorio 

Abbonatevi e riceverete l'Unità ovunque ! 
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tro venti, i nostri let
tori le conoscono; e so
no le stesse che furono 
alla base del divieto 
della festa nazionale 
dt\V Unità alle Cascine. 
delle persecuzioni con
tro i diffusori delFt/nì-
là, delle illegali misure 
contro le manifestazio
ni di propaganda per 
la nostra stampa. Del 
resto il vicc-pre«idente 
del consiglio, on. Stra
fai , ha detto alcune pa
role chiare in proposi
to; sembra che a lui 
non basti nemmeno l'at
tuale legge sulla stam
pa, fondata sa norme 
di chiaro carattere fa-

mento al giornale che 
si ama e si vuol difen
dere. Di fronte agli at
tacchi contro VUnità, 
noi chiediamo ai letto
ri, agli amici, ai com
pagni di dare nuovo 
slancio alla campagna 
degli abbonamenti. Il 
questore di F i r e n z e 
proibì la festa alle Ca
scine; la protesta con
tro il sopruso del que
store di Firenze, lo sde
nto suscitato da quel
l'arbitrio procurarono 
nero albi sottoscrizione 
i\e\Y Unità una cifra che 
noi valutiamo intorno 
ai cinquanta milioni. E 
fu una risposta concrc-

Un esempio 
da imitare 
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tutte le domeniche 

nelle fabbriche 
L'abbonam e n t o del

l'unirà per gli operai del
le fabbriche è indispensa
bi le! E' lo strumento di 
lotta più conscguente per 
la difesa delle libertà al
l'interno di complessi in
dustriali, informa e orien
ta la clas=rt operaia nella 
lotta contro i tentativi 
perpetrati dagli indu
striali di instaurare il fa
scismo nelle fabbriche. 

Perche è abbonata al-
l'Unità l'Associ jzione de
gli industriali di Anco
na? Perchè sa che VUnità 
è la voce degli operai e 
perchè gli industriali at
traverso la lettura del-
VUnità possano studiare 
il modo di combattere gli 
operai. 

Non è abbonata per so
stenere il giornale ma per 
conoscerlo meglio e farlo 
tacere. A maggior ragione 
deve quindi abbonarsi 
l'operaio. 

In tal modo egli difen
de meglio ì suoi interessi, 
sostiene il giornale, è 
guidato quotidianamente 
dal partito della classe 
operaia nella lotta per un 
avvenire di pace e di li
bertà ! 

Tariffe di abbonamento 

Sei i n e r ì setti-
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Je elezioni delle CI. hanno 
peiduto il carattere di una 
libera e feconda competizio
ne Ira organizzazioni sinda
cali di diverso, orientamento, 
acquistando il carattere di 
una lotta del padronato e 
delle altre organizzazioni sin
dacali contro la CGIL. 

Noi non neghiamo alcuni 
successi riportati dalla CISL 
nò pretendiamo che questi 
siano tutti dovuti alla pres
sione padronale in favore del
le sue liste. I veri successi 
della CISL, però, non sono 
riportati a danno della CGIL. 
Essi sono dovuti al fatto che 
:l maggior attivismo della 
CISL nelle aziende le ha per
messo di portare a votare — 
e qualche volta anche a far 
aderire ai suoi Sindacati — 
un certo numero di quei la
voratori meno avanzati i 
quali, per apatia, non erano 
organizzati e non partecipa
vano neppure alle elezioni 

Consideriamo questi risul 
tati della CISL come un fat 
to positivo. Trarre un certo 
numero di lavoratori dall'apa
tia e dalla indifferenza sui 
problemi di interesse collet
tivo. costituisce oggettiva 
mente un progresso. 

Questo" giudizio sereno non 
ci vieta, però, di constatare 
che 1 successi che la CISL 
ostenta più clamorosamente 
sono il frutto delle più odio
se minacce e rappresaglie del 
padronato contro gli aderenti 
alia CGIL. Per esempio, è 
stato vantato, nel giorni scor
si, lo « strepitoso successo > 
della CISL nelle elezioni della 
CI. della FIAT-AVIO (ex 
Aerltalia). In questa elezione, 
la CGIL ha riportato soltanto 
77 voti e la CISL ben 648. 

Cos'era accaduto? Dallo 
scorso marzo al giorno delle 
elezioni, erano stati trasfe
riti o licenziati, da questa 
Sezione della FIAT, 1072 ope
rai, tutti aderenti alla CGIL, 
di cui 638 licenziati tre set
timane prima delle elezioni. 
Dopo tutto ciò, si è votato. 
E* un « successo » quello della 
CISL? E chi non vincerebbe, 
una volta eliminati gli elet
tori avversari? E «e quello 
può chiamarsi un « successo », 
chi lo avrebbe riportato, la 
CISL o la direzione della 
FIAT? 

A questo punto Di Vittorio 
ha citato centinaia di altri 
esempi (e i giornalisti hanno 
potuto rendersene conto con
sultando gli specchi distribuiti 
loro sulle elezioni delle Com
missioni Interne negli ultimi 
mesi), dai quali risulta che 
— malgrado il ricatto delle 
commesse americane e le mi
nacce e rappresaglie padro
nali — la CGIL mantiene la 
sua grande maggioranza nel 
complesso delle aziende ita
liane e, in molti casi, riesce 
a migliorarla, nonostante le 
oscillazioni marginali che si 
verificano normalmente in 
tutti i corpi elettorali. 

Successivamente, Di Vitto
rio ha tratto un rapido bi
lancio dell'attività sindacale 
del 1054. 

Nel settore dell'industria, 
dei trasporti e dei servizi pub
blici — egli ha detto — il 
bilancio dei risultati conse
guiti dalla CGIL per la difesa 
ti il miglioramento del livello 
di vita di tutti i lavoratori si 
chiude largamente in attivo. 

Nella eslate scorsa venne 
raggiunta una intesa tra la 
CGIL e la Confindustria. in 
base alla quale la vertenza 
salariale sarebbe stata risolta 
nel corso di trattative per il 
rinnovo dei contralti di lavo. 
ro. anche se non ancora sca
duti. In seguito a tale inte
sa, sono stati già rinnovati i 
contratti di lavoro per le se
guenti categorie ed ottenuti 
i miglioramenti salariali indi
cati per ciascuna di esse, sulle 
paghe conglobate: Chimici-
Farmaceutici. 3,50^; Fibre 
tessili artificiali e cellofan, 
3 per cento; Magazzini gene
rali, 3.50 per cento: Soedizio-
nieri-Autotrasportatori, 3 per 
cento; Dolciari, 3 per cento; 
Birra, 7 per cento; Lattiero-
caseari, 7 per cento; Conserve 
animali, 7 per cento; Calza
turieri, 3 per cento; Laterizi, 
4 per cento; Impiegati cemen
tieri, 6,50 per cento; Tipografi. 
5.50 per cento; Zuccherieri-
4.50 per cento; Telefonici, 4 
per cento; Liquoristi. 4,50 per 
cento; Enti lirici. I l per cento; 
Edili, 4,75 per cento; Gasisti. 
3 per cento: Esercizio cinema
tografico. i l per cento; Gom
ma. 3 per cento. 

Questi miglioramenti, som
mati a quelli ottenuti col con
globamento e a quelli di ca
rattere normativo, inseriti ne! 
contratti rinnovati, si avvici
nano sensìbilmente a quel
l'aumento medio del iole che 
J/i CGIL aveva chiesto alla 
Confindustria. 

Al passivo dell'arnia fa sin
dacale nel settore dell'indu
stria, dobbiamo segnalare il 
rifiuto opposto finora dagli 
industriali metallurgici, elet
trici privati, del legno, ecc., 
di aprire trattative per risol
vere la vertenza salariale in 
sede di rinnovo dei contratti 
di lavoro. La CGIL conferma 
l'impegno di sostenere a fon
do la lòtta di queste categorie. 

Anche i lavoratori della 
agricoltura chiudono in atti
vo il loro bilancio sindacale 
del 1954. In seguito alle gran. 
di lotte condotte dai arac 
cianti e salariati agricoli del
la Valle Padana, come in al 
cune province del Mezzogior
no, nella scorsa primavera, 
essi sono riusciti a ottenere 
miglioramenti salariali • che 
>i aggirano sulla media del-
l'8 per cento. 

Ma questa, che è la cate-
goria più povera e più sfrut
tata dei lavoratoti italiani, 
attende ancora l'applicazio
ne della legge del 1949, sul 
sussidio di disoccupazione 
dell'apri eolrura. 

I coloni e mezzadri, con la 
vigorosa lotta condotta nella 
estate scorsa, sono riusciti a 

risolvere positivamente nu
merosi problemi in sospeso 
da anni, in migliaia di azien 
de mezzadrili. 

Ma questa categoria atten 
de con impazienza la soluzio 
ne di due grossi problemi dal 
Parlarne"*"- la legge sui con
tralti agrari, già votata dalla 
Camera ridia passata Legi
slatura, e la legge suppletiva 
sul contributi unificati. 

Una prima grande vittoria 
annoverano quest'anno i col
tivatori diretti, con l'appro
vazione della legge sulla isti
tuzione delle Mutue di assi
stenza malattia, con un con 
tributo dello Stato. Tale leg 
gè. tuttavia, non è del tutto 
soddisfacente, per cui la CGIL 
si propone di migliorarla. 

Nel settore del pubblico 
impiego. Di Vittorio ha ri
cordato le vicende della leg
ge-delega sottolineando co
me, senza l'azione della CGIL 
i pubblici dipendenti non 
avrebbero ottenuto i miglio
ramenti che sono stati loro 
concessi. 

Infine il Segretario Gene
rale della CGIL ha tracciato 
le prospettive per il 1955. 

Secondo dati ufficiali — 
egli ha detto — in questi ul
timi anni l'Italia ha registra
to un certo aumento della 
produzione e del reddito na
zionale. Tali aumenti, però, 
non mutano sostanzialmente 
la realtà della situazione eco
nomica, che è tuttora carat
terizzata dalla tendenza de
pressiva e, soprattutto, da 
una preoccupante instabilità 
nei più importanti settori 
produttivi. 

Un'altra contraddizione di 
fondo della situazione econo
mica è data dal fatto che, 
mentre aumentano il reddito 
nazionale, la produzione, il 
rendimento del lavoro dovu
to al supersfruttamento dei 
lavoratori, e specialmente i 
profitti, i redditi di lavoro 

non solamente non aumenta
no, ma tendono a diminuire, 
in rapporto al reddito nazio
nale. 

Ne risulta che, nonostante 
i moderati miglioramenti che 
11 movimento sindacale è riu
scite :t .•••repparc ài uadrona-
to, le condizioni dei lavora
tori subiscono un peggiora
mento relativo. 

Ma il fenomeno che più ca
ratterizza l'instabilità della 
situazione economica, è la 
persistente disoccupazione 
cronica di circa 2 milioni di 
lavoratori e la sottoccupazio
ne di altri milioni di unità. 

Dai pochi dati riportati e 
dalle brevi considerazioni 
svolte, risulta chiaramente 
che se si contino a seguire lo 
stesso' indirizzo di politica e-
conomica, all'Italia sarà pre
clusa ogni prospettiva di svi
luppo. La sola prospettiva che 
si aprirebbe, sarebbe quella 
di un aggravamento della 
crisi. Per evitare tale pro
spettiva, si impone al Parte 
una nuova e coraggiosa poli
tica economica di sviluppo 
produttivo in ogni campo e 
di espansione crescente del 
mercato interno. 

Una tale politica di rina
scita economica dell'Italia c-
sige una più «lusta ripartizio
ne del reddito nazionale in 
favore delle popolazioni lavo
ratrici e una forte limita/io
ne del prepotere e dei profit
ti dei monopoli e della gran
de rendita fondiaria. Occor
re realizzare le rifornir, di 
struttura previste dalla Costi
tuzione, perchè l bisogni vi
tali della collettività naziona
le prevalgano sugli interessi 
dei monopoli. 

Nello sviluppo della sua at
tività volta a promuovere 
una nuova politica economi
ca, la CGIL prevede di orga
nizzare, nel 1955. quattro Con
ferenze nazionali. 

l e attività pei II 1955 
1) Conferenza nazionale 

dei consumi popolari, per stu
diare in quale misura è pos
sibile oggi incrementare ta
luni consumi, fra i più con
facenti ai bisogni delle fa
miglie dei lavoratori. 

2) Conferenza nazionale 
dell'energia, per studiare co
me si possono utilizzare a pie
no le nostre fonti dell'ener
gia, come meglio coordinare 
e jntensificare l'attività delle 
varie branche di queste fonti. 

3) Conferenza nazionale 
delle aziende IRI, per raffor
zare il fronte per la difesa 
dell'industria di Stato e per 
studiare i modi concreti di 
riorganizzare l'Istituto, sot
traendolo all'influenza diret
ta dei monopoli privati. 

4) Un Congresso nazionale 
della Scuola, al quale saran
no chiamati a partecipare in
segnanti e studiosi, insieme 
con le famiglie degli alunni, 
al fine di indicare i mezzi 
concreti per giungere alla l i
quidazione dell'analfabetismo; 
per avvicinare la scuola alle 
abitazioni degli alunni, spe
cialmente nelle campagne; 
per favorire le famiglie disa
giate nelle spese per l'istru
zione dei loro figli. 

Avviandosi alla conclusio
ne, Di Vittorio ha accennato 
alla decisione presa dal re
cente Convegno nazionale di 
organizzazione della CGIL, di 
costituire dovunque sia pos
sibile le Sezioni Sindacali di 
Azienda, decisione che ha su
scitato qualche errata inter
pretazione* La CGIL, in real
tà con la creazione delle Se
zioni Sindacali d'Azienda, 
tende a decentrare e a demo
cratizzare più profondamente 
l'organizzazione, al fine di 
renderla più agile, meglio ar
ticolata, più. adeguata all'a
dempimento dei suoi compiti. 

Per i grandi Sindacati, le 
assemblee, con discussione, 
sono divenute impossibili. Le 
riunioni di migliaia di perso
ne. si trasformano in comizi: 
parlano soltanto i dirigenti. 
Nelle assemblee «Ielle Sezioni 
sindacali, invece, si rende pos
sibile la partecipazione di un 
grande numero di iscritti ad 
ogni discussione. Vogliamo 
che le decisioni più importan
ti siano prese da tutti i la
voratori aderenti e non sol
tanto dagli organismi diri
genti. 

Taluni hanno preteso che, 
con' le Sezioni Sindacali, la 
CGIL voglia diminuire l'au
torità delle Commissioni In
terne. se non addirittura li
quidarle. E* vero precisamen
te il contrario. Vogliamo raf
forzare l'autonomia, l'autorità. 
e l'unità del!« Commissioni 
Interne. La Sezione Sindacale 
deve liberare i membri delle 
CI-, iscritti alla CGIL, da 
ogni compito sindacale — ebe 
è compito di parte — perchè 
le CI . agiscano soltanto come 
organi di rappresentanza di 
tutta la maestranza, come or
gani unitari dove collabora
no gli elementi di tutte le 
correnti. 

Gli ambienti della Confin
dustria hanno fatto sapere 
che le Sezioni Sindacali non 
saranno riconosciute neiie a-
ziende. Non importa; non ne 
abbiamo bisogno. Infatti, non 
bisogna confondere la Serione 
Sindacale col Sindacato di A 
zìenda. La CGIL è contraria 
in linea di principio al Sin
dacato dì fabbrica, che spez
zerebbe l'unità delle catego 
rie. La Sezione Sindacale è 
una parte del Sindacato lo
cale e provinciale della cate
goria, al quale è serbato il 
compito di stipulare accordi 
sindacali e risolvere le con 
troversie del lavoro. 

Di Vittorio ha concluso con 
un appello unitario. «Nel
la recente conferenza stampa 
dell'on. Pastore — ha detto 
— ho individuato almeno tre 
motivi importanti di intesa 
fra le organizzazioni sinda
cali: necessità di «".evare il 
livello di vita dei lavoratori, 

mediante una più giusta ri
partizione del reddito: rifor
ma dei patti agrari, secondo 
la legge Segni; soluzione del 
problema dell'IRI secondo il 
voto della Camera. L'accord<> 
su questi punti fondamentali 
rende possibile un'intesa. Noi 
l'auspichiamo ». 

Un cordiale applauso ha 
salutato le ultime pai-ole del
l'oratore. Successivamente il 
compagno Di Vittorio ha ri
sposto ad alcune domande po
stegli dai giornalisti. 

Accordi commercial i 
ira Olanda e Cina 
LONDRA, 29 — Radio Pe

chino ha annunciato oggi chu 
numerosi accordi commer
ciali sono stati firmati tra 
l'organizzazione- per l'espor
tazione della Repubblica po
polare cinese ed un gruppo 
di uomini d'affari olandesi in 
visita a Pechino. La radio ha 
comunicato che i membri 
della missione commerciale 
sono ripartiti oggi dopo una 
permanenza in Cina di 18 
giorni durante i quali han
no raggiunto risultati soddi
sfacenti e nello sviluppo del 
commercio tra la Cina e l'O
landa ». Alcuni di essi sono 
rimasti a Pechino per anco
ra qualche giorno < per ulte
riori discussioni ». 

Un comunicato ufficiale e-
messo oggi, d'altra parìe, 
afferma che « la Cina è im
pegnata nel suo piano quin
quennale di ricostruzione e-
conomica ed ha un conside
revole bisogno di navi, fer
tilizzanti, stazioni di energia 
elettrica, prodotti chimici e 
farmaceutici e metalli, che 
l'Olanda può esportare. Da 
parte sua l'Olanda avanza 
forti richieste di 6emi oleosi, 
olii, sottoprodotti animali, te 
e vari altri beni che si pro
ducono in Cina ». 

Il comunicato aggiunge che 
ambedue le parti riconoscono 
che il commercio reciproc."» 
tra la Cina e l'Olanda non 
ha avuto il suo pieno svi
luppo a causa delle barriere 
commerciali esistenti attual
mente. Tuttavia « se tali bar
riere saranno rimosse e si 
tornerà alla normalità com
merciale, il volume degli 
scambi da una parte e dal
l'altra potrebbe salire senza 
dubbio ad un grado consi
derevole di estensione». Il 
comunicato reca tanto la fir
ma di C J. Schaap, capo del
la commerciale olandese, 
quanto di Tsao Chung Shu, 
direttore della organizzazio
ne di importazione ed espor
tazione della Repubblica po
polare cinese. 

Abbonatevi a 

Rinascita 
per un anno L 1.400 
per un semestre » 700 

Tutti coloro che si abbo
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\ m m Al DIRETTORE 

Una recluta 
del maccartismo 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
Caro Direttore. 

avrai notato anche tu le 
lunghe e fitte colonne di 
piombo con le quali Lamberti 
»S'orren(ino va portando il suo 
contributo, sulle pagine di un 
quotidiano romano di tinta 
apertamente fascista, alla 
campagna contro il P.Cl. 
Il contenuto di (alt ar. 
tlcolt non merita molta at
tenzione. La merita, al con
trario, il modo come il Sor
rentino scrive. Mal, come in 
questo caso, mi sembra giu
sto il motto secondo cui lo 
stile è l'uomo. Lo stile del 
Sorrentino mette a nudo, 
spietatamente, una persona
lità. 

Colpisce, nei suoi articoli. 
il fatto che idee, giudi;!, af
fermazioni politiche non sia
no espresse «direttamente» 
dallo scrivente; bensì per filo, nonno caratterizzato oggi 
7(ic'To di personaggi «di ro-l ln seconda giornata del Con-
modo ». Arti/teio letterario? grosso di Amburgo del PC te-

LA SECONDA GIORNATA DI LAVORI ALL'ASSEMBLEA DI AMBURGO 

Le alleanze e la lotta al settarismo 
al centro del Congresso del P.C, tedesco 

Un intervento del rappresentante del SED - Messaggi del P.C sooietico e di Togliatti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE i„ c ; n s s e operaia o dogli «Uri 
strati della popolazione. Per 

AMBURGO. 29. — Un di
scorso del compagno Mntern. 
membro dell'Ufficio politico 
del S.E.D. e vice presidente 
della Camera popolar»», e un 
messaggio del C.C. del P.C. 
dell'U.R.S.S.. in cui si augura 
successo ai comunisti tedeschi 
nel taf forzamento delle loro 

desco 
L'intervento di Matem è 

stato dedicato, quasi intera
mente. al problema dell'unità 
di azione coi socialdemocrati
ci che costituisce, con la que
stione più generale del lavo
ro di massa, uno dei tomi fon
damentali del dibattito. 

« I comunisti — ha detto II 
dalegato del S.E.O. — devono 
avere molta pazienza, non ri-
sparr.ilnro gli sforzi, non per
dere mal di vista l'obiettivo 
principale ». e rendersi con
to che l'unita d'aziono si crea 
innanzitutto nelle piccole cose 
quotidiane e nella difesa dei-

fi' difficile crederlo. Piuttosto, 
mi sembra, manifestazione di 
prudenza. Forse, pensa »! Sor
rentino domani, chissà?, non 
si sa mai... E le bestfatira più 
grosse, le più velenose insi
nuazioni contro i comunisti 
preferisce metterle in borea 
ai suol immaginari interlo
cutori. 

E' lo stile che rivela l'uo
mo. Uomo che ho cono-elmo 
dieci anni or sono, a Maxi-
thauscn. Era finito ancha lui 
nel lager nazista, non pero. 
come tanti altri, per aver lot
tato apertamente contro il fa
scismo. Non aveva voluto, più 
semplicemente, seguire Anfu-
so e i suol amici repubblichi
ni. Era rimasto « badogliano ». 
ma con Juicio, con cautela, 
tanto è vero che. caso forse 
più unico che raro, aveva a 
Mauthauaen una posizione re
lativamente facile. Non stava 
certo, da signore. Ma infine 
mangiava, nessuno Io picchia
va, non rischiava ogni giorno 
il forno crematorio. 

Con noi, antl/ascisti di tut-
te le nazioni, il Sorrentino, a-
veva ben pochi contatti. Noi 
non ci fidavamo di lui, lui 
non simpatizzava con noi Ec
co perchd, quando, all'indoma-
ni della l iberatone del campo, 
eoli venne da me, che rap
presentavo gli italiani nel 
comitato internazionale, lo 
accolsi freddamente. Rimase 
male. Lo offendeva terribil
mente il fatto che io non ri
conoscessi i suoi meriti di an
tifascista e di « resistente ». 
Andò in collera perchè nel 
nostro piccolo collettivo di 
superstiti non gli lasciammo 
occupare una posizione poli
tica dirigente, proprio a lui. 
che era p iù « a sinistra » di 
tanti altri. E mi pare che ac
cennasse vagamente ad una 
sua maturazione politica, per 
cui si sentiva comunista. 

Ma a noi (per quanto faces
se e dicesse) non piaceva, e 
continuammo a tenerlo ai 
margini della nostra attività 
politica, 

Ritrovai il Sorrentino un 
anno dopo, ai tempi della Co
stituente, nel Transatlantico 
di Montecitorio. Mi abbrac
ciò (se ben ricordo). Mi disse, 
con effusione, che scriveva 
xulZ'AvnntU; aggiunse, con 
l'aria di farmi una confiden
za, che si sentiva su posizio- om governo ani 
ni ancora più avanzate. In- '*» Arbenz. per 
somma era proprio uno dei 1 indipendenza de 
nostri. Se scriveva sul atto
rniano socialista (e prenden
do un tono « largo », non da 
militante) lo faceva solo per 
essere ancora più utile alla 
causa. Tutta quella sua ma
chiavellica non mi persuase 
granché, e mi stupì non poco 
tanta cordialità 

Un anno dopo, la « matura
zione » era giunta a buon 
punto. Il Sorrentino non 
scriveva più sulFAvanti! Scri
veva. invece, su un settima
nale che si piccava della qua
lifica di « semi-socialista >» 
(lo stesso che ospitava gli 
scritti di Enrico Mattei. in 
cui f due fratelli Pafetta era
no definiti «nove l l i Ajaci»)-
Qualcuno mi disse all'orec
chio. non so se per incarfd» 
dell'interessato, che il Sor
rentino era comunque sem
pre « dei "ostri ». 

Poi sono venuti i suo: arti
coli sulla Germania occiden
tale (Vanno scorso, mi pare): 
articoli a doppio-fondo anche 
quelli, favorevoli sì ad Aie-
nauer, ma non tanto di non 
poter dire, domani: * Vedete 
bene, come riuscivo a dir ma
le di lui! ». Poi siamo arriva
ti afte ult ime corrispondenre 
sul comunisti , con i personag
gi immaginari che recitano la 
loro parte, e. protagonista 
principale dell'ultimo artico
lo, quel possidente siciliano 
che iscrive il figlio cadetto al 
PCI. per « tenerselo come ri
serva ». 

Lamberti Sorrentino non è 
un possidente siciliano, e non 
credo che abbia iscritto un 
figlio al PCI. La sua cautela 
è meno grossolana. Forse si 
prepara, dopo aver servito 
(ma con riserva!) fascisti e 
socialisti, a far lo stesso con 
i clericali e domani (chissà?) 
anche con noi-

Una volta io scrittore sovie
tico Fadejev definì certi per
sonaggi « jene dattilografe ». 
Molti strillarono. Riconosco 
che l'espressione era un po' 
forte, ma, d'altra pane, per 
certa fauna intellettuale si 
deve pur trovare un nome. TI 
guaio è che i l Sorrentino ha 
perduto la cautela di un tem
po e si è accodato a fiere 
vecchie e sdentate, perdendo 
la buona abitudine di uscire 
di notte e di tenersi aVa lar
ga dagli esseri sani, robusti e 
vitali. 

GIULIANO PAJETTA 

raggiungere questo obiettivo e 
necessario vincere, in modo 
definitivo, il settarismo e ciò 
è soltanto poistbile con un 
elevamento del livello ideo
logico. 

I/O condizioni — ha aggiun
to Matern — sono migliorato 
negli ultimi tempi, non da ul
timo per il fatto che I diri
genti «.oclaldomocratiel si so
no schierati apertamente con
tro i trattati di Parigi, per 
una conferenza a quattro o 
por la creazione di im .sistc 
ma di sicurezza eollettiv.i 

I.a gravissima situa/ioni* 
esige però un altro PASFO in 
avanti, consistente nello trat
tative dirette fra i partiti del
la classe operaia, per creare 
un grande fronte della paco 
opposto al blocco del milita 
rlsmo. 

« So il l iarmo non viene im
pedito in Germnnia occiden
tale — ha affermato a questo 
punto Matern — la responsa
bilità maggiore ondrà proprio 
sul dirigenti socialdemocrati

ci i> por avere e-.ii impedito la 
creazione di questo fronte. 

Il vice presidente della Ca
meni popolate ha poi dichia
rato che gli uomini politici 
icsponsabili della Repubblica 
democtallea sono disposti in 
•igni momento a sedersi ni tu-
volo delle trattati».e per ri. 
solvere la questione dell'unita 
tedesca, ma ha ribadito che 
a ratifica v l'adozione del 

trattato di Parigi annulleran
no qi""-ii possibilità e costrin
geranno il governo di Berlino 
a procedere alla creazione di 
forzo armate nazionali. 

Anche queste, M» dovranno 
essere oleate, saranno una co. 
-;n nuova nella storia tedesca. 
cosi come In R D.T. e \m le 
nomonn iissn]ut,unente nuovo. 
essendo essa il primo Stato 
democratico mai so ito siti suo 
'o tedesco, 

n La maggior n:i"t<» degli in
ficiali della [Milizia popol i lo 
— h.i affermato ancora Ma 
tern — hanno indossato quo-
sta divisa all'indomani del 
crollo del nazismo, .snslitucn-
dola ai panni dei campi di 

ECCO PERCHE' ARBENZ EU ROVESCIATO ! 

IteMiliiile alla Unìled Fruii 
le terre espropriale IH GHalcmala 

I/accordo firmato dai governo mercenario «li disti l lo Annas 

NEW YORK. 29 — Un por
tavoce della United Fruii 
Company ha reso noto che è 
stato fumato fra la società 
ed il governo guatemalteco 
di Armas un accordo che 
verrà formalmente annun
ciato non appena ratificato 
dall'* Assemblea costituente » 
del Guatemala. 

Il patto prevede la com
partecipazione del governo 
agli utili della Società e la 
restituzione alla United Fruii 
delle terre espropriate- dal 
governo antimperialista di 
Jacob Arbez. rovesciato con 
un colpo di stato fomentato 
dagli S. U. La United Fruii 
ha da parte sua rinunciato 
olla richiesta di indennizzo 
di 15 milioni di dollari per le 
espropriazioni subite ad o-
nera del governo democra
tico. 

L'espropriazione di alcune 
delle proprietà detenute nel 
Gutemala dal gigantesco trust 
americano della United Fruit 
e mantenute incolte, era sta
to uno degli atti compiuti 
dal governo antimperialista 

assicurare 
del paese. 

Le terre espropriate erano 
state distribuite ai contadini 
ooveri guatemaltechi. Uno 
dei primi pesti del governo 
Armas. uscito dal colpo di 
stat-o dell'estate scorsa, fu 
ouello di annnullare la ri
forma agraria. Ora le terre 
restituite al popolo guate
malteco dal governo demo
cratico vengono nuovamente 
consegnate agli sfruttatori 
stranieri. 

Un giovane su diciotto 
è un criminale negli S. U. 
NEW YOItK. 29 — Il capo 

dell FBI (Federai Bureau o) 
Invesiigation) J. Edgar Hoo-
ver. ha ieri dichiarato che 
uno su diciolto minorenni 
americani compresi fra i 
quindici e i diciassette anni 
e un delinquente giovanile. 

« Se questa piega continua 
— egli ha detto — ci trove
remo di fronte ad una on
data di crimini di gravi pro
porzioni verso la fine della 
decade 1950 ed all'inizio del 
la decade 1960._ la popola
zione dei giovani aumenta 
in maniera spettacolosa a 
causa di un numero di na
scita assai più elevato du

rante gli anni della gueria 
« Se la delinquenza giova

nile non viene controllata, la 
prossima generazione vedrà 
oltre 41.800.000 fiuti. 15 mi
lioni e 800 000 scassi. 7 mi
lioni e 400.000 lurti dì auto
mobili 2.000.000 di rapine. 
3.000.000 di aggressioni ag
gravate ed oltre 200.000 ame
ricani verranno assassinati » 

L'Egitto respinge 
un patto con gli S. U. 

PARIOI. 29 — In « Franco 
Presae > Informa eh eli ministro 
egiziano per l'orientamento na
zionale Salali Salem ha dichia
rato a una delegazione di tflor 
nallstl sJr:nn!. che it governo 
egt7tano ha respinto la propo
sta Americani» dt «luto militare 
per e la «omnia di oltre un mi 
Mone di dollari » in cambio dalla 

conclusione di un patto m!il 
ture aiuerico-pjr!-/!uno 

l/flt'enzla Informa che .Su!erti 
ha «confermato 11 deciderlo del 
suo pitele di non lega'el con 
accordi politici <> milltml «il'oc 
cldentc » 

coneentramento e delle cai-
cerl. Sotto l'uniforme del 
membri della polizia del pò-
polo butte e butterà seniore 11 
cuoio della resistenza antifa. 
scista ». 

Dopo la lettili.i del tele
gramma inviato dal compagno 
Togliatti e un discorso di la-
luto del rappiesentante del 
PC francese, i] congresso ha 
concluso, in serata, la discus
sione generale. 

Una trentina di compagni 
sono Intervenuti nel dibattito. 
esprimendo una sostanziale 
unità politica e la convinzione 
che il Partito dovrà conosce. 
ic, in breve tempo, una nuova 
fa«-e di sviluppo. 

S K R G I O KK<;RK 

1 I,AVORI IHJ, COIXSmiilO •»«• MINISTRI 

Un piano decennale Vanoni 
annunciato per il 7 gennaio 

Istituito il ministero per it Turismo Sport e Spettacolo - Prorogata di 6 mesi la legge per il cine
ma e il teatro - Legge speciale per la Calabria - Rinviata l'assistenza obbligatoria in agricoltura! 

Riunito a Roma 
l'Esecutivo della F.I.LC. 

SI è rinnlto Ieri m Roma 11 
Comitato esecutivo della Fede
razione Italiana lavoratori chi
mici (aderente alla CGIL.) per 
discutere II seguente o.d.f.: 
1) approvatone del bilancio 
preventivo della Federaslone; 
2) applicazione delle decisioni 
del Comitato direttivo per la 
lotta contro i eruppi monopoli
stici. 

Nel giornale di domani da
remo notizia delle decisioni 
prese nel corso della riunione. 

Dapcevic attacca 
Gilas e Dcdijcr 

H E L G H A D O . 20. — 11 
giornale Barba pubblica que
sta mattina una lettera del 
generale Peko Dapcevic, ca
po di stato maggiore genera
le dell'Esercito jugoslavo, il 
quale protesta contro « le 
ignobili calunnie > di cui egli 
è s lato fatto oggetto u pro
posito del caso Gilas-Dedijer 
da parte di taluni giornali 
stranieri, tra cui il Neio York 
Times e il Times di Londra. 
i quali hanno scritto che 
Dapcevic sarebbe implicato 
nell'attività dei due. 

« Non esiste e non esisterà 
mai per m e alcuna quest io-
w! che io non possa risolvere 
con il compagno Tito <» gli 
altri compagni », scrive tra 
l'altro il capo di stato mag
giore jugoslavo, il quale ag
giunge: « Si tratta di un ten
tativo morale che si basa su 
una vecchia amicizia per d e 
durne il mio upp'iggio all'at
tività controrivoluzionaria di 
Gilas ». 

« lo cons ide io h* attività 
di Gilas e di Dedijer come 
un premeditato tradimento 
verso il m i o paese e come 
un calunnioso tentativo nei 
miei confronti — prosegue 
Dapcevic — ni miei occhi, e s 
si hanno costituito una vera 
e propria centrale straniera 
le cui attività mi ripugnano 
e che io disprezzo come ogni 
cittadino del nostro paese ». 

Il generale Dapcevic, che 
per l e sue alte funzioni mi 
litari è uno dei più alti per
sonaggi de l lo Stato, non è 
stato rieletto nel corso del le 
recenti elezioni al nuovo c o 
mitato centrale del la Repub
blica del Montenegro, di cui 
faceva parte. 

11 Consiglio dei Ministri, 
iiuri»'* nel pomeriggio di 
iz.'. ul Viminale, ha appi ova
to alcune decisioni giù atte
se. K' stata deliberata l'Isti
tuzione di un nuovo comita
to interministeriale col com
pito di affrontale e coordi
nale i problemi dell'agricol-
tuio, secondo l'annuncio di 
Sceiba alla lecente assemblea 
degli agi aii (si Ignora se 
questo sia un nuovo mod> 
per insabbiare la questione 
dei patti agi ari. che i segre
tari dei quat t io partiti do
vrebbero riprendete in esa
me ti a una settimana). E' 
stato approvato un disegno 
di legge che liguarda la Ca
labria. di cui sono taciuti 1 
p.utlcolaii. ma che stanzia 
nominalmente 2('i miliardi in 
12 onnl per la sistemazione 
montana e « lo spostomonto 
di abitati », e che Istituisce 
un ennesimo « commissaria
to civile » alle dipendenze 
del comitato dei ministri per 
11 Mezzogiorno. E' stato in 

terzo luogo istituito il mini
stero del turismo, dello spet 
tacolo e dello sport, ni quale 
vengono devoluto le attribu
zioni ora spettanti olla Pre
sidenza del Consiglio, In cui 
istituzione dovrà natural
mente esser prima sottoposta 
aU'npprovu/lone delle Came
re. Infine sono stati appro
vati due disegni di legge che 
prorogano fino al 30 giugno 
del 103.r) le vigenti disposizio
ni per l'industria cinemato
grafica e le attivltù teatrali 
e musicali, in utleso della 
nuova legge che il governo 
si riserva di presentare pros
simamente al Parlamento. 

Sono siati approvati alcuni 
altri provvedimenti minori, 
tra cui la spesa di 14 miliar
di in 4 anni per l'aeroporto 
di Fiumicino e l'Importante 
emissione di due francobolli 
sull'anno mariano. Il Consi
glio, ha Invece rinviato una 
(Ielle questioni fondamentali 
che aveva all'ordine del gior
no: il varo di noi me di attua

zione per l'estensione dell'as. 
rtistcn/a ohhhgatoi ia ai .sala-
• iati Ossi e al biaccianti, cioè 
il sussidio di disoccupazione 
Come è noto, sono anni che 
esiste la legge in pioposito, 
ma nonostante il voto del 
Pai lamento, Il Consiglio ha 
deciso di rinviale di nuovo 
al comitato mtei ministeriale 
nominato ieri stesso « l'ulte
riore studio > della questione 

Al termine della .seduta, 
prima del pistolotto finale di 
Sceiba sul meriti del governo 
In tutti i campi, da quello 
delle disci imma/ioni antlde. 
mociatiche a quello "socia
le» - che l ispaimiamo ai 
lettoli - - il ininistio Vanoni 
ha sottoposto ai colleghi il 
suo « piano decennale » per 
lo sviluppo economico. Per 
l'esame del piano, In prece
denza sottoposto alla signora 
Luce, che ne ha trattato nel
le sue dichiai azioni pre-fe
riali. Vanoni ha dato ai mi
nistri una settimana di tem
po. Il 7 gennaio terrà una 

UNA FRA LE PIÙ' ODIOSE MONTATURE POLITICHE DEI CLERICALI 

Incredibile processo a Padova 
contro dirigenti dei «Pionieri» 
Secondo le accuse «lei vescovo essi avrebbero insegnato ai bambini a 
bestemmiare e commettere atti osceni - Falange di avvocati di P.C. 

PADOVA. 29. — La monta
tura anticomunista che \ a -sot
to il nome di - processo per i 
fatti di Pozzonovo.. ha avuto 
stanwiK» le sue prime battu'e 

miare. a offendere la religione 
e i ministri del culto, a commet
tere atti osceni. Inoltre i bam
bini avrebbero ajrjrlto alla 
proiezione di film scandalosi 

pubbliche: Il palazzo di giusti- Ma è sufficiente una deflnlzio-
zia ha riservato all'atteso dibat
timento la grande aula della 
Corte d'A36Ì3P, nelle quale a 
partire dal 13 gennaio prossi
mo, sfileranno circa 100 testi
moni convocati dall'accusa e 
dalla difesa: una notevole ali
quota dei cittadini di Pozzono-
vo, di cui un grande numero 
ereno presenti g.à questa mat
tina fra il pubblico. 

Sul pancone dei prevenuti a 

n« di questo tipo — fatta sem
pre pe: bocca del Vescovo di 
Padova — secondo cui g'.l im
putati sarebbero ~ strumenti di 
perfetta fede materialista, ele
menti preparati e ques*o nelle 
scuole o collegi di ateismo in 
Ito'.a e all'estero •. per com
prendere .rj'oito :I cara'tere po
litico àc'.'a mondatura contro la 
Associez.'one Pionieri, a cui i 
clerica!:, che si co.ifr.dereno in 

piede libero, i sei imputati: trejltal.a depo?.*ari dell'educazione 
giovani donne e tre uomini. 

Sono note le incredibili accu
se lanciate contro gli imputati 
che fanno parte della locale Se
zione deU'Aaaociazione pionie
ri italiani. Secondo une lettera 
pastorale del Vescovo di Pa
dova. essi avrebbero ingegnato 
a bambini e bambine, e bejtem-

I fascisti e la "Giustizia 59 

Alla « Giustizia » sarapat-
fiana brucia l'accusa di con
nivenza con i fascisti, con la 
quale i socialdemocratici — 
insieme ai liberali, a i r epub
blicani e ai democristiani — 
sono stati bollati dopo il voto 
della maggioranza a favore 
dell'UEO. Ma l'accusa è nei 
fatti e non serx>e arrampicarsi 
sugli specchi per cancellarla. 
E allora la « Giustizia » cerca 
di metterci una « pezza • af
fermando che, del resto, an
che i comunisti « se la fanno » 
con i fascisti e fonda questo 
suo « argomento » sull'inter
rogazione presentata dal com
pagno Natoli alla Giunte 
comunale di Roma per cono
scere i motivi del diniego de l 
certificato di buona condotta 
a Valerio Borghese. 

Secondo la • Giustizia », 
l'interrogazione di Natoli s ta 
rebbe e significare una m a -
ni/estazione di solidarietà dei 
comunisti ne i confronti del 
criminale Borghese. Siamo 
spiacenti di deludere i redat-

da impartire .-.. no--*:: fiz'.i. non 
possono perdo.-.«ire il favore e 
la fiducia che t-*=a \a riscuo
tendo in m;g!.a:a d: faTi;?lie 
italiane. 

Le imputazioni sono d.' a^o-
ciaz.'one a delir.zuere. df'erm.-
nazione di minori ad a'-t. di :.-» 
bldine. istigazione di m.-.ori e'.-' 
le violenza carnale, sequestro! 
di persola € violenza pr.vata.j 
Altri reati encora come il v.li-! 
pendio al'* re'Iglone delio stato 
attraverso quello del ministri 
del culto, bestemmie, ecc. so
no s'eti amnistiati. 

Mi basta guardare I volti di 
semplici padri di famiglia de-

dre delle due geme!!* Gamba
lunga, ha visto respinta l'istan
za di costituzione a parte civile 
in seguito ad una eccezione sol
levata per la difera dal dot
tor Tosi. 

L'on. Rosinl <ch«* con gli av
vocati onorevole Basso, Colla e 
Ferrendi. e con II dott. Tosi. 
costituisce il collegio di dife
sa) ha richiesto la perizia psi
chiatrica per le gemelle Gam-
balonga. Il Tribunale, contro 
Il parere del PM e delia PC, 
he ritenuto che r.eAjuno osta
colo di dirit'o imp<siisca di 
ordinare la perizia, ma ha de
ciso di riservarsi di farlo s»olo 
se nel corso dei d.battimento 
=e ne r iv i era l'esigenza. 

Dopo di c!ó II processo è sta
to rinviato «I 13 genna.o. • 

Clara Luce esalta l'alleanza 
Ira il governo e i mona reo- fascisti 

«Tutti i partiti democratici botino votato compatti per l'UEO - Que

sto fatto tìovo essere valutato per la portata politica clic assumo» 

NKW YORK, l'O. — I/ani-
b:i*-ciuliii«* (lenii S'.nti Uniti 
n Roma sifjnnrn Giare Bonthe 
Luce e Kiuntu M.uii'in'* n 
New York per tnuco i re i c In 
patria un ucriodu di vacanze 
e per conmltar.sl con il dipat. 
timento di Stato a Wtisliing 
UHI. 

In alcune brevi dichiara
zioni, la signora Luce si è 
detta soddisfatta della situa
zione Italiana, od ha In par
ticolare esaltato rallennzn 
realizzata, nel voto sull'UEO, 
fra il quadripartito e le de
stre moiiurchicho e fasciste. 

« 11 Parlamento italiano — 
ha detto la signora Luce —-
ha ratificato gli accordi di 
Parigi con una grande mag
gioranza, senza astensioni, 
senza divisioni, ad eccezione 
della opposizione dei comu
nisti. Tutti i partiti democra
tici ifra i « partiti democrati
ci » la atgnora Luce compren
de dunque i fascisti - N.d.R.) 
hanno votato compatti. Que
sto fatto deve essere valutato 
per la portata politica che 
assume. L'Italia ha chiarito 
la sua posizione ed ha preso 
fermamente il suo posto nella 
al leanza atlantica dalla parte 
dell 'occidente ». 

Al la signora Luce è stato 
chiesto di commentare l'ap 
ps l lo che la Democrazia cri 
stiana avrebbe rivolto ai de 
mocristiani francesi perchè 
approvino gli accordi di Pa
rigi. La signora Luce ha di
chiarato ai non essere al 
corrente del fatto, ma ha 
aggiunto che indubbiamente 

Suesto passo conferma la sua 
ichiarazione precedente, che 

• l'Italia è fermamente soli
dale con le potenze occiden
tali e nel caso specifico degli 
accordi di Parigi, ha dimo
strato di favorire in ogni 
modo efficiente l'Unione de l 
l'Europa democratica per la 
sua sicurezza e per la sua 
difesa ». 

Circa una eventuale visita 
del presidente del Consiglio 
italiano, on. Mario Sceiba, a 
Washington la signora Luce 
ha dichiarato che la questione 
^arà certamente discussa a 
Washington, quando ella ini-
zierà. dopo le vacanze di fine 
d'anno, i suoi colloqui con 
il segretario di Stato ameri
cano John Foster DuJIes e 
con lo stesso presidente Ei-

senhower, il quale — secondo 
quanto si dice a Washington 
— attende un rapporto detta
gliato daH'amhasciatore sulla 
situazione italiana. 

Interrogazione di Giolitti 
sulla signora Luce 

Il compagno on. Giolitti ha 
rivolto ni Ministro degli Este
ri la seguente interrogazione: 
t per conoscere se non riten
ga doveroso protestare, nelle 
forme opportune, per gli In
discreti u Irrispettosi apprez
zamenti sul comportamento 
dei deputati al Parlamento 
d e l l a Repubblica italiana. 
espressi pubblicamente In re
laziono alla ratifica degli ac 
cordi per l'UEO, dall'amba
sciatore degli Stati Uniti di 
America in Roma, nelln sua 
conferenza stampa del 20 d i 
cembre. 

Il ministro degli esteri turco 
per l'interdizione 

dell'atomica 

ANKARA. 20 (l(ihs) — « Un 
for ». a Ilalnnl » ed altri l'ioriiall 
hanno pubbllcutti una dichiara 
/tono Ul Itoprulu. ministro tur
co (lenii esteri, da lui fatta al 
cimi «torni or nono ni giornale 
parigino « Infonriatlon » IM di
chiarazione eiprlme !a prcocru-
jmzlone. tipica des*'.l n'IenU mi 
norl drjj'.l BUitl ITnitl 

« Indubbiamente, le «coperte 
nel cAinpo dell'energia nucleare 
— bn detto Koprulu — provo
cherebbero orribili conseguenze 
nel cn«io che \enlHnero usate per 
«copi dlntruttUI In vUto di ci • 
ò neeev-arlo che l'uno di qiienU' 
armi «la vletnto e chr II divieto 
•da rlgoroKamen!.!' control'ato 
F'recltamentc per quenta ragione 
:« Turchia, precedendo dal pun
to di vlfita del dlwirmo generate 
desidera ta conc!u«lone di un 
accordo Internazionale nuM'In-
terd!7ionc de:> armi atomiche » 

conferenza stampa per ìl lu-
st ia ine il contenuto pubbli
camente. 

Sul contenuto del * plano » 
si hanno solo vaghe indica
zioni di massima. SI sa che 
es.s'ti consta di un centinaio 
di pagine, che e diviso in 
cinque patti, e che un enne
simo comitato di ministri e 
tecnici e stato nominato per 
piesicdcic alla sua attuazio
ne. in specie nei pi ossimi 
quattro anni. Secondo il co J 

munlcato consiliare, il piano 
fa leva su •< un complesso di 
Investimenti cosiddetti pro
pulsivi (agricoltura, implose 
dì pubblica utilità e opere, 
pubbliche) » e su investimenti 
nei i umilienti bettoli. Dal 
punto di vinta Internazionale. 
Il piano tende a moltipllcare 
l'afflusso di capitali stranie
ri. Il suo obiettivo dichiarato 
è quello di creare nel pros
simo decennio quattro mil io
ni di nuovi posti di lavoro, 
e di rlequilibrare la bilancia 
del pagamenti. Secondo di
chiarazioni di Vanoni. più 
che un plano e « uno studio 
delle linee di sviluppo del
la nostra economia nel pros
simi dieci anni, con l'Ipotesi 
d| arrivare In un decennio 
a una situazione di equilibrio 
economico stabile, con una 
quasi piena occupazione ». 

Secondo altre Indiscrezioni 
giornalistiche, lo schema pre
sentato da Vanoni non pre
cisa né il criterio che si in
tende seguire per la riorga
nizzazione degli Investimenti 
statali, né la politica che si 
intende seguirò per modifi
care le attunll strutture mo
nopolistiche. Il plano si preoc
cupa Invece della « spinta In
flazionistica » che potrebbe 
derivare dagli Investimenti, e 
a tale SCODO prevede una 
« speciale attrezzatura fisca
le » e una « particolare poli
tica salariale». Ciò sembra 
confermare, come gin da a l 
cune parti viene pronunciato. 
che il governo intende far 
pagare al lavoratori il suo 
piano, incidendo sul salari e 
con apposite Impoate. Questo 
per il finanziamento Interno. 
che si accopperebbe a quel
le maggiori Hbert.ì per l'at
tività privata che l'amba
sciatore americano ha sol le
citato. Quanto all'afflusso di 
capitali stranieri, esso è no
toriamente connesso alla c e s 
sione del petroli siciliani ai 
monopoli americani. 

Il Consiglio dei ministri, 
che aveva avuto inizio alle 
ore 16, è terminato alle 22. 
Una nuova riunione è previ
sta per i primi giorni del '55 

Il voto sulla UEO rinviato a oggi 

tori del quotidiano saragat-
Uano, ma le cose non stanno 

che i / « c i s t i ne arenano p r e - i ™ ^ & a Ì 9 e n = ? * £ £ 
s e t t a t a una da parte l o r o - ^ vi-.cer-zm. l^rfan. & £ 
proprio per aoere la possibi- c o r a : „ A e d i A - ^ , ^ 
litd di intervenire sulta que - R ^ ^ . J e d i E : : d e ^ . ^ M o 3 . ^ 
s l ione m Consiglio c o m u n a l e . j p c . render^i conto che quei la-

Cio che del resto era chiaro, VOj*io:i d: Pozzonovo non pos
ti tutti, perche nessuno s i i s o - cono e«er*i macchiati delle ;r.-
gna che fra il criminale DOT- -
ghese e i comunisti vi sia 
qualcosa d ì comune, mentre 
ognuno sa che fra i soc ia l 
democratici di Saragat e i 
fascisti cose comuni c i sono: 
l 'ultima, i l voto in favore 
dell'UEO, espressione di una 
comune politica estera soste
nuta dagli imperialisti ame
ricani e dai militaristi tede
schi, e osteggiata invece dai 
socialdemocratici tedeschi e 
dalla maggioranza dei social
democratici francesi. Ma è 
risaputo che la « Giustizia » a 
Ollenhauer preferisce Ade-
nauer e Kesselring, a l leato e 
socio in crimini di guerra del 
principe Borghese. 

:a-r.:e di cu; 1; si accu» . 
Sotto la presidenza del cor.-

s:"?::ere Ingrate- (giudici Par-
HTa e MeiTroco".a. P.M. Schivo). 
il processo ha preso l'avvio con 
le costituzioni di P.C.: è ur.o 
schieramento eccezionalmente 
numeroso di avvocati, quasi a 
pubblica conferma dell'impegno 
politico che le gerarchie cleri
cali hanno posto in questa «au
sa. Tre j»r.o f. fatti j genitori 
che in seguito ai capienti -coa-
iigli « e a'.l'asriduo m intere»-
«mento . . del parroco di Pozzo-
novo sì sono querelati per i 
presunti danni «rubiti dai loro 
figlioli. Di questi uno è fitta
volo déUo stesso parroco; un 
secondo. Bregge Natalina, ma-

IM BASE ALL'ACCORDO ITALO-FRANCESE 

Private degli assegni 
le famiglie degli emigrali 

(Continuazione dalla l. ptgln»» 
da molti radicali. Alcuni di 
essi avevano deciso di volar 
contro proprio per questo. 
AJcndès-,r>anct\ preoccupan
dosi dt eliminare il nuovo 
motivo di opposizione, chiede 
subito che l'emendamento 
Noel sia staccato dall'artico
lo; ma, per non rilardare di 
ventiquattr'ore il dibattito. 
non pone un nuovo voto di 
fiducia, così come sarebbe 
necessario, sul progetto mo 
dificaio. 

Le Troquer acconsente 
frettolosamente, ma insorgono 
l'indipendente Quilici e il 
compagno Kriegel-Valrimont 
protestando contro la viola 
zione del regolamento. Le 
Troquer si affretta, nonostan 
te tutto, a dichiarar chiuso 
l'incidente e il dibattito p r o 
segue con le dichiarazioni di 
voto. Alla tribuna s i susse
guono il generale Aumeran, 
poi Loustaunau-Lacau, che 
npresenla il suo emendamen
to, ritiralo l'altra sera. « £ ' 
possibile riproporlo? », egli 
chiede. • Stente affatto », ri
sponde Le Troquer. » Sta — 
replica il deputato —. Ma 
voglio che la Francia dica 

nendo sul processo verbale. 
riprendono l'incidente del po 
meriggio. La modifica del te
sto — essi rilevano — com
porta il rinvio della questione 
di fiducia. Le Troquer pone 
ai voti questa obbiezione e 
la maggioranza la respinge. 
Tuttavia l'azione del compa
gno Duclos segue il suo corso: 
il presidente annuncia che, 
mentre è in corso la seduta, 
si riunirà l'ufficio di presi
denza. il quale, prima del 
voto finale, dovrà studiare il 
caso e risolverlo. Una ratifica 
acquisita con questa grave 
ipoteca non mancherà oValtra 
parte di avere uno strascico 
quando gli accordi passeranno 
al Contiglio della Repubbli
ca e, m semiito, nel caio di 
un eventuale ritorno m se
conda lettura all'Assemblea 

presidente ha suscitato nella 
Assemblea tornando alla sua 
tesi prediletta circa le « trat
tative con l'URSS dopo la 
ratifica ». Esclude, però, ogni 
possibilità di stabilire una 
formula di « ratifica condi
zionata ». 

Alla ripresa della seduta, 
nuovo colpo di scena. Le Tro
quer annuncia che l'ufficio 
di presidenza dell'Assemblea. 
esaminate le osservazioni del 
gruppo comunista sulla modi
fica intervenuta nel testo su 
cui è stata posta la fiducia. 
ha deciso l'accoglimento del
l'obiezione. Il nuovo scruti
nio avrà luogo domani alle 17. 

Un applauso esplode a si
nistra. Alcuni deputati in 
piedi intonano la « Marsi
gliese ». Inviperito, un depu-

personalmente Mendès-Fran-
cer accusandolo di essersi 
abbandonato a mercanteggia 
menti di corridoio per varare 
gli accordi. Menaès-France 
insorge: * Parlate chiaro! ». 

chiaro che, anche se si sarà\Petit: « Parlerò più chiaro. 
ratificato, buogna trattare\Non accetto lezioni di lealtà. 
con l'URSS. Deposito quindi Corre voce di un eventuale 

tato di destra, Triboulet. im-
Ma ecco un nuovo colpo{ prowisa un discorso e profe

rii scena Alla tribuna falcia contro le «manovre di 
un . mendesista .. Claudius-^ procedura » che gli stranieri 
Petit, dell Unione socialista! * giudicheranno severamen-
della resistenza. Egli attaccale*. - Vira la Francia» n-

PARIGI, 29 — In seguilo obbliga 
all'entrata in vigore di un emigrati 
accordo st ipulato il 30 d icem
bre del io scorso anno tra il 
f o v e r n o ital iano e quel lo 

rancese, al la fine di questo 
m e s e l ' immensa maggioranza 
dei lavoratori italiani e m i -

f rati in Francia, e cioè ben 
26.00C su 480.000. perderan

no il diritto agli assegni fa 
miliari per l e famigl ie res i 
denti in Italia. 

L'accordo, i l cu i obbiett ivo 
è quel lo di aumentare l 'emi
grazione dall'Italia, priva i 
lavoratori italiani in Francia 
di u n diritto acquisito fin dal 
1946 e li pone di fronte al la 
scelta tra lasciar morire di 
fame le famigl ie in Italia o 
chiamarle presso di loro in 
Francia. Ne l suo sforzo per 
indurre ì lavoratori a pren
dere tale decisione, il g o 
verno italiano non ha tenuto 
conto, d'altra parte, della 
grave crisi di al loggi e s i 
stente in quel paese, c h s 

le famigl ie degli 
a risiedere in ba

raccamenti antigienici . 
Stipulando il nuovo accor

do, nonostante le agitazioni 
dei lavoratori italiani in 
Francia e la richiesta avan
zata a suo tempo dalla CGIL 
e dall'Istituto Confederale d; 
Assistenza I N ' C A in Italia 
presso il ministero degli Este
ri e in sede parlamentare e 
della CGT in Francia presso 
il ministero del Lavoro, ha 
arrecato u n danno di un mi 
liardo di l ire al mese alla 
economia nazionale, tale e s 
sendo la s o m m a che entrava 
in Italia per i l pagamento 
degli assegni familiari . 

Di fronte a auesta f lagran
te v iolazione dei diritti della 
nostra emigrazione, i l avo 
ratori italiani in Francia a p 

iati dalla CGIL e dalla 
chiedono che l'accordo 

sia abrogato e si ritorni alla 
legislazione sociale prece
dente. 

una risoluzione in questo 
senso ». 

Alla tribuna sale quindi 
Guy Mollet che cerca di ri
chiamare all'ordine i dissi
denti del suo gruppo. Ancora 
nuove ragioni contro il riar
mo tedesco vengono espresse 
dagli altri oratori che si sus
seguono fino all'inizio della 
sera, ma l'inizio tempestoso 
della seduta ha ormai tur
bato e reso drammatica la 
atmosfera. 

Nei corridoi non si parla 
che della decisione di Men-
dès-France appoggiata da Le 
Troquer. Si apprende che il 
compagno Duclos ha indiriz
zato a l presidente de l l ' / l s sem-
blea una lettera per chiedere 
che venga riparato l'errore. 
« II ritiro dell'emendamento 
ha portato indiscutibilmente 
ad una modifica del testo di 
legge », sottolinea Duclos, che 
chiede a Le Troquer di inter
venire presso Mendès-France 
per imporgli il rispetto del 
regolamento e gli impedisca 
di « mantenere la questione 
di fiducia nella sua forma 
attuale ». 

L'atmosfera, nella seduta 
della serata, si fa sempre più 
grave e pesante. Quilici e i l 
compagno Ballangtr, intervv-

ingretso di Soustelle nel go
verno. Tutto ciò non indica 
forse che voi conducete una 
doppia politica? Una è cuella 
esposta alla tribuna, l'altra si 
manifesta nei colloqui p n r a t i 
con alcuni dei nostri colleghi. 
Rispondente su questo punto» 

Mendès-France. replicando 
nel suo discorso conclusivo, 
non nega l'esistenza di con
tatti di corridoio e reagisce 
genericamente alle accuse di 
Petit. Invoca poi un voto 
di larga unanimità sugli ac
cordi affermando che l'As
semblea, dopo essersi espressa 
in senso favorevole all'ingres 
so di Bonn nella XATO, 
assumerebbe un atteggiamen
to incoerente non votando 
e controlli » sul riarmo tede 
sco. Il gruppo comunista in
terrompe vivacemente Vora
tore: « Gli accordi prevedono 
il riarmo 'della Germania. 
Chiamate le cose col loro 
nome ». 

Mendès-France non racco
glie queste parole « insiste 
sulle conseguenze che un voto 
negativo avrebbe nel quadro 
del patto atlantico. Infine, ri
volgendosi ad Herriot, cerca 
di attenuare le preoccupa
zioni che l'appello del l 'ex-

spandono a!cu«ii parlamenta
ri. Interviene l'indipendente 
Quilici: w Quella che voi 
chiamate manovra di proce
dura è il rispetto della Co
stituzione del nostro Paese. 
Si tratta di un punto di di
ritto capitale >. 

Le Troquer. su richiesta di 
Mendès-France, pone allora 
ai voti la seconda questione 
di f i d u c i a . Il compagno 
Ballanger rileva anche in 
questo caso l'esistenza di un 
arbitrio procedurale: il voto 
sullo • insieme » doveva aver 
luogo solo dopo l'altro. M e n 
dès-France ammette il fon
damento dell'obiezione, ma 
insiste per la votazione im
mediata e Le Troquer, venen
dogli subito incontro, apre 
frettolosamente lo scrutinio. 

Alle ore 2, vengono resi no
ti risultati che abbiamo rife
rito all'inizio. 

Avvistato a lsernia 
on « disco volante » 

ISERNIA, 29. — U à d_sco 
volante è stato avvistato ier: 
sera dalle signorine Maria e 
Silvia Lombardi, Magda e 
Roberta Gaetani verso l e 23 
in prossimità della stazione 
ferroviaria. 

n disco era luminoso con 
un alone azzurrognolo e g i 
rando vorticosamente 

-**-"s£»& 
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pm/uta iltlltt il vana 
Ricordo auamlo i fascisti 

J 

distrassero lecooperative 
La lettera di una cooperatrice 
al Presidente della Repubblica 

La signora Annida Malta-
gliali ha inviato una lettera 
ni Presidente della Repub
blica: 

« Illustrissimo Presidente — 
osj»n scrive -le chiedo infinite 
scuse se mi permetto di scri
verle, spinta dalla necessità e 
con la fiducia di estere bene-
t'olmcnte ascoltata. Io abito n 
Firenze e sono socia, ila molti 
anni, delta cooperativa di Iti-
fredi. 

Nel mio^ rione, qmwt'i 
fiuerra stani* per finire ed era 
vamo tanto disperate perche' 
il mercato nero ci prendeva 
ella gola, si sparse la voce, 
una mattina, che alla coope 
ratina si distribuivano ^ i le 
fiumi A buon prezzo. Fu un 
/•rande sollievo che il nostro 
vecchio sodalizio ci dava. Do 
pò distribuirono le patate, i 
poi altri generi, tutti a prezzo 
giusto. 

Uopo tanto sfacelo e tante 
angustie ai cominciò a rioiuere 
miche grazie alla nostra coo
perativa che ci dava la pos
sibilità di sfamare un po' me
glio i nostri ragazzi, e si co
minciò a sperare in giorni mi
gliori. E" da allora che noi 
donne siamo rimaste affezio 
nate alla cooperativa: l'abbia
mo vista ingrandire in tutti 
questi anni, e ci andiamo a 
fare la spesa ogni mattina 
perchè si spende meglio che 
altrove e anche perchè la no
stra cooperativa, quando ha 
qualche soldo in più, fa i pac
chi per i vecchi e manda i 
bambini in colonia. 

Oggi la cooperativa è per 
me, come per tante altre mam
me del mio rione, un appog
gio; essa rappresenta una si
curezza per la famiglia. Per 
questo quando abbiamo senti 
io dire che si vogliono pren
dere delle misure contro le 
cooperative ci siamo un pò 
preoccupate, lo ho 78 anni, 
signor Presidente, e mi ricor
do di quando i fascisti distrus
sero le cooperative. 

Non sono di nessun partito, 
ma nelle nostre riunioni ho 
imparato che oggi c'è un arti
colo della Costituzione che 
protegge le cooperative le qua 
li sono utili a tutti e soprat 
tutto a noi che siamo di fami
glie modeste con poche entra
te. Perciò la prego, assieme 
alle altre madri che con me 
si firmano, affinchè, attrawr-
so la. Sua eletta persona, si 
faccia il possibile perchè la 
cooperativa non sia messa in 
pericolo, ma venga aiutata 
nella sua azione >. 

La signora Armida ha ra 
pione di essere preoccupata e 
anche un po' addolorata. Ila 
letto sui giornali che il go 
verno vuol colpire le coope
rative perchè sarebbero _ una 
specie di diabolica istituzione; 
ma lei sa bene che cosa è la 
cooperativa: ci va tutti i gior
ni a fare la spesa, forse qual
che volta brontola anche per
chè deve aspettare prima di 
essere servita: c i sono molte 
clienti, di personale non se ne 
può mettere troppo perch" 
« ^ si possono fare tante spe
se e le massaie, purtroppo, 
debbono acquistare tutto a 
etti, perche troppo spesso il 
bilancio familiare non per 
mette acquisti settimanali. 

La signora Armida e le al
tro donne vanno in coopera
tiva perchè si risparmia un 
po': quando i soldi sono pochi 
anche le cinque lire contano. 
I j nello spaccio le clienti par
lano fra loro del costo della 
vita e dei sacrifici che biso
gna fare. Gli uomini soffrono 
quando c*è indigenza, spesso 
devono rinunciare pure a un 
modesto divertimento alla do
menica e ridurre le sigarette; 
però le donne ne patiscono an
cora di più: mandare avanti 
la casa è divenuta una preoc
cupazione continua, si vor 
rebbe tanto rendere contenti 
tutti i familiari, ma si è co
strette sovente a rinunciare 
anche alla modesta soddisfa 
zione di preparare un buon 
pranzetto. Sul giornalino della 
cooperativa si parla giusta
mente di queste cose, 
Alla sua cooperativa la sig.ra 
Armida non vuole bene solo 
perchè la aiuta a risparmiare. 
ma anche in quanto non può 
dimenticare ciò che avvenne 
io occasione di un lungo scio
pero, quando lo spaccio fece 
credito ai più bisognosi affin
chè potessero resistere. E poi. 
nella cooperativa non c'è nes
suno che specula, quel po' di 
utile che c'è, H fine danno , 
serre per l'assistenza ai ragaz
zi. «Jle famiglie: nell'assem
blea dei soci, tutti insieme, si 
decide come destinare queste 

somme. An/i , lo scorso anno. 
siccome In cooperativa non 
poteva affrontare la intera 
•«pesti per la festa del ritorno 
a scuola, le socie hanno fatto 
una sottoseri/ione fra la pn-
popola/inne. 'lutto t io fa si 
che in cooperativa le donne si 
sentano un po' come o casa 
loro. 

Ma al governo non pince 
die nelle cooperative di eon-

'e donne semplici hi ri
trovino, discutano e lavorino 
insieme per difendersi dalla 
specula/ione, aiutarsi l'un l'al
tra e acquistare una più avan
zata coscienza sociale. Ma è 
per questo, anche, clic le don
ne sapranno contribuire n di
fendere le cooperative proprio 
come difenderebbero la loro 
famiglia. In loro rasa. 

GIGIJA TEDESCO 

"'* '•nino 

LA VITA UMANA SOTTOPOSTA ALLE LEGGI DELLA DOMANDA E DELL' OFFERTA 

Ieri le ilo mie comuniste hanno portato alle donne ramiinc un Appello contenenti' rutiRitrlo 
per 11 nuovo anno. La simpatica Iniziativa, clic f stata auonipagnnta dal dono di un tiore, 
è stata realizzala in ogni luogo; nelle strade, nel mercati, nelle cane, nelle fabbriche, nel mi
nisteri r nel grandi magazzini. Dovunque le compagne sono state accolte con molta cordia
lità. In molti casi sono stati iniziali sereni colloqui sulle condizioni di vita e di lavitrn delle 

donne e sulle possibilità di migliorare tali condizioni \ 

QUALCHE CONSIGLIO PER REGALARE LIBRI AI RAGAZZI 

Difendiamo i fanciull i 
d a le t ture oziose e iisal-saiiie 

Un buon libro vale più di una strenna di figura — Salgari e Twain — L'intramonta
bile Pinocchio — Cipollino — Pochi scrittori si dedicano alla letteratura per Vinfanzia 

Ognuno di noi ha tra le 
sue conoscenze infantili qual 
cuno di quei ragazzi mengia-
libri, che smentiscono al le
gramente la favola del « b a m 
bini moderni che hanno d i 
simparato a leggere ». Sono 
ragazzi sui quali la carta 
stampata esercita una irresi
stibile attrazione. Leggono o 
tentano di legge « di tutto » 

Sitando noi non li vigiliamo; 
alla reclame del dentifricio 

alle cronache piccanti, alle r i 
cette di cucina sul calenda
rio di casa. A questi bambini 
in particolare, a quelli che 
leggono con minore interesse, 
e agli altri ancora che non 
sentono il piacere della le t tu
ra, ai loro parenti e n dona
tori » vari sono specialmente 
dedicate queste notarelle, 
suggerite da qualche visita in 
libreria durante queste gior 
nate in cui anche \ libri d i ' 
ventano strenna, oggetti da 
regalare, da comperare; o g 
getti che permettono di fare 
un regalo gradito, un regalo 
« di figura x» e spendere, di
ciamo, non troppo. L'editore 
per ragazzi punta specialmen 
te ad appagare l'esigenza nu 
mero due: il libro regalo deve 
essere bello, qualche cosa di 
attraente di piacevole alla v i 
sta. come un ninnolo, come 
un soprammobile. Che se poi, 
col denaro che lo zio genero
so ha speso per il più bel 
« Tom Sayer >» o il più pitto
resco « Peter Pan », il piccolo 
destinatario del dono avrebbe 
potuto godersi tre o quattro 
letture entusiasmanti in edi 
zioni meno impegnative, q u e 
sto pare non conti molto al 
criterio di chi fa il regalo. 

Il ragazzo però non la pen 
sa allo stesso modo: e non ci 
si può poi lamentare se il 
piccolo « scriteriato » legge 
« di tutto » a testa sua, se voi 
gli fornite soltanto, due o tre 
volte all'anno, degli smaglian
ti libri strenne, l ibri-com 
pleanno, libri onomastico o 
prima^comunione, e non n u 
merose letture realmente buo
ne. aderenti alle sue es igen
ze, capaci di essere una gui 
da alla sua sbrigliata fanta
sia. E' vero, ci sono libri per 
ragazzi in edizioni da delizia
re un bibliofilo esigente: ma i 
ragazzi vogliono leggere mol 
to, specie quando sono nella 
età che va tra gli otto e i d o 
dici anni. Sono questi i lettori 
e le lettrici del «Piccolo lord», 
di « Tarzan ». de « I figli del 
Capitano Grant P. Ragazzetti 
che s'apprestano a lasciare o 
hanno lasciato ormai l'età ro
sea degli albi figurati di « To
polino » o delle « Storie di 
Susanna », di • Babar, e lefan
te in ghette e pantaloni ri
gali ». Sono, ahimè t ragazzi 
e le ragazzine che è difficile 
vestir bene, senza cascare nel 
« troppo da piccolo » o m trop
po da grande »; in bilico tra 
una infanzia favolosa eppena 
abbandonata e una trepida 
pre-adolescenza di sentimen
ti, di emozioni, di malinconie 
e d'avventura. 

Per loro — scartando 1 fu
metti percìtè nocivi all'edu-i 
eazione e perchè nessuno li 
regalerebbe per le feste —, 
la gamma delle letture è a b 
bastanza ristretta: infatti non 
riusciamo a trovare dai l i - ' 
brai più di poche dozzine di 
libri adatti a loro. Qualche) 
esempio, oltre 1 già fatti: peri 
le bimbe — nonostante qual
che leziosità1 e qualche stortu
ra di idee — le intramonta
bili «Picco le donne» e rela

tivo seguito « Piccole donne 
crescono », « Piccoli uomini P, 
« I ragazzi di Yo »; per i ma
schietti (ma anche le bimbe 
sanno apprezzarli) alcuni 
pezzi forti »> di Verne e di 

Salgari, le riduzioni dei « Tre 
moschettieri », 1 « Libri della 
Jungla » di Kipling, « Tarzan 
delle scimmie»... Anche a v o 
lerne ricordare alcuni altri, 
ci accorgiamo presto che l'e
lenco non può diventare mol
to lungo-

La realtà è che da molti 
anni — salvo lodevolissime 
eccezioni come « Cipollino » 
di Rodari o il recentissimo 
premio Firenze o Treno spe
ciale » di Fernanda Maccioc-
chl — non si scrivono librj 
per ragazzi: ci si limita a ri
pubblicare. Ogni nuova colle
zione esordisce con « Senza 
famiglia » o « Il birichino di 

f>apa », libri cari e amichevo-
i e piacevoli, che sono r i a 

sciti bravamente a tenersi a 
galla dalla generazione dei 
nostri nonni o giù di 11. Cosi 
i bimbi nostri continuano a 
muoversi, quasi sempre, nel 
le loro letture, in una ovatta
ta atmosfera Ottocento, tra 
«cappelline» legate con gran
di fiocchi sotto il rotondo 
mento delle bimbe, gite do 
menicali in carrozza e ber
retti alla marinara, al di so
pra di tutti questi, però, l'in
tramontabile « Pinocchio » di 
Collodi. 

Immagini del nostro tem
po. le letture le danno assai 
raramente ai nostri bambini. 
Quasi tutto il lavoro degli 
scrittori per ragazzi si è mos
so finora su un piano di di
vulgazione scientifica, di ri
manipolazione letteraria o di 
pura favolistica. Ma il ragaz
zo tra gli otto e i dodici anni 
è sazio di Tavolette, non reg
ge la lettura troppo didasca
lica. ricava poco frutto dalle 

più o meno abili raffn/.zona-
ture di opere celebri ( le tri
stissime « Scale d'oro » con 
cui genitori benpensanti pen
sano di risolvere il problema 
di figlioli colti tìn d.i'ui pri
ma e tà) . 

E concludendo, prendiamo 
occasione per dire u voi scrit
tori per giovani, giornalisti 
dall'animo cordiale e dalla 
penna facile, che ci sono mi
gliaia di giovanissimi che at
tendono da voi «Itti libri per 
le loro letture. Citi ha saputo 
scrivere « Il romanzo di Ci
pollino » e i « Libri delle fila

si roche*» deve ricot darsi che 
i suoi lettori l'aspettano anco
ra ad altre prove. Le « Edizio
ni di Cultura Sociale », dopo 
averci dato il seducente « Ca
stello della Paura » e il dram
matico « Figlio del reggimen
to » non debbono dimenticare 
troppo a lungo i lettori fan
ciulli, questi lettori che noi 
vorremmo difendere da ogni 
contatto con una letteratura 
sciocca, oziosa, malsana, e po
tremo farlo solo a patto di 
poterli aiutare a leggere mol
ti. moltissimi libri sereni e 
intelligenti. 

!.. I. 

Mercato nero in America 
per l'adozione di bambini 

/ sospetti di un funzionario — Organizzazioni per la vendita dì neonati — Contraiti prima della nascita 
Gli ostacoli burocratici per l'adozione — La ragazza-madre che ha venduto il figlio per un dollaro 

MONTUKAL dicembie. — 
In ìifid /recida mattina di 
(jucsto mese una coppia di 
dttudini americani si è pre-
bentata all'aeroporto di To
ronto. Si trattava dei roiiiu-
i/i Shinder che si prepara
vano a rientrare nella loro 
casa a New York, La s igno
ra recava tra le braccia, ben 
ravvolto nelle coperte, ini 
bimbu di pochi mesi Trat
tandoci di due cittadini sta-
tiMiitenvi te /ormali/a da 
espletare furono minime. .Solo 
che all'ultimo momento l'oc
chio esercitato del sig. Afac 
Gregory, funzionario del ser
vizio immigrazione, /u colpi
to da una serie di particolari 
non abbastanza chiari. 

— Quanto hit il bambino? 
— chiese Mac Gregory. 

— Sette giorni — fu pron
ta a rispondere la signora. 
Il funzionario riflettè per 
qualche minuto. Negli «Itimi 
mcii i bambini c/is traver
savano la frontiera canadese 
diretti iiepli .Vati Uniti era
no aumentati notevolmente 
di numero. Inoltre la signora 
Shinder mostrava una cera 
floridissima, forse anche 
troppo per una donna che 
una .settimana prima aveva 
avuto un parto. Particolare 
ancora più sospetto, la s iono-
ra era completamente priva 
«ti quell'armamentario che le 
mamme di fresca data si por
tano regolarmente dietro, an
che se debbono affrontare un 
viaggio molto breve. Insom
ma. niente jinnnoliui. niente 
borse di ac>tu» calda, niente 
biberon. 

Il probo funzionario chiese 
il certificato di nascita del 
bambino. Gli fu mostrato; 
apparentemente tatto era in 
regola. Il rampollo degli 
Shinder figurava nato ap
punto sette giorni prima nel
l'ospedale di Santa Maria di 
Toronto. Niente da fare : i 
coniupi Shinder, insieme al 
bambino, presero l'aereo per 
tornare a New York. 

Il giorno stesso però Mac 
Gregory telegrafava alla po
lizia di Toronto e ta prega
va di aprire un'inchiesta. Fu 
appurato così, abbastanza ra
pidamente, che ti bambino 
era nato. sì. in quell'ospedale 
alla data indicata, ma anche 
che non era figlio della mo-

• T •• ••- r——~-

L* signora Helliodare Cyr dello Stato del Maine (Canada) ha dato alla luce il suo venti
seiesimo bambino in ventisei anni. La donna fca 4? anni ed è sposata ad on agricoltore. Solo 

19 dei 3> bambini sono virenti. Dieci femmine e nove maschi 

pile del signor Jack Shinder, 
bensì di una ragazza cana
dese che non arena esitato 
a disfarsi della sua creatura. 
Un medico privo di scrupoli 
si era prestato alla bisoyna e. 
dietro compenso di 250 dol
lari, arena stilato il falso 
certificato di nascita 

« / magazzini » 

Indagini successine permi
sero di accertare che, sol
tanto negli ultimi mesi, al
meno un centinaio di neo
nati sono stati « rendati » In 
questo modo nepli .Stati Uni
ti per somme oscillanti da 
250 a 2000 dollari. 

Alcuni mesi innanzi un al
tro scandalo, ancor piti cla
moroso di questo, scoppiò a 
New York, e sempre in rela
ziona al « mercato nero » dei 
bambini. Un avvocato, certo 
Marcus Siegel, fu condanna
to a tre anni di pripfone per 
« aver commerciato in neo
nati come fossero articoli di 

vendita » e per arer diretto 
un'organizzazione per il mer
cato nero dei bambini che 
si estenderà da New York 
sino in Florida, nel Massa-
chussctts, nel Mari/land ed 
in altri stati. In tre anni lo 
avvocato ed i suoi due com
plici, un dottore ed un'infer
miera. avevano messo da par
te la bella somma di oltre 
mezzo milione di dollari. Il 
prezzo, per ogni « adozione 
legalizzata », oscillano dai 
1.300 ai 4.000 dollari La sen
tenza, ad un certo punto, dice 
testualmente: «L'avvocato sa
peva i ti ticchi, il dottore 
aveva le conoscenze e l'in
fermiera disponeva dei ma
gazzini dove sistemare la 
merce al 6Ìcuro ». 

.Altri casi del penere seno 
sfati segnalati a Memphis 
(Georgia Mann, la direttrice 
della « C/iildrens* Home So
ciety of Memphis », morta 
mentre l'inchiesta a suo ca
rico era ancora averta, ha 
lasciato in eredità ai suoi ol-

(^ IL MEDICO PER I VOSTRI BAMBINI J 

Vest iar io igienico 
e bagno quotidiano 

Non tutte le mainine sanno vestire il loro 
bambino — Il bagno è indispensabile 

Durame il primo anno di 
vita, una buona metà delle cause 
di malattia di un bambino sono 
dovute ad una alimentazione mal 
condotta; circa l'altra meta ad 
una cattiva cura della sua pelle 

Per questo le norme per il 
bagno, la pulizia ed il vestiario 
di un lattante hanno nna impor
tanza notevole per un buon 
accrescimento. 

Se ben eseguite, esse in pri
mo luogo, evitano la penetrazio
ne di germi infettanti attraverso 
la cute; in secondo luogo per
mettono che la delicata rego
lazione termica del bambino av. 
venga in maniera soddisfacente. 

Sara bene, quindi, seguire, an
che per queste norme, una tec
nica esatta. 

Cominciamo con il bagno. 
Questo va fatto ogni giorno, 

preferibilmente di sera, immer
gendo il bambino per non più 
di cinque minuti in acqua ri
scaldata a 36 gradi. E' bene pro
cedere alla pulizia dall'alto in 
basso, adoperando diversi bat
uffoli di cotone, lavando prima 
sii occhi, poi il naso, poi il cor
po, il collo, il tronco, ecc. 

II bagno quotidiano non esime 
però dalla immediata sostituzio
ne dei pannolini e successiva pu 
lizia, quando questi siano spor
chi di urine o di feci. La per
manenza di questi materiali a 
contatto con la delicatissima cute 
del bambino, finisce col provo
care arrossamenti e macerazioni 
della pelle, cause frequenti que
ste, oltre che di infezioni, anche 
di irrequietezza ed irritabilità 
del lattante. 

Un discorso a parte merita 
l'argomento del vestiario. 

Ogni pediatra SÌ, infatti, 
quanto raro sia trovare dei 
«WMAMMVVMArtMMMWMMMWWnnMWMMMWMMAMl 

bambini vestiti in modo igienico. 
Per lo più M vedono lattanti 
infagottati e raccolti in numerosi 
strati di fasce, fascette, pannoli
ni, camiciole, maglie, ecc., si 
che, a toglier loro di dosso tutta 
questa rotta, se ne ottiene a vol
ta un peso pari quasi a quello 
del bambino nudo. 

Sarebbe opportuno che, dalla 
nascita fino all'età di tre mesi, 
iì lattante venisse vestito nel 
modo seguente, a diretto con
tatto della pelle una camicia, al 
di sopra dì questa una maglia 
di lana e, infine, una seconda 
maglia di lana o di cotone (a 
seconda della stagione). Le cosce 
e l'addome vanno ri/ipcrti con 
un triangolo di tela; ai piedi un 
paio di scarpine di lana. 

Cosi vestito, il bambino va 
infilato in un grosso fasciatore 
di cotone o di lana (secondo la 
stagione), cucito a forma dì bu
sta, che gli permetta di compie
re, con tutto suo agio, i ma vi
olenti che, al contrario, verreb
bero impediti dall'uso delle fa
sce, tuttora purtroppo ancora 
molto diffuso. Dopo il terzo 
mese di vita, il fasciatore a bu
sta verrà sostituito dalle prime 
vestine, le calze di lana dalle 
scarpe di feltro. 

Un ultimo consiglio pensiamo 
non sarà inutile. In casa, il ca
po del bambino non va coperto: 
!c cuffiette vanno riservate esclu
sivamente per le passeggiate al
l'aperto! 

Il punto esclamativo è dedi
cato a quelle mamme (numerose) 
che, ostinandosi a voler tenere 
in casa il bambino con la testa 
coperta, sono le prime responsa
bili dei raffreddori a ripetizio
ne che questi contraggono nel 
corso dei primi mesi di vita. 

VINCENZO PEDICINO 
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76 n&veitiiu* dei piwtxU 
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Filastrocche di line d'anno 
S u l l ' a n n o vecchio che scappa via 
tirano tutti con a l l e g r ì a : 
t r a s p a r ì , pentole e m o r t a r e t t i 
è messo in fuga pei vicóletti. 
« Il tempo passato non tornerà: 

vogliamo migliore quél che verrà! ». 

Buon Anno a tutti, chiunque siate! 
e cosa intendiamo, prego, a s c o l t a t e . 
Perchè sia un anno straordinario, 
l'abbiam fatto noi il calendario. 
Con il pennino delle buone intenzioni 
ci abbiamo scritto le predizioni: 

Ma l'anno nuovo che vien trafelato tristezza e dolori, da oggi, in vacanza! 
a s e n t i r e gli spari si ferma spaesato: 
€ Non sparate, signori, è uno s b a g l i o / 
s o l o di pace ho un gran bagaglio ». 
*Ben venga, a l l o r a . Prego, non scappi! 
Son solo bottiglie che sparano tappi...* 

Su ogni foglietto c'è una speranza... 
Per tutti i ragazzi molta gaiezza. 
pagelle d'oro e gran tenerezza. 
e ricca di messi sia la terra, 
senza sentire rombi di guerra. 

La famiglia di comare Vol
pe rischiava di passare un 
ben triste Natale: la dispensa 
era vuota e in quei giorni di 
festa tutti gli animali del bo
sco se ne stavano rinchiusi 
nelle loro tene. In mancanza 
del classico cappone, coma
re Volpe decise di provare 
con quel \anitoso di Messer 
Pavone. 

« Fateci l'onore — gli dis^e 
l'astuta comare — venite da 
nei per la cena. Non sarà 
gran che, ma passeremo una 
bella serata. Tutta la mia fa
miglia vi prega per me*zo 
mio: siamo gente alla buona. 
è vero, ma sappiamo come ac
cogliere una persona del vo
stro rango! ». 

a?aaac35Eff> 

Il cenone 
delle Volpi 
A sentire tutti quei compli

menti il Pavone si gonfiava 
e faceva la ruota. « H o tanti 
impegni — gorgogliava — ho 
tanti inviti e. per la verità. 
non amo molto feste e ban
chetti. Ma poiché mi pregate 
con tanta insistenza, non vo
glio mostrarmi ingrato. Verrò 
senz'altro ». 

La Volpe lo ringraziò. Io-
dando ancora una volta la 
bellezza della sua coda e ca
rezzandogli le penne ad una 
ad una. 

Al tramonto Messer Pavo-
ne si mise ài ghingheri, pas
sò una mezzo retta allo spec
chio a lisciarsi e leccarsi, ri-

i fece gli occhi delle penne con 
il bistro e il rossetto e andò 

! dalle Volpi che lo accolsero 
con grandi inchini e fecero 
addirittura scoppiare per lui 
una dozzina di mortaretti. 

« Viva Messer Pavone! — 
iridavano le Volpi — Viva il 

.bellissimo! ». 
«Grazie, grazie, amiche mie 

1— si degnò di sussurrare l'in

vitato, abbassando gli occhi 
con finta modestia. — Met
tete pure da parte i compli
menti e andiamo a tavola. 
Che cosa mi avete preparato 
di bello? ». 

E così dicendo gettò una 
occhiata alla pentola che bol
liva sul focolare. « Messere 
— bisbigliò la Volpe con una 
riverenza — per adesso nella 
pentola non c'è che l'acqua. 
ma tra poco speriamo di met
terci anche la carne... ». E con 
un cenno fece avanzare alle 
spalle del Pavone due Volpi 
munite di lunghi coltellacci. 
Troppo tardi il vanerello 
comprese che la carne per la 
cena... l'avrebbe fornita lui 
stesso, e che le Volpi l'aveva
no invitato soltanto per man
giarselo- E difatti se lo man
giarono, sputando le bellissi
me penne perchè erano indi
geste. 

ESOPINO 
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tre 1 milione di dollari); a 
a Lonp Deach, in California, 
dove un tale ha pagato i suoi 
debiti di poker ed e riuscirò 
a spignorare la sua automo
bile vendendo un bombino 
non ancora tinto per duecen
to dollari (centoventi mila 
lire) e lasciando la sua bam
bina m pegno di buona fede; 
a Chicago, dove una ragazza-
madre ha ceduto il suo bam
bino ad un lattaio per un 
dollaro (seicento lire): anco
ra a New York dove un as
sistente sociale ha comprato 
una bambina per trenta dol
lari (diciottomila lire). 

Questo pauroso fenomeno 
del « mercato nero » dei bam
bini sì spiega tenendo pre
sente che ogni anno, negli 
Stati Uniti, circa 250 mila 
bimbi restano senza ncnitori, 
o ."?pnza casa, o senza fami
glia; può trattarsi di volta 
in volta di orfani, di trova
telli. di illegittimi etti prov
vedono o la beneficenza pri
vata o le provvidenze che 1 
vari Stati della Confedera
zione sono di volta in volta 
costretti ad adottare. Di fron
te a questa cifra, però, vi 
sono almeno 750 mila cop
pie che, per una rapione o 
per l'altra, non hanno avu
to bambini e che desiderano 
ardentemente di adottarne 
uno. E qui entra in azione 
la complicatissima legge sulle 
adozioni. Là dove la natura 
impiega solo nove mesi, ìa 
burocrazia richiede invece 
due o tre anni. Per cui, at
traverso le vie legali, non 
più di 75 mila bambini al-
l'anuo riescono a trovare una 
sistemazione qualsiasi presso 
famiglie desiderose di acco
glierli «ci proprio seno. 

Gli ostacoli che la legge 
impone di superare a chi 
vuole adottare un bambino 
sono infiniti: a cominciare 
dalle abitazioni. La crisi edi
lizia anche in America è ab
bastanza sentita, per cui nu
merose famigtie — special
mente nelle prandi città — 
sono costrette a vivere in 
appartamenti molto ristretti, 
in uno spazio insufficiente. 
Bene, già questo può estere 
un motivo per negare ad 
una famiglia l'adozione di un 
bimbo. 

i! colore degli occhi 

Poi c'è la faccenda della 
religione: due coniugi che 
hanno contratto un matrimo
nio religioso misto non pos
sono adottare un bimbo di 
religione diversa da quella 
professata da uno di loro. Un 
bimbo rinvenuto abbando
nato in una chiesa cattolica 
o luterana è automaticamen
te considerato cattolico o lu
terano. Se una famìglia ebrea 
o di protestanti pentecostali 
vuole adottarlo, ciò non è 
possibile. La legge vi si 
oppone. 

E non è tutto. Perchè 
quando ogni barriera sembra 
superata, allora entrano in 
azione gli uffici pediatrici e 
antropometrici. Vostra mo
glie ha gli occhi azzurri e la 
carnagione bianca? Vuole in
vece adottare vn bimbo che 
ha gli occhi neri ed è bmno 
di colorito? Niente da fare. 
L'ufficio competente si oppo
ne. E così via. Si trattano 
cioè i bimbi alla stessa stre
gua delle automobili e dei 
cibi in scatola, non come 
esseri umani ma come vn 
« prodotto » qualunque. Non 
c'è posto per gli affetti, per 
il sentimento, per la bontà. 

Chi ruole adottare un bim
bo si trova quindi sottopo
sto a attese snervanti, a in
terrogatori, vlsne sbaUotto-
lato da un ufficio all'altro. 
da una commissione all'altra. 
Ad un certo punto, netta gran 
parte dei casi, gli aspiranti 
genitori decidono di aggira
re gli ostacoli e si rivolgono 
appunto al mercato nero. Con 
qualche centinaio o migliaia 
di dollari ottengono un falso 
certificato di nascita ed il 
bambino. 
' Resta, incancellabile, l'ag
ghiacciante disinvoltura di 
una civiltà nella quale an
che la vita umana entra a 
far parte del « mercato», è 
sottoposta alle leggi inesora
bili della «domanda» e de l -
T«offerta» e fa addirittura 
arricchire i « bagarini» che 
trafficano su di essa. 

JEFF COOPLAND 
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